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AUMENTATO L'ORGANICO 
del corpo diplomatico 


Roma, 12 


Il Ministro Segnî è interve- 
nuto stamane ai lavori della 
Commissione Esteri della Ca- 
mera, riunita per approvare, in 
sede legislativa, il disegno di 
legge che adegua i ruoli orga- 
nici del Ministero degli Affari 
Esteri. 

Nel corso della riunione e in 
sede di esame. dell'ordine. dei 
lavori, è intervenuto l’on. Am- 
brosini, che ha raccomandato 
al Ministro di seguire con at- 
tenzione la preannunziata ri 
presa degli esperimenti atomi. 
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PER INIZIATIVA DEL GOVERNO DI WASHINGTON 


IL DIALOGO PER BERLINO 
VERRÀ RIPRESO LUNEDÌ 


Dobrynin offrirà probabilmente un 
tedesca contro la sospensione dei p 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 12 
Il dialogo Est-Ovest su Berli- 
no sarà ripreso lunedì a_Wa- 
shington, protagonisti Dean 
Rusk e ‘il nuovo Ambasciatore 
sovietico,  Anatoli Dobrynin, E 
la migliore notizia della setti 
mana e non si può non ricorda- 
te, per contrasto, che l’anno 
scorso, proprio di questi tempi, 
si cominciava a parlare di «gra- 
ve crisi». per Berlino e di «peri 
colo di guerra», Oggi sarebbe 
forse esagerato cullarsi nelle 
idee di «risoluzione della cri- 
si» e di «speranza di pace), 
‘ma certo è un segno di evidente 
distensione questo quarto 
«round» sull’ex capitale tedesca 
in cui, per la prima volta, pren- 
de la parte di protagonista un 
uomo «giovane» dell’Unione So- 
vietica che fu, per lungo tempo, 
il capo della «Sezione Stati Uni- 
ti» al Ministero degli Esteri. 


Anatoli Dobrynin. ha quaran- 


ina speranza nel successo di 
un negoziato che diventa ar- 
duo in un momento di tensio- 
ne o di pericolo», Ha aggiunto 
che «un accordo negoziato è 
possibile», ma che: è anche im- 
portante «ricordare che noi ab- 
biamo vinto una battaglia che 
è soltanto una battaglia in una 
guerra che non è stata ancora 
vinta». Probabilmente Clay tor- 
nerà per qualche tempo a Ber- 
lino è poi sarà alla Casa Bian: 
ca quale. consigliere di Ken 
medy proprio per l’ex capitale 
tedesca. 

Dunque, gli Stati Uniti han- 
no dato le loro prove di buona 
volontà; i sovietici, d’altra par- 
te, non solo si sono impegnati 
a non far nascere nuove crisi 
a Berlino, ma hanno messo la 
museruola agli uomini di Ber- 
lino (Est, hanno evitato inci 
denti e «colpi di spillo» e, qua- 
le linea generale della loro po- 
litica di accordo, hanno accet- 


‘acomprensioni» che l’incontro 
Do- 
offrirà 
una specie di «mercato» fra le 
esplosioni nucleari americane 
e l’accordo per Berlino, cioè 
dirà: se voi sospendete, di vo- 
stra iniziativa, gli esperimenti 
della fine di aprile, noi accet- 


Rusk-Dobrynin, comincia. 
‘brynin, probabilmente, 


teremo .certe vostre richiesti 


per l'ex capitale tedesca e san- 
ciremo codesto compromesso 
in un periodo di tempo ravvi- 
cinato. In questo caso, al ver- 
tice si potrà anche gettare le 
fondamenta, per un nuovo col. 
loquio sul bando atomico, che 
nel. frattempo, potrebbe essere 
trattato al livello. attuale. delle 
conversazioni per, Berlino, in 
ùna parola fra .il segretario di 
Stato americano e me stesso. 

©Ora un simile scambio po- 
interessante 
agli americani, ma Kennedy si 
delle offerte 
sovietiche o non temerà, piut- 


trebbe apparire 


fiderà totalmente 


mercato»: concessioni russe per l’ex capitale 
rossimi esperimenti nucleari nel Pàcifico 


sioni del Pacifico e trattenere 


abisso berlinese, mandando a 
vuoto un incontro alla vetta? 
Dalla risposta che sarà data 
a questo interrogativo dipende- 
rà lo intero andamento dal ne- 
goziato che riprende lunedì. 
Vi è chi sostiene che l'accordo 
e|per l’ex capitale è da ritenersi 
imminente poichè la Casa 
Bianca avrebbe già accettato 
la reale intenzione di distensio- 
ne di Kruscev e lo spirito con 
il quale egli manda Dobrynin a 
trattare con Rusk: Kruscev 
non vuole cedere a una specie 
di ultimatum anglo-americano 
sulla questione nucleare, ma 
vuol far sapere di aver tenuto 
in grande conto il messaggio 
congiunto mandatogli da Mac- 
millan e Kennedy in cui era 
detto che «c'è ancora tempo 
di mettersi d’accordo per un 
bando nucleare che farebbe so- 
spendere le prove atomiche 
americane». Si tratta di salva 


O 3 Cecoslovacchia  & la Polonia, 
gli occidentali sull'orlo dello|cui hanno. replicato i rappre 
sentanti 
Granbretagna e Unione Sovie- 
tica. Contrariamente a quanto 
era stato annunciato, le. dele. 
gazioni 
presentato alcun nuovo proget 
to per far uscire la conferenza 
tripartita. dal circolo chiuso in 
cui. si trova. Al termine della 


allineati si sono riuniti per una 
seduta. di lavoro. 


Esplosione sotterranea 
nel poligono del Nevada 


per l'energia atomica annuncia 
che gli Stati Uniti, hanno ef 
fettuato oggi una esplosione ato- 
mica sotterranea di, lieve inten- 


degli Stati Uniti, 


neutrali. non hanno 


odierna riunione, i pasi non 


Washington, 12 
La ‘commissione americana 


passi che possano contribuire 


ci degli Stati Uniti e di non 
tralasciare di compiere quei 


al raggiungimento di una ef 
fettiva distensione. L'on. Am- 
brosini ha fatto voti perchè la 
Commissione venga convocata 
in ogni momento che si riten- 
ga, più opportuno per riferire 
sulla evoluzione della situazio- 
ne internazionale. Il Ministro 
Segni ha assicurato all'on. Am- 
brosini la costante vigilanza del 
Governo italiano per. tutto 
quanto attiene ai problemi re- 
fativi al’ mantenimento della 
pace. 

La Commissione, dopo ampio 
esame, ha approvato alla una- 
nimità, il provvedimento che 
comporta un aumento dei po- 
sti di ambasciatore da 12 a 18, 
mentre i posti di inviato straor- 
dinario e ministro plenipoten- 
ziario di 1.a classe e di 2.2 clas: 
se vengono portati rispettiva 
mente a 48 e a 60. 

L'on. Dettiol, presidente del» 
la Commissione, ha sottolinea» 
to. l’importanza del provvedi» 
mento che adegua i servizi di- 
plomatici alle esigenze dei tem. 
pi nuovi, che richiedono pre- 


sità nel poligono sperimentale 
del Nevada. Si tratta della 27.2 
esplosione: dell’attuale serie 
americana. 


senze italiane attive e. respon. 
sabili in tante muove e deli. 
cate posizioni internazionali. 


tato il principio del controllo 
internazionale ‘sulle autostrade 
che portano a Berlino. E sulla 
base di queste reciproche 


tosto, che esse non siano che 
un mezzo dilatorio di Kruscev 
per ottenere due scopi con un 
colpo solo: sospendere le esplo- 


te la faccia, davanti all’opinio- 
ne pubblica dei Paesi comuni. 
sti e, soprattutto, di fronte a 
‘Pechino che aspetta di vedere 


(Telefoto sal. «Piccolo» 
Gronchi visita îl Salone dello spazio alla. 40.2 
In II pagina il servizio sull'avvenimento 


tadue anni. Sembra appartenere 
al gruppo dei «giovani leoni» di 
idee liberalistiche venuti su a 


Milano: Il Presidentà della Repubblica on. 
Fiera di Milano dopo la cerimonia inaugurale. 


Mosca in un clima diplomatico 
‘meno faziosamente rivoluziona- 
rio di quello del tempo di Stalin 
e nettamente sostenitori della 
politica di coesistenza pacifica 
fra i due mondi, Amico di Ale- 
xei Agiubei, genero di ‘Kruscev, 
Dobrynin dovrebbe portare nel- 
la nuova ripresa del negoziato 
uno spirito di maggior «coope- 
razione) e una elasticità parti 
colare,, quale non è concessa, 
per esempio, a Gromiko, Insom- 
ma, Dobrynin dovrebbe trattare 
più come diretto rappresentan- 
te di Kruscev che come «buro- 
crate» (la parola odiata dal Pre- 
mier sovietico) del Ministero 
degli Esteri, Quello di lunedì 
lo si è detto, sarà il quarto 
«round» dello scontro fra Occi- 
dente e Oriente per Berlino, Il 
primo avvenne a New York e 


a Washington fra Rusk e Gro- || 


miko (con un intervento perso- 
nale di Kennedy), il secondo si 
è svolto a Mosca: Gromiko e 
Llewellyn ‘Thompson me sono 
stati i pi isti, il terzo, si 
è avuto a Ginevra: e ancora 
una volta i due, Ministri degli 
Esteri discussero del problema, 
raggiungendo un solo princi- 
pio di accordo: non creare nuo- 
ve crisi a Berlino e, nel tempo 
stesso, studiare i modi e i me- 
todi di una conferenza al ver- 
tice. 

Ora la scena della quarta 
ripresa sarà Washington: dove 
Kennedy è consultabile nel gi- 
Tò di pochi minuti e dove una 
telefonata con Mosca può es- 
sere fatta per filo diretto e se- 
greto in qualsiasi momento. 
Quali saranno i temi che  Rusk 
e Dobrynin affronteranno nel- 
la trattativa? «Non posso dare 
i particolari delle specifiche 
ragioni del colloquio», ha detto 
Lincoln White, portavoce del 
Dipartimento di Stato. Ma al 
tri uomini credono di poter di- 
re che tre saranno i temi. del 
colloquio la cui durata non è 
ancora stata stabilita (e perciò 
sarà quella «che deve essere, 
senza limitazioni restrittive», 
secondo alcune indiscrezioni). 
I tre punti sono: 1) Organizza 
zione di un incontro al vertice 
su Berlino. 2) Limite delle con- 
cessioni possibili dell’Unione 
sovietica per risolvere la crisi. 
8) Ultima visione americana 
di un compromesso «onorevole» 
sulla ex capitale tedesca, nello 
strettissimo confine delle possi- 
bilità degli Stati Uniti e dello 
Occidente di arrivare a un ac- 
cordo. 

Sempre secondo opinioni au- 
torevoli a Washington, il sotto- 
fondo del colloquio (richiesto 
dagli Stati Uniti) sarebbe la 
prossima serie di esplosioni nu- 
cleari programmate da Kenne- 
dy. Dobrynin avrebbe avuto 
istruzioni dirette da Kruscev di 
trattare il vertice «berlinese 
cori grande comprensione delle 
esigenze dell'Occidente», se gli 
Stati Uniti fossero disposti 2 
rinviare gli esperimenti. del Pa- 
cifico, lasciando cadere il car 
rattere ultimativo che essi han- 
‘no finora assunto nei confron- 
ti della firma di un trattato 


La situazione 


Lunedì riprenderanno i collo- 
qui jra americani e russi în me- 
rito alla questione di Berlino. 
Intanto è rientrato a Washington 
il gen. Clay, rappresentante per- 
sonale di Kennedy nella ex capi- 
tale. Egli ha dichiarato che la 
tensione a Berlino è diminuîta 
ma che, ad ogni modo, una so- 
luzione del problema berlinese 
non potrà esserci finchè le co- 
municazioni fra i due settori non 
saranno state ristabilite. Le con- 
versazioni per la ex capitale ven- 
gono riprese per iniziativa degli 
americani. 

Da parte russa, però, sì è svi- 
luppata una reazione negativa al- 
Vappello che Kennedy assieme a 
Macmillan ‘aveva: rivolto a Kru- 
scev: per un accordo per la mes- 
sa al bando degli esperimenti nu- 
eleari. La «Pravda» ha giudicato 
l'appello occidentale come un ri 
catto e un ultimatum, nonchè 
una scusa per giustificare la .tì- 
presa degli esperimenti nucleari 
americani nel Pacifico. 

In Francia ha suscitato viva 
emozione la notizia che Georges 
Bidault, l'ex Presidente del Con- 
siglio, ha aderito all'OAS. Una 
sua missiva è stata inviata a va- 
rie personalità politiche francesi 
a nome di un «Consiglio nazio- 
nale della resistenza». Per îl mo- 
mento manca una conferma, ma 
tutto fa: ritenere che la notizia 
dell'adesione di Bidault all'orga- 


nizzazione oltranzista ‘sia jonda- 
ia. Egli, praticamente, sarebbe il 
dirigente dell’organizzazione «ci- 
vile» che Salan sta costituendo u 
fianco dell'OAS, per istituire un. 
vero «governo-ombra» contrappo- 
sto @ quello legittimo. D'altra 
parte, Bidault è figura di note- 
vole rilievo e la sua adesione ha 
una importanza politica che non 
sì può negare. 

L’OAS intanto continua la sua 
serie di attentati e di uccisioni 
di esponenti governativi. I «com- 
mandos» di Salan hanno atten- 
tato persino, alla figlia di, De 
Gaulle. «Commandos»  dell’OAS 
‘sono inoltre riusciti a distrugge- 
re la torre dì controllo dell’aero- 
porto di Algeri. Al processo Jou- 
haud le deposizioni dei testimoni 
‘hanno messo in luce la dramma- 
tica situazione algerina, dove le 
‘popolazioni vivono rinserrate nei 
rispettivi. quartieri, divise’ per 
razze. 

Fidel Castro ha rilasciato al- 
cuni prigionieri filo-americani die- 
tro versamento di un riscatto. 

In Argentina î militari sono di- 
visi sull'opportunità di mantene- 
re-o meno in piedi l’attuale Go- 
verno civile presieduto da Guido. 

La Camera dopo'una serie di 
votazioni che ha visto diversì set- 
tori della maggioranza governa- 
tiva in contrasto, ha varato la 
legge sulla censura. 


Kruscev cedere alla pressione 
occidentale per dichiarare che 
egli non ha la capacità por- 
tare vittoriosamente la Tivolu- 
zione comunista nel mondo. 
Ma vi sono anche i pessimisti 
che già prevedono che «l’esperi. 
mento Dobrynin, finirà nel:nul- 
la, come gli altri «esperimenti» 
del passato. Se si dovesse fare 
un rapido sondaggio fra otti. 
misti e pessimisti, dovremmo 
‘dire, ed è una nota corfortan- 
te, che oggi come oggi, l’ondata 
di ottimismo sta sommergen- 
do quella piccola frangia di 
pessimisti che“fa sempre risac- 
ca intorno a uno scoglio del 
mare politico internazionale, 


Stelio Tomei 


La conferenza del disarmo 


VIVACI DIBATTITI 


sulla sospensione dei «tests» 
Ginevra, 12 


L’odierna seduta. della  con- 
ferenza per il disarmo ha regi- 
strato, come si prevedeva, una 
serie di vivaci interventi sul 
problema relativo alla sospen- 
sione degli esperimenti nuclea- 
ti. Alla conferenza sono stati 
presentati i verbali delle ultime 
due sedute del sottocomitato 
tripartito, verbali che consta- 
tano le divergenze esistenti fra 
la tesi sovietica e quella anglo- 
americana circa un sistema di 
controllo. Nel corso del dibatti- 
to sono intervenuti gli otto 
paesi non allineati, l’Italia, la 


NOSTRO: SERVIZIO: PARTICOLARE 


sura cinematografica alle offese 


= 


CON 235 «ST» 177 «NO» E L’ASTENSIONE DEI DEPUTATI DEL P.S.I. 


LA LEGGE SULLA GENS 
DOPO UNA SERIE DI NUOVI CONTRASTI 


si sono spesso ritrovati uniti 
Reale senza il consenso 


Anche in questa occasione comunisti € socialisti 
Un emendamento «pleonastico» presentato dall’ on. 
dei démoetistiani: la metà di questi 


‘Roma, 12 
La legge che limita la cen- 


al buon costume e la abolisce 
‘per le opere teatrali, facendo 
salvo ‘il -divieto di ammissione 
agli spettacoli dei minori di 18 
anni, è stata approvata dall’As- 
semblea di Montecitorio al ter- 
mine di una discussione che ha 
spesso raggiunto punte vivaci e 
ha messo in evidenza i contra- 
sti esistenti fra i vari partiti 
che appoggiano il Governo. La 


UNA LETTERA AI GIORNALI PARIGINI CHE SUSCITA SCALPORE 


Sarebbe entrato nell'OAS 
l'ex Premier Georges 


dell’aufenticità della missiva - Pompidou ha iniziafo 
fifolari dei Dicasteri 


Alcuni "dubifano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
dan Parigi, 12 

Una lettera recante la firma 
dell'ex Presidente del Consiglio 
Georges Bidault è pervenuta @ 
varie personalità e ad alcuni 
organi della stampa, accompo- 
pnata da una «ordinanza» di 
Salan, che istituisce, in Fran- 
cia, ‘Un «Consiglio della resi- 
stenza». La lettera firmata 
«Georges Bidauli» è redatta, 
appunto, «a nome del Consiglio 


nazionale della resistenza nella 


metropoli». Poichè Georges Bi- 


stato. possibile finora 


dault ‘si trova all’estero, non è 
avere 
conferma dell’autenticità della 
missiva che dice tra l'altro: «Il 


i colloqui esplorativi per la scelfa dei nuovi 


«Davanti alla porta, una mac 
china della polizia. Un agente 
ci conferma quel che ha detto 
il guardiano: nesssuno ha. vi: 
sto Bidault o la moglie da mol- 


to tempo». 
Giornata 


interlocutoria per 
l'ormai sicuro rimpasto del Go. 
verno francese, I ‘commentatori 
sì diffondono in notizie e dati 
biografici su quello che sarà, 
con ogni probabilità, il nuovo 


il Presidente del Consiglio del 
13 maggio. De Gaulle avrebbe 
voluto affidargli un dicastero di 
nuova creazione, quello degli 
Ajfari europei, ma sembra che 
Pilimlin intenda impegnarsi 
soltanto se ‘la politica europea 
del nuovo Gabinetto sarà chia- 
tamente definita e non contra- 
sterà troppo con le vedute del 
suo partito, il MRP. 

La giornata di riflessione è 
stata messa a frutto dai partiti 
politici per studiare l’atteggia- 
‘mento da assumere di fronte al 
juturo Ministero. Sulla ‘scelta 
degli uomini che faranno parie 
della nuova «equipe» ministe- 
riale, infatti, i partiti avranno 


Bidault 


dell’Organizzazione. La cifra 
non è specificata, nella comuni. 
cazione al segretario generale, 
ma essa viene ufficiosamente 
calcolata in dollari 8.960.000. 
Nel comunicare la decisione del 
Governo italiano, l’Ambasciato- 
te Zoppi ha sottolineato come 
essa costituisca. una nuova 
concreta prova dell'appoggio 
dell’Italia ‘alla Organizzazione 
nell’assolvimento dei compiti 
da essa svolti per il manteni- 
mento della pace e la protezio- 
ne della sicurezza. 


to ritardo, ma me ne compiac- 
cio ugualmente. Dunque, sotto 
‘questa proposta non figura D 
rò la firma di alcun democr 
stiano. Ciò significa che le fir- 
me dei democristiani o sono 
state richieste e negate, o non 
sono state richieste: in un caso 
e nell’altro i partiti che sono 
stati battuti ieri sera dalla vo- 
tazione, hanno fatto una cosa 
contro la DC nel tentativo di 
rifarsi della sconfitta». 
Finalmente si è arrivati al 
voto dell'aggiunta, che per al 
zata di mano è stata approva- 
ta dai comunisti, socialisti, re- 
pubblicani, socialGemocratici, li- 
berali e da circa la metà dei 
deputati democristiani presenti 
in aula. Gli altri non hanno 
votato. Contro la proposta Rea- 


tendersi fatto «ai sensi -dell’art. 
21 della Costituzione». 
Sia il presidente della Com- 


votazione &. scrutinio segreto 
ha dato 235 voti favorevoli con- 
tro 177 contrari; 48 sono stati 
gli astenuti, Hanno votato a|missione Interni che il rappre- 
favore: democristiani; socialde:|sentante del Governo hanna 
mocratici, repubblicani; contro: | giudicato pleonastico. l’emenda- 
tissini, eomunisti, monarchici | mento, ‘n serena Informate 
i i; si sono astenuti i so- può sl n 
Gberelii maconii è volanti ere-| all'art. 21 della. Costituzione, 
i ranza na l'on. ale, pur non ne 
RO ICRaza Da sno (E gando il carattere pleonastico 
legge dovrà tornare a Palazzo SEL ERO ha o 
Madama, dove dovrebbe essere a non era inutile, 
A È n specialmente dopo quelle che 
approvata entro il 130. aprile, | egli ha definite «non chiare po- 
data di scadenza della legisla-|sizioni» avutesi ieri, e che ser- 
zione vigente. virà a dissipare un equivoco 
Anche quella odierna è stata|con il richiamo al contenuto 
una seduta vivace, che ha visto | del concetto di buon costume 
ripetersi i contrasti che ieri, a secondo la Costituzione. Rea- 
un certo punto, avevano addi 


le ha pertanto insistito sulla 
rittura minacciato di far nau- Votazione dell'emendamento. lo ‘si sono schierati i misi 
fragare la legge con la votazio- 


Il comunista ALICATA halo” “iolioni indi è sta- 
fragre la Jose con Ie voti | DOO dI vato favorevole Goti iure Micol , he 
sul concetto del buon costume, | della sua parte, mentre i mis-|è stato approvato da tutti i 
Sila cui offesa sì deve riferire | sini GRILLI, DELFINO ©|eruppi, eccettuato quello mis- 
esclusivamente il censore per MANGO. -hanno sostenuto. la| Sino. > 
negare il nulla osta alle opere improponibilità dello emenda-| Approvati senza ostacoli l'art. 
cinematografiche. L'emendamen- mento stesso, evidentemente di-| 7 (termini del ricorso contro la 
to ‘socialista era «diretto a te- RE Aerea rolonte, decisione delle com rissioni cen- 
stringere. il SEO Di Di aveva bocciato l’emendamiento eo gue 
cosfùme, mentre î democristia- | dei socialisti sul buon costume.| gajità per il ricorso, in sede 
ni avevano fatto intendere che | TI ‘Presidente della Camera ha| ci risdizionale, al Consiglio di 
PS EOoE SS È o però respinto. la richiesta dei Stato anche per il merito) e lo 
comprendere tutti quegli ideali | missini, in quanto ‘non’ si trat- È perso 
in cui crede la generalità del|ta di un emendamento al pri RESSSI SEO Der Gare 
popolo italiano. : ISS a Nimaia Gender (ION I Se 2), Ja Dai 

n È h vari taglia si è riaccesa sull'articolo 
Oggi per tutta la giornata si|mento aggiuntivo all’articolo 1.|50° che vieta la trasmissio è 
sand Avati colloqui tra gli espo- |A questo punto il missino Al- |-pagi TRENI ne 
istoni uELLe-he D Radio e TV dei films e delle 
nenti dei vari eruppi dei par- MIRANTE: ha colto l’aspetto. ietuan ASSISI 
titi alla ricerca di una via di|Politico della ‘piccola battaglia] OPeTO teatrali a cui sia sta ne, 
3 È i ri gato il nulla osta o che siano 
uscita all'«impasse», Così quan- che, avendo. lo scopo di ripara» (ct Jusi I ori QUIB 
Ho lle 1630. l'Assemblea ha|te i cocci, minacciava di tipor: | Steti esclusi ‘PSral Feo 
RA a niipari | AT@ tutti in alto mare, Almi anni, Socialisti e comunisti Dal: 
ripreso la SECUZiono sull’arti- | rante ha rilevato che l’emenda-|D0. chiesto la SOR: Ioo el 
colo 6,.l’on. Reale ha presenta-| mento Reale era. stato firmato l’articolo. «In questo Seo # 33 
to un emendamento, firmato |'solo dall’esponente repubblica- tra detto il comunista alicata e 
anche dai socialdemocratici e|no e da alcuni deputati socia- |È dovrà abbassare il livello de 
dai socialisti,, concernente. un programmi alla mentalità infan: 
comma aggiuntivo in cui è det- 
to ‘che il riferimento al buon|giunta ora anche. la firma del 


costume contenuto nel primo |l’on. Orlandi. 
comma. dell'articolo 6, deve. in-! ALMIRANTE: «Con. un. cer- 


isti. ) ‘ 
È Siesigente LEONE: «Si \è ag: tile. Lasciamo le cose come stan- 

‘no — ha aggiunto —; ‘quando 
la ‘TV, nel presentare Uno spet 
tacolo, annuncia che è sconsi 


gliato ai minori, un padre pren- 


4a 


de i ‘figli per mano e li porta 


a letto». Sd 
Tl d. c. RUSSO SPENA si è 
dichiarato: contrario alla, sop- 


si è astenuta dal votarlo - Intervento di 


URA APPROVATA 


Fanfani 


riale del. magistrato: che deve 
giudicare i reati commessi me- 
diante la proiezione di una pel- 
licola. Il Governo proponeva 
che venisse applicata la compe- 
tenza unica del Foro di Roma, 
ma altri gruppi sostenevano in- 
vece doversi attribuire la com- 
petenza del magistrato del luo- 
go dove la pellicola viene. pro- 
dotta o dove la rappresentazio- 
ne viene effettuata per la prima 
volta. Questa tesi ha: prevalso, 
contro il parere del ‘Governo, 
appoggiata dai comunisti, socia- 
listi, missini e socialdemocrati» 
ci con l’astensione dei liberali. 

L'ultimo ostacolo da superare 
per arrivare alla votazione fina- 
le è stato quello della scadenza 
delle leggi. I socialisti che con- 
siderano questa legge come una 
legge-ponte verso  l’abolizione 
totale della censura, avevano 
proposto che essa fosse valida 
fino al 81 dicembre 1963, ma da- 
ta la contrarietà del gruppo de- 
mocristiano, hanno ripiegato su 
un ordine del giorno, che rac- 
comanda al Governo di favorire 
ogni maturazione di opinioni 
che possa avviare le categorie 
interessate verso una forma di 
autodisciplina. 

Il comunista LAJOLO ha in- 
sistito perchè. nell’ordine del 
giorno fosse inclusa la. scaden- 
za del 81 dicembre ’63. Quindi 
un breve intervento del Mini- 
stro FOLCHI, che ha conside- 
rato il traguardo della autodi- 
sciplina come aspirazione che 
viene mantenuta e favorita dal 
Governo, corredata naturalmen- 
te da ampie garanzie e non cer- 
to ridotta a strumento privati: 
stico. La partecipazione delle 
categorie alle commissioni, an- 
che se non maggioritaria, rap- 
presenta — ha aggiunto il Mi- 
nistro — un primo passo. verso 
l’autodisciplina, che peraltro ri- 
Chiede condizioni sinora non 
reglizzate. Nessun termine, per- 
tanto, può essere stabilito; an- 
che se il Governo compirà ogni 
sforzo per favorire quell’auspi- 
cabile clima di maturità, 


la propria parola da dire, se 
non altro per autorizzare i pro- 
pri esponenti ad accettare Lin- 

Dito di De Gaulle. Il MRP deci- 

derà sabato prossimo, mentre i 

comunisti hanno già fatto co- | 
noscere la propria opposizione 

con un comunicato. 
«Il rimpasto ministeriale an- 
nunciato — afferma fra Valtro 
il. comunicato del POF — con- 
tribuirà ad installare più aper- 
tamente nelle funzioni-chiave 
dello ‘Stato gli uomini della 
Banca Rothschild e gli ammi 
nistratori di numerose società 
capitalistiche. Queste misure te- 
stimoniano dell'aggravamento 
delle difficoltà del potere. gol 


lista». 
Ugo Ronfani 


pressione dell’articolo,, ha ‘an-| 11 comunista LAJOLO ha. af- 
nunciato. il voto contrario deilfermato a questo punto che la 
democristiani all'’emendamento | maturazione dovrebbe avvenire 
socialista. ‘Anche il’ capogruppo | nel Governo che, secondo’ lui, 
d. c. Zaccagnini ha affermato|verrebbe «ora meno a precise 
che il problema è quello di tu-| promesse nel senso  dell’auto- 
tela dei valori morali partico-| controllo formulate dal Presi- 
larmente per: la delicata età|dente del Consiglio in una riu- 
evolutiva e \.per coerenza conjnione con i rappresentanti del- 
questo obbligo morale, ‘se Que-|Je categorie cinematografiche. 
sta tutela viene attuata per ill Il presidente del Consiglio 
cinema, a! maggior ragione de- on, FANFANI to 
ve essere attuata, per la televi-| - rentendo quanto attribuitogli 
don che penetra: nelle fami-| Sail'on. Lajolo. Ha prua 
glie. Ù ji i 
ve che, durante una amichevole co- 
I comunisti ‘a questo punto! 12zione (e cioè in un momento 
hanno proposto la votazione 2) non certo indicato per l’assun- 
scrutinio segreto, ma il social-|;cne di impegni precisi) fu 
democratico ORLANDI ha chie-| facciata da alcuni uomini po- 
sto la sospensione della seduta|j;tici e da alcuni produttori la 
per trovare un accordo. Nel cor-|;potesi di un autocontrollo in 
so della sospensione della sedu-|1uogo della censura. Se ne di- 
2a sono avuti numerosi col. scorse: ‘per lo più i politici si 
a Sur ichiararono favorevoli e an- 
Zaccagnini si è recato nello| che qualche produttore. Co- 
studio privato del Presidente munque, non furono assunti îm- 
della Camera Leone e ha avuto pegni, tn quello di studia» 
inoltre colloqui con Orlandi €|re ja ‘soluzione prospettata. 
Ferri, A sua volta, il segretario milani 3 a 
del gruppo socialista Ferri si è| ld angoli articoli, si, sono 
ini On. DEei h DER 
Fis Spena Bia accpdo non | innte Je ceneri gi 


è stato raggiunto, e alla ripre- nr: È 0 & 
sa, l'emendamento messo ai vo- comunisti, missini, monarchici, 
ti, è stato respinto a scrutinio liberali; favorevoli democristia» 
segreto con 257 no e 197 sì. I|Nì, socialdemocratici e repub- 
blicani, mentre i socialisti han- 


votanti sono stati 454 e la mag- n 
gioranza era quindi di 228. SO RELLO la loro asten 
R. R. 


Presidente del Consiglio (Pom- 
pidou). Sul piano più puramen- 
te: politico è da segnalare. la 
lettera inviata dal Primo Min 
stro Debré ai suoi colleghi di 
Gabinetto per convocarli ad un 
Consiglio dei Ministri che avrà 
luogo sabato mattina all'Eliseo. 
Di qui a sabato il (Consiglio 
istituzionale avrà avuto il tem- 
po di proclamare ufficialmente. 
i risultati del referendum di 
domenica scorsa, e Debré potrà 
così annunciare le proprie di- 
missioni ai colleghi prima di 
rimetterle al Capo dello Stato. 
Georges Pompidou sta proce 
dendo intanto, discretamente, 
ad una serie di consultazioni 
miranti a risolvere gli ultimi 
problemi ancora in sospeso cir- 
ea la composizione del prossi- 
mo Ministero. Egli si è intrat- 
tenuto fra l'altro con Couve De 
Murville e Buron, ed ha avuto 
anche un colloquio con Mauri 
ce Schumann. A Schumann do- 
veva andare, secondo le voci 
corse in un primo tempo, il Mi 
nistero dell’Informazione. Sem- 
bra invece che l'esponente 
repubblicano popolare abbia 
espresso la propria preferenza 
per un Segretariato di Stato 
agli Affari esteri. Ai nomi di 
probabili nuovi Ministri già 
fatti ieri (Edgar Faure, Ribey: 
re e Schumann) si è aggiunto 
oggi quello di Pierre Pilimlin, 


ver la messa al bando delle 
armi totali. D'altra parte, ade- 
rendo alle richieste reciproche 
di «prove di buona volontà», 
fatte durante le trattative se- 
grete, Kennedy ha già annun- 
ciato il congedo di migliaia di 
soldati richiamati durante la 
crisi di Berlino e, proprio ieri, 
ha esonerato dall'incarico di 
suo rappresentante personale 
a Berlino il generale Lucius 
Clay la cui posizione estremista 
nel corso della crisi aveva su- 
scitato tanti contrasti non sol 
tanto fra i diplomatici russi ‘e 
americani, ma anche nel Di- 
partimento di Stato: lo stesso 
Rusk aveva considerato l’azio- 
ne di Clay contraria ‘all’inte- 
tesse di un accordo sulla città 
tedesca. 

Lucius Clay è tornato & Wa 
shington e ha avuto prima un 
colloquio con Ruske poi un 
incontro con Kennedy alla Ca- 
sa Bianca. Egli stesso parlan- 
do ai giornalisti ha detto che 
la sua missione è ora compiu- 
ta in quanto «la tensione a ‘Ber- 
lino è diminuita e resterà tale 
per qualche tempo, ‘benchè ciò 
non rappresenti un cambia. 
mento nella tattica sovietica. 
Se ci sarà una nuova crisi, tor- 
nerò laggiù, in un modo o in 
un altro». Fatto eccezionale, 
Clay ha ammesso che. «l’attuale 
clima politico berlinese crea 


popolo della metropoli è stato 
consultato sull’amputazione di 
una provincia francese, E° il 
legale, anticostituzionale, ille- 
gittimo e nullo per sempre, Ba- 
starono dieci Giusti per salva- 
7e Sodoma. Basta, come ai tem- 
pi della prima tesistenza, un 
pugno di uomini risoluti per 
salvare la patria dal disonore 
e dalla tirannia». Nonostante 
la lettera recante la sua firma, 
gli ‘ambienti politici rimangono 
alquanto scettici. Sì rileva fra 
L'altro che la lettera è scritta 
in uno stile che assomiglia p0- 
co a quello abituale dell'ev 
Presidente del Consiglio, Tut- 
tavia, vi sono altri elementi 
che lasciano alquanto perples- 
sì. Il quotidiano del pomeriggio 
«France  Soîr» scrive: ab- 
biamo cercato di controllare la 
autenticità del documento € 
delta firma, Ma al domicilio di 
Georges Bidault, a Saint-Cloud, 
il guardiano, Morot, ci ha as- 
sicurato: «Il signor Presidente 
Bidault è partito un mese fa. 
Era un venerdì. Come tutte le 
settimane, mi disse che parti 
va per la campagna, a Ram- 
bouillet. Non aveva con sè al- 
cun bagaglio. La settimana do- 
po, partì la signora. Da allora, 
nessuna notizia, neppure uma 
telefonata. L'autista, che sì è 
trovato improvvisamente senza 


L’Italia acquista buoni 
del prestito emesso dall’ONU 


New York, 12 

Tl rappresentante permanen- 
te italiano alle Nazioni Unite, 
Ambasciatore Vittorio Zoppi, 
ha informato oggi ufficialmente 
il segretario generale U 'Thant 
che l'Italia ha deciso di acqui- 
stare Buoni di emissione del 
prestito dell'ONU per un cifra 
corrispondente al doppio della 
quota percentuale fissata nei 
confronti dell’Italia per il con 
tributo obbligatorio al-bilancio 


(Teletoto al «Piccolo») 
Roma: il segretario della DG on, Moro al tavolo della presidenza del congresso dei coltivatori 
diretti ‘mentre parla.l’on, Bonomi, Sullo, sfondo.una scritta polemica: «Cambiali da pagare» 


Una vivace discussione si è 
avuta. sulla competenza. territo- 


META man I 


i 
È 


Venerdì, 13 aprile 1962 


UNO STRUMENTO CONTRO LE FRODI IGIENICHE E COMMERCIALI 


Approvata in sede leg 


slativa 


la disciplina sui generi alimentari 


Tre ordini del giorno per la fufela della salufe pubblica minacciafa 
dai rìfrovafi chimici - Una circolare del Ministro sui mangimi infegrati 


Roma, 12 
La Commissione igiene e sani- 
tà della Camera ha approvato 
all'unanimità, in sede legislati» 
va, il decreto legge che detta la 


disciplina igienica della produ- 


zione della vendita delle sostan- 
ze alimentari e delle bevande. 
Il provvedimento stabilisce 
che «sono soggette a vigilanza, 
per la tutela della pubblica sa- 
lute, la produzione e il commer- 
cio delle sostanze destinate alla 
alimentazione, A tal fine, l’auto- 
tità sanitaria può procedere, in 
qualunque momento e a. mezzo 
dei competenti organi e uffici, 
a ispezione e prelievo di cam- 
pioni negli stabilimenti ed eser- 
cizi pubblici dove si producano, 
si conservino in deposito si 
smercino o si consumino le pre- 
dotte sostanze, nonchè sugli 
scali -e sui mezzi di trasporto». 
Il Ministro della Sanità, sen, 
Jervolino, risponderà domani 
alla Camera. alle varie interpel- 
lanze, presentate sulle frodi ali- 
mentari. A proposito deil’ap- 
provazione della legge, Jervoli- 
no ha dichiarato: «Il nuovo de- 
creto, mentre disciplina con 
maggiore ampiezza e su più va- 
sta scala i diversi generi alimen- 
tari e le bevande in genere, pre 
cosa in una forma non dubbia 
il divieto di aggiungere additivi 
chimici di qualsiasi natura non 
autorizzati, con decreto del Mi- 


aperto il campo ad altri inter: 
venti per particolari settori del. 
l'alimentazione, che richiedono 
più specifiche norme», Egli ha 
poi spiegato che il settore ali- 
mentare cui si riferisce è «in 
particolare quello relativo ‘alla 
disciplina della produzione e 
del commercio delle paste ali- 
mentari e del pane», 

Con il primo dei tre ordini 
del giorno approvati all’unani- 
mità dalla Commissione e ac- 
cettati dal Governo a firma del. 
l’on, Salvatore Barberi e altri, 
mentre si dà atto ai Ministro 
del suo tempestivo energico in- 
tervento contro i contravvento- 
ri.e gli evasori, si invita il Go- 
verno a voler predisporre e met- 
tere ‘a. punto sollecitamente al- 
tri idonei aggiornati strumenti 
legislativi e amministrativi per 
una efficiente sicura tutela per 
la salute ‘pubblica particolar 
mente minacciata nell'epoca at- 
tuale per i mezzi offerti dai 
notevoli progressi della chimi- 
ca; con il secondo, a firma de- 
gli on. Ricca e Scarongella, si 


impegna il Governo a esercita 
Te una particolare sorveglianza 
sulla produzione, confezione e 
vendita delle farine lattee e a 
studiare la possibilità di ASSOg- 
getfarle alla disciplina e ai con- 
trolli vigenti sui medicinali; 
con il terzo, infine, degli on. 
Bartole e altri, si invita il Go- 
verno a potenziare adeguata- 
mente, sia sotto il profilo delle 
necessarie ‘ dotazioni scientifi- 
che, che sotto l’aspetto degli 
crganici del personale, gli or- 
gani centralmente e periferica 
mente preposti alla repressione 
delle frodi in modo che il prov- 
vedimento approvato ‘possa ri 
velarsi strumenti efficiente del. 
la tutela sanitaria, 

In giornata, il Ministro della 
Sanità ha inviato una nuova cir. 
colare a tutti i medici e vete. 
Tinari provinciali per sapere se 
risultino notizie riguardanti lo 
impiego di mangimi composti e 
di integratori: per l’alimentazio- 
ne degli animali contenenti so- 


ve anche per l’uomo. Nella cir- 
colare si precisa che particola- 
te importanza viene attribuita 
all'uso dei composti di antimo- 
nio, di arsenico e di sostanze 
tirostatiche, che devono essere 
Vietate nel modo più assoluto. 
Se si verificano nelle macelle- 
Tie — aggiunge la circolare — 
referti sospetti riferibili all’im- 


piego di detti preparati, biso. 


sabili, naturalmente debbono es- 
sere denunciati subito all’auto- 
rità competente, 

Sulle operazioni di controllo 
eseguite dagli organi di polizia 
nelle macellerie di tutta Italia, 


ve. Da Catania si apprende che 
in quella città, dopo minuziosi 
controlli effettuati, il direttore 
dell'Ufficio d’igiene, dott. Tripi, 
ha dichiarato che nessun caso 


stanze medicamentose chimiche 
e ormoniche, considerate noci- 


di sofisticazione è stato accer- 
tato presso le duecento macel- 
lerie del capoluogo etneo, 


gna provvedere con tutti i mez-i che gravano sull'agricoltura so- 
zi necessari per gli esami di la- (ono eccessivi, 
boratorio delle carni, affinchè 
sì proceda alla distribuzione 
delle carni adulterate. I respon-| prietà, che sono indispensabili 


le notizie non sono tutte catti-! 


IL PICCOLO 


IL CONGRESSO DEI «BONOMIANI» NELLA CAPITALE 


RUMOR DÀ ASSICURAZI 


ONI 


AI RAPPRESENTANTI DEI CONTADINI 


Un intervento del segretario della DC Moro pone l'accento 
sulla preziosa collaborazione ollerta al partito dai coltivatori 


Roma, 12 

I lavori del 16.0 congresso 
nazionale dei coltivatori diretti 
sono proseguiti nell’auditorium 
di via della’ Conciliazione. Nel 
dibattito sulla’ relazione pre- 
sentata dal presidente sono in: 
tervenuti vari delegati che han: 
ino illustrato i problemi agri- 
coli ‘delle’ rispettive province, 
Gli oratori hanno tra l’altro 
rilevato che gli oneri fiscali 


che occorrono 
provvidenze per favorire l’ae- 
‘cesso dei mezzadri alla, pro- 


‘ulteriori stanziamenti 
| Strutture agricole, 

E intervenuto al congresso 
il segretario politico della DC, 
Moro, Nel: salutare Moro, che 
è stato applaudito a lungo dai 
congressisti, Bonomi ha assicu- 
rato la fedeltà e la lealtà alla 
Democrazia cristiana: dei colti 
vatori diretti, che sempre si 
sono adoperati nella difesa del- 
la’ libertà e della democrazia: 
«Lo abbiamo fatto sempre — 
ha aggiunto — anche quando 


per le 


Chè avere comprensione, abbia- 
mo dovuto mandare già qual 
che rospo». 

A questo punto, una. perso. 
na, che' aveva gridato: '«Abbas- 
so Moro», è stata costretta da- 
gli. altri congressisti, che ap- 
plaudivano all’indirizzo del se- 
gretario della DC, a lasciare 
l’ auditorium. ‘Bonomi, affer- 
mando che sicuramente l’inci- 
dente era stato provocato da 
un elemento estraneo ai colti- 
vatori diretti, ha sottolineato 
l’unanimità della manifestazio- 
ne di simpatia, che è stata fat- 
ta — ha anche detto — nel mo. 
mento incui la DC tenta un 
esperimento non condiviso da 
tutti i coltivatori ma la mani 
festazione di simpatia dimo- 
stra — a suo parere — la fidu- 
cia nel segretario democristia- 
no dei coltivatori, consapevoli 
del fatto che Moro non andrà 
mai più in là dei limiti di si 
curezza per la demoùrazia, 

«Ciò nonostante — ha prose- 
guito Bonomi — nelle ‘campa; 
gne oggi non c'è tranquillità, ed 
è pertanto necessario prosegui- 


al centro o alla periferia, anzi. 


Te quella azione diretta a svi 


nistro della Sanità». 

Subito dopo l’approvazione 
del decreto legge, il Ministro e 
il Presidente della commissione 
De Maria hanno fatto premura 
per l’urgente trasmissione della 
legge al Senato, affinchè l’altro 
ramo del Parlamento possa ap- 
‘provarlo; in modo da rendere 
definitive le norme prima delle 
vacanze pasquali. 

Ecco, in sintesi, quanto pre 
visto dal decreto: legge. Nel pri- 
mo articolo si stabilisce che i 
competenti uffici possono pre 
Jlevarè campioni negli stabili- 
menti ed esercizi pubblici dove 
si producano o smercino sostan- 
ze dedicate all’alimentazione al- 
lo scopo di analizzare. Possono 
altresì procedere al ioro seque- 
stro e distruggerle, Il secondo 
articolo prevede l’autorizzazio- 
ne sanitaria per l’esercizio di 
stabilimenti di produzione, pre- 
parazione e confezionamento di 
alimenti. i 

Im base all'art. 4, «chiunque 
produce, prepara, detiene, ven- 
de o pone in vendita sostanze 
destinate all’alimentazione, è 
tenuto a fornire sratuitamente 
alle persone previste dalla leg- 
ge i campioni delle sostanze 
stesse, da prelevarsi nei limiti 
e secondo le modalità stabilite 
mel regolamento. I contravven- 
tori: sono puniti ‘con l’ammen- 
da da lire 10 mila a lire 100 
mila, salvo l’esecuzione  coatti- 
va del prelievo». 

Una morma particolarmente 
importante, ai fini dell’accerta- 
mento della genuinità del pro- 
dotto, è quella contenuta nello 
art. 8, il quale sancisce che «i 
prodotti alimentari confeziona- 
ti debbono: riportare, a carat- 
teri leggibili e indelebili in. lin- 
gua «italiana, nell’etichetta,- ol- 
tre il nome o ragione sociale e 
la sede dell'impresa produttri- 
ce, i singoli ingredienti, elen- 
cati in ordine decrescente di 
quantità presente, riferita a 
peso, volume, nonchè la data di 
confezionamento — mese. e 
anno — e il quantitativo netto 
in peso o volume. I prodotti 
venduti sfusi debbono essere 
posti in commercio con la de- 
nominazione . rispondente alla 
loro natura, sostanza e quali 
tà, Invece che sull’etichetta, le 
predette indicazioni potranno 
essere riportate su un tallonci- 
no apposto sul recipiente sotto 
l'etichetta principale, altrimen- 
ti sulla confezione». , 

I disposto dell’art. 12 preve- 
de una ammenda da 100 a ‘500 
mila lire, per coloro che offrono 
in vendita sostanze di qualsia- 
si natura atte ad adulterare e 
contraffare alimenti e bevande. 
Con la stessa ammenda sono 
puniti coloro che usano nomi 
improprio mezzi per sorpren- 
dere la buona DE mello smer- 
ciare gli ‘alimenti. 

mu pinto comma dell’att. 10 
dispone: «Il Ministro della Sa- 
nità, entro 6 mesi dalla pub- 
blicazione della legge, sentito 
il Consiglio superiore di Sani 
tà, approva con proprio decre- 
to l'elenco dei colori che pos- 
sono essere impiegati nella co- 
lorazione delle. sostanze ali- 
mentari e della carta o degli 


Aperta da Gronchi a Milano 


la quarantesima edizione della Fiera 
nd edizione della fiera 


Il Ministro Colombo sottolinea la funzione rivelatrice del progresso economico italiano svolta 
dalla massima esposizione campionaria nazionale - La visita al Salone dell’esplorazione spaziale 


Milano, 12 

Un magnifico sole e una 
temperatura primaverile han- 
no fonferito stamane una cor- 
nice particolarmente festosa 
all'inaugurazione della. 40.a 
edizione della Fiera campiona- 
ria. internazionale di Milano, 
avvenuta alla presenza del 
Presidente della Repubblica. 

Il Capo dello Stato è giunto 
alle 10 in automobile all’ingres- 
so principale di piazzale Giu- 
lio Cesare. Il corteo presiden- 
ziale è poi entrato nell'interno 
del recinto fieristico, fermando- 
sî al piazzale Italia, prospicien- 
te il palazzo delle Nazioni, Qui, 
Gronchi, ha passato in rasse- 
gna una compagnia d'onore 
del Reggimento artiglieria a 
cavallo con bandiera e. fanfa- 
ra, mentre veniva eseguito l'in- 
no nazionale. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca è stato ossequiato dai rap: 
presentanti del Senuto e della 
Camera, sen. Tibaldi e on, Ma- 
rotta, dal Ministro dell'indu- 
stria e commercio, on. Colom- 
bo, in rappresentanza del Go- 
verno, dal: Sindaco, prof. Cas- 
sinis, dal Presidente dell’Am- 
ministrazione provinciale! avv. 
Casati, dal presidente della 
Fiera, cav. del lavoro ing. Cog- 
gi, dal segretario generale, 


dott. Franci, e da un 
gruppo di autorità, 

Il Presidente Gronchi è 
quindi entrato nel palazzo del- 
le Nazioni, ora sedé del Centro 
internazionale degli scambi, CA 
ul secondo piano, si è soffer- 
mato davanti alla mostra di 
quadri antichì dal 1100 al 1700, 
allestita a cura dell'Istituto fi- 
nmanziario per l’arte. ° 

Successivamente il Capo del- 
lo Stato e il seguito hanno jat- 
to ingresso nel salone dei con- 
gressi, dove avevano preso po- 
sto l’Ambasciatore degli Stati 
Uniti presso il Quirinale, Rein- 
hardt, rappresentanze del cor- 
po diplomatico e consolare, i 
capî delle missioni estere ac- 
creditate alla Fiera, i compo- 
nenti la. giunta esecutica dello 
Ente Fiera e altre autorità e 
personalità. 

Il presidente. della Fiera, 
prof. Coggì, nel suo indirizzo 
al Capo dello. Stato, dopo aver 
ricordato le origini della cam- 
pionaria milanese, ha esposto 
il programma che ha ispirato 
Podierna manifestazione, sof« 
fermandosi a illustrare, fra le 
varie iniziative, quella del cen- 


folto 


Uffici commerciali dei 


(CIS) dove sono sistemati gli 
paesi 


tro internazionale degli -. 
esteri ufficialmente partecipan- 


ti alla Fiera, e tutte le strut- 
ture organizzative necessaria 
per permettere e facilitare gli 
scambi ‘internazionali. Quale 
risultato della efficienza del 
CIS, il presidente della Fiera 
ha rilevato che nel 1961 le par- 
tecipazioni ufficiali estere fu- 
Tono 8}, mentre quest'anno as- 
sommano a 4h: 

Il prof. Coggi ha quindi illu- 
strato le principali novità della 
40.a edizione e particolarmente 
u «Salone internazionale della 
esplorazione spaziale», che si 
prolungherà nel tempo trasfot- 
mandosi in una mostra viug- 
giante, la. quale, partendo da 
Milano, raggiungerà anche. î 
centri più lontani d’Italia per 
illustrare a un pubblico più va- 
sto gli aspetti. più importanti 
dell’esplorazione spaziale. 

Ha quindi preso la parola il 
Ministro dell’Industria. e com- 
mercio, on. Colombo, per il di- 
scorso ufficiale: «La Fiera di 
Milano, che oggi naugura la 
sua 40.4 edizione con la solen- 
nità che le conferisce Pambita 
presenza del Capo dello Stato; 
conferma — ha detto Colombo 
-— la sua tradizione e accresce 
il suo prestigio. Essa viene an- 
che quest'anno în evidenza, per 
la spiccata e caratteristica fun- 
zione di mercato generale. Un 


UN MOMENTO DIFFICILE NEL MONDO DEL LAVORO 
rer[rettt}|}60€0@m9fgtp(r( i. 0. 


Mezza Milano in sciopero 
per rivendicazioni sindacali 


Domenica saranno bloccati anche i servizi tranviari 


7 
Milano, 12 

Proprio mel giorno inaugu- 
Tale della Fiera, il panorama 
del lavoro nella capitale lom- 
barda si presenta a fosche tin- 
te. ‘Almeno sette categorie di 
lavoratori sono in agitazione e 
gli scioperi minacciano di pa- 
ralizzare alcuni importanti set- 
tori di attività. 

Se non sarà raggiunto un ac- 
cordo «in extremis» — come 
auspica la cittadinanza — do- 
menica il servizio autofilotran- 
viario rimarrà bloccato per 24 
ore. Ma sul fronte locale sony 
da registrare altri scioperi; 


imballaggi destinati ‘a ‘involge- 
Te le’ sostanze stesse, nonchè 
negli oggetti di uso’ personale 
e domestico, determinandone 
le caratteristiche fisico-chimiche 
di standard di purezza, i me- 
todi di dosaggio e gli alimen: 
ti, i casi di impiego e le mo- 
dalità di uso». È 
Il secondo comma dice: 
«Chiunque. produce o vende 0 


comundue mette in commercio bd 


sostanze alimentari o’ carta ‘o 
imballaggi destinati a’ involge- 
re le sostanze stesse nonchè 08- 
getti di uso personale e dome- 
stico colorati con colori non 
autorizzati è punito con l’am- 
menda da lire 200 mila ‘a lire 
5 milioni». Long 

Anche la produzione e la ven. 
dita del pane, della pasta e de- 
gli sfarinati saranno disciplina 
te, come è avvenuto per gli al- 
tri generi alimentari, da una 
precisa norma di legge, per evi 
tare frodi igieniche e commer- 
ciali. Lo ha dichiarato ai gior- 
nalisti il presidente della Com- 
missione Igiene e Sanità della 
Camera, De Maria. ; 

‘Richiesto, infatti, di precisa- 
re l'esatta interpretazione del- 
l'ordine del giorno Barbieri 
(DC), votato all'unanimità sta- 
mane dalla Commissione Igie- 
ne e Sanità, dove si richiedono 
«altri, idonei, aggiornati stru- 
menti legislativi per una effi- 
ciente! tutela della salute pub- 
blica», l’on. De Maria ha detto: 
«La legge sulla disciplina igie- 
nico-sanitaria della produzione 
e vendita delle sostanze alimen- 
tari ha la natura di legge qua- 
dro”. Infatti, essa offre al Go- 
verno idonei strumenti per 
combattere efficacemente le fro. 
di sia di natura sanitaria che 
commerciale. Il provvedimento 
approvato stamane lascia però 


quello dei panettieri e del per- 
sonale degli alberghi. Per quan 
to riguarda il primo, il riforni- 
mento, alla cittadinanza è sta- 
to assicurato, poichè numero- 
se sono le aziende di questo 
settore a conduzione familiare, 
e perciò i panificatori hanno 
provveduto direttamente alla 
confezione. 

Quanto allo sciopero degli al- 
erghieri,. esso ha. provocato 
oggi qualche incidente, Circa 
600 lavoratori d’albergo\in scio- 
péro avevano tenuto un'assem- 
blea alla Camera del lavoro € 
quindi,.in corteo, si erano av- 
viati verso il centro della città. 
In via Manzoni, i dimostranti 
si sono fermati davanti al- 
l'Hòtel Continentale, bloccando 
il traffico. La polizia è interve- 
hnuta per disperdere il corteo; 
nel corso di qualche tafferi- 
glio, alcune persone hanno ri- 
portato contusioni, Tre dimo- 
Stranti sono stati denunciati ‘a 
io libero per corteo non au- 
‘orizzato, e un sindacalista, che 
guidava il corteo, anche per ol- 
traggio e resistenza alla forza 
pubblica. 


Continua pure lo Sciopero dei 
metalmeccanici, che sono in 
agitazione ida quattro mesi. Sia 
in mattinata che nel pomerig- 
gio, alcune migliaia. di sciope. 
ranti hanno manifestato a lun- 
go davanti ai cancelli della Fie- 
Ta, senza che tuttavia si verifi 
cassero incidenti. Una loro de- 
legazione è stata ricevuta dal 
dott. Moccia, Segretario genera- 
le della presidenza della Re- 
pubblica. 3 

Continua anche a Milano, co 
me nel resto d’Italia, l’agitazio- 
ne dei cancellieri e segretari 
giudiziari e quella degli inse 
gnanti. Le scuole elementari e 


quelle medie sono rimaste de- 
serte, e solo sabato le lezioni 
potranno riprendere: maestri e 
professori si sono astenuti dal 
lavoro in percentuali che van- 
no dal 70 al 95 per cento. 


E’ stato revocato, invece, lo 


sciopero del personale adedito: 


agli aeroporti di Linate e della 
Malpensa, che avrebbe dovuto 
avere inizio alla. mezzanotte 
scorsa, 

eg I FIRE 


Edilizia popolare 
Approvata la legge 


per il riscatto degli alloggi 
; Roma, 12 

Il DDL. per la cessione in 

broprietà degli alloggi tipo. po- 

polare ed economico e quello 

telativo alle disposizioni per fa- 


vorire l'acquisizione di aree fab- 
bricabili per l'edilizia economi. 
ca e popolare hanno concluso 
l’<iters. parlamentare e ‘atten- 
fdlono ora solo la pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale per di- 
ventare esecutivi, 3 

T dre LS nen attesi 
sono stati di fatto approvati 
dalla Commissione lavori pub- 
blici in sede legislativa, presen- 
ti il Ministro Sullo e il Sotto- 
segretario Ceccherini, nel testo 
trasmesso dal Senato; quel te- 
sto che la. Commissione lavori 
pubblici del Senato aveva ap: 
provato nella seduta ‘di ieri, 
‘mercoledì, apportando al mes: 
saggio pervenuto dalla Camera 
alcui emendamenti di caratte- 
Te non sostanziale, tendenti a 
‘migliorare dal punto di vista 
tecnico il progetto e a evitare 
inconvenienti ‘e sperequazioni 
in sede di applicazione, 


mercato generale non solo e 
non tanto perchè vi gravitano 
i prodotti di tutte le attività, 
ma soprattutto perchè rappre- 
senta, in felice e insuperabile 
sintesi, il progresso conseguito, 
nell’anno che è passato ‘dalla 
chiusura della’ 39.a edizione, 
dall'economia italiana. E l'eco- 
nomia italiana è espressione 
dietro la quale, alla mostra 
mente, sì nascondono gl isforzi 
€ la capacità operativa di tutti 
quanti, giorno per giorno, dan- 
no il loro contributo alla cre 
scita del reddito nazionale: e 
în primo luogo i lavoratori e 
gli imprenditori», 

«Dei 14 mila espositori pre- 
senti, circa seimila sono stra- 
mierì e appartengono a 80 Pae- 
si, 48 dei quali sono ufficial 
mente rappresentati: in queste 
cifre mi‘sembra sia compendia- 
to l’orizzonte spaziale della Fie- 
ta e il supporto che essa forni. 
sce. a. quel movimento delle 
merci fra il nostro e altri Pae- 
si, che:è veicolo anche-d ireci- 
proca, conoscenza e di migliore 
e leale collaborazione {fra ‘i 
popoli». 

«H’ nostro dovere e nostro 
impegno — ha fetto il Ministro 
—— trasformare questo rinnova- 
to interesse in rapporti com- 
merciali e istituzionali, aventi 
il carattere della permanenza e 
della stabilità. Da ciò discende 
il nostro vivo interesse e Vim- 
pegno politico ‘di favorire Vin- 
serimento dell'Inghilterra net 
quadro istituzionale della Co- 
munità economica europea e 
lattenzione prestata ‘agli indi- 
tizei di politica economica in- 
ternazionale di recente traccia- 
ti dal Presidente degli Stati 
Uniti. L'inaugurazione di que- 
sta 40. edizione della Fiera di 
Milano ci da Vopportunità di 
constatare il cammino compiui- 
to dal nostro Paese e l’inseri- 
mento italiano ed europeo in 
spazi economici sempre più 
AMPI. 

Subito dopo il Presidente del- 
la Repubblica ha iniziato la vi- 
sita alla grande rassegna mer- 
ceologica. Nello stesso palazzo 
idel CIS, îl Capo dello Stato si 
è incontrato con i capì delle 
Missioni estere accreditate in 
Fiera. Dopo un ricevimento il 
Presidente Gronchi è uscito dal 
palazzo, accolto: da un vivo ap- 
plauso della folla rivnitasi in 
attesa, e ha preso posto sull’ad- 
tomobile scoperta, iniziando una 
ricognizione fra i vari padi 
glioni. 

Dopo aver visitato il padiglio: 
ne della RAI-TV, il Presidente 
ha raggiunto il «Salone del 
l'esplorazione spaziale», che ha 
minutamente percorso. Gronchi 
si è soffermato, fra l’altro, allo 
stando della Società elettronu- 
cleare nazionale; dove gli sono 
statò illustrati ‘i*’lavori di. co- 


UN «COLPO. ALL’AMERICANA PRESSO 


Rapina amano armata 
nella banca di un villaggio 


Vana battuta dei carabinieri în tutta la zona 


Viareggio, 12 

Una rapina a mano armata 
è stata compiuta verso le 12.15 
di oggi presso l'agenzia della 
Cassa di Risparmio di Lucca a 
Capezzano Pianore. Due indi 
vidui sono penetrati nella ban- 
ca e hanno imposto, con le ri- 
voltelle in pugno, ai due im- 
piegati presenti di consegnare 
tutto il denaro che avevano, 
cioè circa tre milioni. È 

Capezzano Pianore, dove è 
avvenuta la rapina, è un paesi- 
no situato a quattro chilometri 
da. Camaiore. Poco dopo mez: 
zogiorno, due giovani, dall’ap- 
parente età di 25-30 anni, mol. 
to ben vestiti, sono discesi da 
una «600», che avevano fermato 
qualche minuto prima davanti 
all’agenzia, È 

I due, con i cappelli calcati 
sulla testa e con il bavero del 
soprabito alzato, appena entra 


ti nella banca, hanno spianato 
le, rivoltelle contro il cassiere, 
e il direttore dell'agenzia, inti 
mando loro di mettersi contro 
il muro, a mani alzate, e minac- 
ciandoli di morte qualora aves- 
sero gridato. Uno dei due gio- 
vani ha poi scavalcato il ban- 
cone e ha ordinato al cassiere 
di aprire la cassaforte. L'altro 
giovane, nel frattempo, ha 
strappato i fili del telefono e 
ha gettato l’apparecchio nel 
cestino della carta straccia. 
Mentre venivano prelevati 
circa tre milioni di lire dalla 
cassaforte, sono entrati ‘nella 
banca il giovane Ilio Bezzoni 
di 19 anni, dipendente della 
«Ambrosiana» di Pietrasanta, e 
Una signora di Capezzano, per 
tiscuotere alcuni assegni. An- 
che loro sono stati messi contro 
il muro e minacciati di morte. 
Dopo la rapina, i malviventi 


CAMAIORE 


sono usciti e, saliti sulla «600», 
a bordo della quale, al posto 
di guida, sì trovava una terza 
persona, si sono allontanati 
Verso Pietrasanta, seguiti da 
una «Giulietta» sprynt di colo- 
Te rosso. La «600» è stata suc- 
cessivamente ritrovata abban- 
donata alla periferia di Pietra 
santa. 

I carabinieri di tutta la zo- 
na hanno immediatamente ef- 
fettuato postsi di blocco sulle 
strade provinciali e sull'«Aure- 
lia», fermando decine e decine 
di automobili. Anche un treno 
proveniente da Genova e di- 
Tetto a Pisa ha dovuto sostare 
per oltre dieci minuti alla sta; 
zione di Pietrasanta per RE 
mettere ai carabinieri, saliti a 
bordo, di controllare l'identità 
dei passeggeri. Le indagini. si 
sono estese a tutta la Toscana 
e la Liguria. e 


struzione della centrale del Ga- 
rigliano. Quindi ha sostato nello 
stando statunitense, dedicato al 
«Progetto Mercury», dove è 
esposto un facsimile, în gran. 
dezza naturale nattrale, della 
capsula spaziale «Amicizia 7» 
dell’astronauta Glenn. Gronchi 
ha anche assistito alla prima 
parte della proiezione che illu- 
stra le varie fasi del volo orbi 
tale americano. 

Quindi, il Capo dello Stato si 
è soffermato in altri stands, fra 
i quali quello del centro eletiro- 
nico avio della «Fiat» e quello 
del Consiglio nazionale delle ri- 
cerche, dove .îl prof. Carelli gli 
ha illustrato l’attività di ricerca 
spaziale dell’ente. 

La 40.ma edizione della Fiera 
di Milano è stata aperta al pub- 
blico. nel pomeriggio. 


luppare l’agricoltura e migliora» 
re le condizioni di vita: delle po- 
polazioni a essa dedite», 

Nei suo intervento, Moro, tra 
l’altro, ha espresso la eratitudi- 
ne della DC per l’azione sinda- 
cale e per quella svolta sul ter- 
Teno politico dalla «Coltvatori 
diretti», n piena lealtà con il 


suo partto, Ha poi rilevato che | 


i Coltvatori dretti sono parte 
ntegrante della DC e che le 
battaglie della. categoria per 
avere migliori condizoni di vita 
sono anche battaglie del partito, 
Ha aggiunto che la DC fianches- 
gerà la Confederazione dei Col- 
tivatori diretti, affinchè il pro- 
gramma di sviluppo economico, 


tecnico e Umano dell’agricoltu- | 


Ta venga gradualmente.ma sol. 
llecitamente realizzato... _ 

Infine, ribadite le peculiari 
caratteristiche della DC, mai 
mutate, Moro ha ricordato che 
gli attuali nemici della Demo- 
crazia cristiana sono quelli di 
sempre: pertanto, l’anticomuni- 
smo è sempre caratteristica es- 
senziale della DC, 

Ha poi parlato il Ministro 
Rumor, il quale, dopo aver ri- 
levato che la ‘scorsa annata 
agraria è risultata migliore del- 
la precedente, ma che comun: 
que la situazione agricola rima- 
ne difficile, ha ricordato che i 
‘problemi principali dervano dal 
diverso ‘Timo di ‘sviluppo che 
caratterizza, l'attività rurale e 
quella degli altri settori produt- 
tivi Ha anche- ricordato che 
il Mercato comune europeo può 
aprire all’economia agricola ita- 
lana prospettive favorevoli, se 
allo sforzo delle. autorità pub- 
blice per sviluppare #1 settore si 
unirà ‘un analogo ‘’orzo delle 
categorie interessante. 

, Rumor, infine, ha ribadito lo. 
impegno del suo Ministero per 
l'attuazione delle conclusioni 
della. conferenza agricola, per 
la retta applicazione del «piano 
verde», per un’equa difesa dei 
prezzi, per la conversione di ta- 
lune colture, per' accrescere la 
istruzione professionale, per po- 
tenziare il movimento coopera- 
tivistico, 

dere 


Variaz'oni apportate 


al calendario di Borsa 
È Roma, 12 
Il 24 aprile saranno sospese îe 
contrattazioni ufficiali in tutte 
le Borse valori; soltanto quelle 
di Milano o di Roma. resteran- 
no aperte, dalle 11 alle 12, .per 
la quotazione ufficiale di chiu- 
sura delle valute @ dei biglietti 
di banca e di Stato esteri. An. 
che la «presentazione fogli», 
prevista per il..24, si svolgerà 
normalmente, 
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BORSE E MERCATI 


MILANO 


‘Riunione di Borsa ancora ne 
gativa, anche se le oscillazioni si 
sono fatte più ristrette, Dopo un 
inizio ancora incerto, i prezzi han- 
no accennato a qualche migliora- 
mento, ma al listino essi Sono 
tornati sulle basi di partenza, Re- 
sistenti i titoli pilota, specie Fiat 
 Viscosa, mentre le Edison sono, 
‘ancora realizzate, Frequenti irre- 
golarità in tutti i settori con pre: 
Valenza però delle perdite, E con- 
tinuato lo slittamento delle Ri- 
nascente, che nel dopoborsa era- 
no offerte a 785, delle Saffa e del- 
le Ciga, Le Snia Viscosa sono sta- 
‘te: quotate ex dividendo di lire 
140, le Idroelettrica Alto Veneto 
ex. dividendo di lire 100. Piccole 
variazioni positive nei valori di 
Stato, mentre i Buoni del Tesoro 
sono apparsi irregolari. Modeste 
variazioni per gli obbligazionari. 

Titoli trattati: di Stato 20 mi 
lioni; Buoni del Tesoro 45 milio- 
ni; obbligazioni 372.500,000; azioni 
n 839,165, 

Titoli di Stato: R, It. 5% 108,20 
(108,10); Red, 3,50% 100,40. (—); 
‘Ric. 3,50% 90,30 (90,20), 5% 101,50 
(101,60); Trieste 5% 101 (100,90); 
Rif, F. 5% 100,55 (100,50). 

Buoni del f°'esoro: 1963 103,60 
(103,65), 1964 103,50 (—), 1965 
103,65. (—), 1966 103,90 (104,05), 
1966 (sett,) 103,85 (—), 1968 104,20 
(—), 1969. 104,20 (104,15), 1970 
104,75 (104,85). È 

Alimentari: Certosa 2995 (—), 
Distillerie 3755. (3800);  Eridania 
8220 (3275), Es. Molini 1985 (—), 
Motta 35.000 (35.900), Romana Zuc- 
cheri.359 (339), 

Assicurativi: Ass, Gen, -154.505 
(154,250), Ass, Mil, 49.800. (50.150), 
Ass, Mil, priv, 42.000 (41.000), Ass. 
Torino 17.200 (17.390), Ass. Tori. 
no priv. 12.070 (12.150), Incendio 
17.850 (17.900), L'Assicuratr, 88.700 
(89.600), Ras 61.020 (61.500). 

Bancari: Mediob, 105.700 (108.300). 

Chimici: Anic 2968 (2984), Brio- 
schi 11.100. (—), Gas Napoli 1139 
(1150), Erba 19,590 (19.500), Ital- 


gas 28325 (2330), Larderello 3850 

(—), Liquigas 537 (344,75), ‘Mira 
Lanza 57.530 (57.690), Ossigeno 
3085 (3090), Pibigas 147 (149,50), 
Rumianca 2831 (2845), Saffa 9515 
(9680), Sarom 1799,50 (1790), 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1868 (1665), Cieli 3080 (3040), Di- 
mamo 2500 (2510), Edisonvolta 2280 
(2295), Bresciana 2590 (—), Caffa- 
fo 628 (634), Calabria 1700 (—), 
Campania 2015 (—), Sarda 5325 
{5370), Valdarno 2937 (2945), Emi- 
liana 2250 (2310), App, Centr, 3060 
(—), Alto Veneto 2310 ex (2410), 
Subalpina 2450 (2520), Lucana 2330 
(2325), Magneti 1968 (1990), Ma- 
relli 1088 (1090), Orobia. 2490 
(2470), Puglieso 1485 (1490), Ro- 
mana 2785 (2840), Seso 3157 (3150), 
Sip 1510 (1515), Sme 2454 (2465), 
Tecnomasio 4465 (4462), Teti 3105 
(2102), Terni 494 (495), Unes_2330 
(2348), Vizzola 3399 (3402). 
‘Finanziari: Bastogi 2656 (2738), 
‘Breda 6010 (6078), Finelettrica 1425 
(1423), Finmare 610 (611), Finsider 
1530 (—), Gim 8050 (8030), Invest 
4376 (4410), Italpì 4985 ‘(5085), La 
Centrale 15.210 (15.380). Pirelli & 
©. 9050 (9100 ex), Sifir 1550 (1562), 
Stet 3400 (—); Sviluppo 3325 (3310); 

Immobiliari e agricoli Aedes 
‘7600 (7700), Beni Stab, 7380 (7400), 
‘Bonifiche 910 (940), Imm, Roma 
1305. (1309), Sagi 2520 (2608), In. 
Edilizia 6440 (6450), Milano 'Cen. 
54.500 (—), Risanamento 8660 
(8628), Silos Gen, 7548 (7550). 
Meccanici e automobilistici: Bian- 
chi 649 (654,75), Westinoh, 1540 
(1545), Fiat 3021 (3017), Fiat priv. 
2323 (2318), Nebiolo 1268 (1272), 
Olivetti ‘10.799 (10.860), Tosì Fr. 
1580 (1585). 

Minerari e metallurgici: Acc. 
Falck 12.680. (12.750), Broggi-Izar 
2500 (—), Dalmine ‘2135 (2137), 
Issa-Viola 2200 (—), Italsider 1641 
(1653), Magona 1649 (1665), Me: 


> valli 5950 (5980), M. Amiata 5400 


(5401), Montecatini 3887 (3886), 
Monteponi 1320 (1365), Siele 6200 
(6100), Trafilerie ‘3400 (3410). 
Tessili e manifatturieri: Chàtil- 
lon 10.200 (10.205), Cot. Cantoni 
34.850 (35.000), Val Ticino 73 
(72,75), Olcese 2050 (2096), Cuci- 
rini 14.200 (14.300), Stampati 6720 
(6660), ‘Cascami Seta ‘9940 (10.000), 
Pisac 625 (—), Lanerossi 6510. 
(6600), Gavardo 4710 (4800), Scotti 
240 (—), Linificio 1203 (1230), Mar. 
zotto priv, 2999 (2996), Rossari 
26,900 (37.050), Rotondi 57.700 
11700), Man. Tosi 5450. (5500), 
Cot. Merid, 908 (915), Pacchetti 
1780 (—), Snia Visc. 7600 ex (7710), 
Snia priv, 6390 ex (6583), Berna. 
sscohi 3865 (—), Tilane 355 (365), 
Un, Manifatt, 100.000 (—), 
Trasporti; Nord Mil, 2700.(2750), 
L'Ausiliare 3890..(3900), Mittel 4641 
(4651), Veneta 2660 (—). 
Diversi: De Ferrari 1660 (—), 
‘Baroni 210. (215), Cart, Binda 
61.900. (61.800), Cart, Burgo -36.400 
(36.270), Cementir. 7550 (7590), Cer, 
Pozzi 1901 (1611), Cer, Ginori 1505 
(1511), Ciga 8135 (8300). Edison 
4927 (4981), Eternit 7700. (7760), 
Italcementi 27.975 (27.875), Cond. 
Acqua 975 (980), Rinascente 805 
(820), Rinascente priv. 664 (684), 
Linoleum.. 6040 (—), Pirelli S.p.A. 
11.780 (11,850 ex), Rejna ‘A, 2500 


Acqui, 49.900 (49.950). 

Cambi esportazione: doll. USA 
620,21; doll, canadese 591,40; fran- 
co Svizzero libero. 142,83; sterlina 
1746,50; franco .franceso 126,6575; 
marco Germania occ. 155,21; fran- 
co belga. 12,4695;| fiorino olandese 
172,41; corona danese 90,075, sve- 
dese 120,62, norvegese 87,125; scel- 
lino austriaco 21,7725, 

Banconote (prezzi ufficiali): dol. 
laro USA 619,85; franco svizzero 
142,77; sterlina 1748; franco bel 
ga 12,435; franco francese. 126,20; 
marco. 155,10;  scellino austriaco 
24,04; peseta- spagnola 10,40; escu= 
do portoghese 21,70; dollaro cane- 
dese 587,50; fiorino olandese 172,20; 
corona danese 90,10, svedese 120,50, 
norvegese 87; \dinaro taglio ‘gros. 
so 0,67, taglio Piccolo 0,79, 

Oro e monete. (prezzi informa. 
tivi): sterlina oro e. v. 5900-6050, 
©. n. 5800-6000; marengo svizzero 
5150-5300; ‘oro 702-712; argento pu- 
To 20,50-21,50, 


TRIESTE 


menti negativi per è titoli più in 
Yista, Le due Viscosa hanno quo 
tato entrambe 140 ex div, Migliori 
1 titoli. di Stato, Titoli trattati: 
25 Generali, 500 Snia Viscosa ord., 
200 Catini, 1000 Liquigas 50 Pi. 
Pelli, 2500 Sade, 

Generali 154.500. (154.250); Ras 
€1.000.. (61.500), Gerolimich' 8650 
(>), ‘Lussino (2700 (—), Martino- 
lich 3400. (—),. Premuda. 45.500 
(—), Tripcovich_ 39.500 .(—), Picc. 
Ferr, 4935 (—), Italsider 1650 
(1655), Cantieri ‘365 (—), Ampelea 
‘7000 (—), Arrigoni 2305 (i 


PREVISIONI DEL TEMP 


Sulle Alpi, Val Padana, versante li. 
gure, ‘alto e medio versante tirrenico 
e sulla Sardegna parzialmente nuvo- 
loso. Sul versante del basso Tirreno, 
Sicilia, versante jonico, del ‘basso e 
medio Adriatico nuvolosità variabile 
con possibilità di rovesci anche tem- 
olareschi, specie sui versanti jonico 
e ‘del. basso. Adriatico. ISEE 
‘ Temperature minime e massime di 
jeri: Bolzano —1, 19; Verona 4, 15; 
Trieste 8,12; Venezia 7, 15; Milano 
3, 19; Torino —2, 19; Genova 7, 16; 
Bologna 5, 12; Firenze 3, 14; Pisa 


5,, 15; Ancona 6, 10; Perugia 2, 7; 
L'Aquila 0, 9; Roma 4, 15; Campobas: 
so 0, 10; Bari 7, 12; Napoli 3, 15; 
Potenza 0; 15; Catanzaro 5, il; Reg- 
gio. Calabria 9, 16; Messina 8, 13; 
Palermo 6, 13; Catania 3, 17; Alghero 
5, 15; Cagliati 3, 177 È 


CREDITO ITALIANO — 


Società per azioni — Banca di interesse nazionale 


Capitale L. 15.000.000.000, 


versato L. 12.350.000:000 


‘Riserva L. 4.500.000.000 


Sede sociale: GENOVA — Direzione centrale: MILANO 


L'assemblea ordinaria dei soci, tenutasi in Genova il 12 aprile 1682, ha approvato il seguente 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1961 


AT 


TIVO 


Azionisti a saldo azioni . L. 2.650.000.000 


Cassa, 
Fondi presso l’Istituto 


emissione... . 


* 0. d 


44,306.467.417 


di 
3 . 125.379,846,691 


Titoli di Stato, garantiti 
dallo Stato e obbliga- 
zioni di enti parasta- 


lo 


- 172.391,182.577 


Obbligazioni e azioni di- 


verse ., 
Portafoglio . , 
Riporti +. . 4. x 4 
Conti correnti debitori 


Debitori per accettazioni ) î ì 
= ( 3.968.003.992 


Ci asleno ri 


Debitori per fideiussio: 
crediti confermati 


ii CAUZIONI e. n ig 


Partecipazioni bancarie . 


Stabili per uso della ba, 
6 È 


RR A 


“Mobili e impianti. , , 


. CONTI D'ORDINE 
. Depositi a’ cauzione ia 
Conto titoli, .., 


Ha inoltre: 


$ 


— destinato ad aumento 


17.169.829.140 
252.1726.289.467 

a 20.745.084.575 
. 490.469.756.453 


ni, 
Su -. 86.092.060,572 
i 3,145,4951926 
"sl 270195400 


n/d st 
n 


L. | 1:214.345,370.811 


-2:438.429.600 
'781.820.57/6.278 


IS 


* 1.998.604.376.689 
Piena 


della riserva L. 800:000,000; 


PASS 


Gapitale (n. 30.000:000 a-. 
zioni da L. 500), . . 


BISCVa Rea 


Libretti di risparmio e di 
conto corrente . . DI 


Conti correnti creditori . 


Cedenti di effetti per 


INCASSO ig 


Accettazioni e avalli , . 


Fideiussioni, crediti con- 
fermati e cauzioni .. . 


‘Assegni in circolazione . 
Partite varie. 1 


‘Risconti a favi 
«Zio, 1962. i 


‘Avanzo utili esercizi pre- 
cedenti .. ; 


‘ Utile netto dell'esercizio | 


CONTI D'ORDINE 
Depositanti a cauzione . 
Conto titoli, 4 + +» 


Ivo 


Li 18:000:000:000 
» 3.700.000.000 


268.945.222.953 
1 042.271.884.359.. 


38.673.451.297 
3.968.003.992 


88,092.060,572 | 
41.072.766.411 
8.552,810.103 


"°  2.183.692,894 
36.162.575 

| 1,849,315.155 
1.214,345.370.811 


2.438.429,600 
781.820.576.278 


1.998,604.376.689 


— determinato. il dividerido: nella misura del 10%: L. 50 per ciascuna azione da nom. L. 500 interamente 
versate, e L. 32,50 per ciascuna azione versati 8/10; 


—— nominato amministratore! l’Avv. Enrico Basola; | 
— provveduto alla nomina del collegio sindacale, scaduto per compiuto triennio, eleggendo .sindaci ef- 


fettivi i signor; 


gnori Prof. Dott. Ugo Caprara (Presidente), Avv. Vittorio Albasini Scrosati, Dott. Carlo Bob- 


bio, Dott. Carlo Obber ‘e Rag. 


Dott. Ugo Tabanelli. ; 


Il dividendo è pagalile presso le Casse sociali a partire del 18 aprile 19 


certificati azionari per la stampigliatura, 


Ù 


Argentino Ricca, e sindaci supplenti i signori Rag. Pietro Ballerini e 


62 su presentazione dei. 


(2550), Smeriglio 480 (490), Terme * 


Mercato, riflessivo con assesta: 


TI 


cn 


Ue 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 13 aprile 1962 


LA SICILIA È UN'ISOLA | 


ERA UN PEZZO che non leg- 

gevo un libro così ghiribiz- 
zoso e prezioso come questo che 
Giuseppe Longo ha pubblicato 
sotto il titolo «La Sicilia è una 
isola» (editore Martello, Mila- 
no). Ho l'impressione che du- 
rerà a lungo e che sarà molto 
citato; che si tratta di un te- 
sto. autorevole, insomma. Non 
è facile darne conto in poche 
righe. 


Cr 


L'autore lo ha definito «rac- 
conto saggio libello»; e vi ha 
aggiunto «trent'anni di affettuo- 
sa inimicizia»: quanto basta, se 
non per confonder le idee o per 
metter soggezione, a procurare, 
nel lettore, una specie di «su- 
spense», come si dice oggi. Che 
sarà? Che cosa avrà voluto di- 
re? Come bisogna prenderlo? 
Eh, già forse queste stesse do- 
mande, ma riferite al passato, 
s'intende, o al già compiuto, de- 
ve essersele poste lo stesso Lon- 
go, rileggendo il suo manoscrit- 
to. Può darsi che l’opera gli sia 
risultata diversa da come egli, 
prima di mettersi al lavoro, la 
aveva immaginata. 

Se ciò sarà accaduto — e non 
è assurda presunzione nostra 
crederlo —. all'autore, immagi- 
miamoci quel che può succede- 
re al lettore. Non mi meravi- 
glierei se questo lettore, dalla 
lettura di un simile libro o men: 
tre lo legge, uscisse entusiasta 
e contrariato, acconsenziente e 
sdegnato, sereno e del diavolo. 
Non è un libro che va scorso e 
trattato alla leggera, giudicato 
da singoli punti e da particola- 
Ti pagine; ma esso richiede, in 
chi lo legge, speciale impegno, 
attitudine ai collegamenti, una 
sensibilità non comune a coglie- 
te l’unità nelle apparenti con- 
traddizioni, ad avvertire quel 
che è taciuto e che è spesso 
più importante di quel che è 
manifestato, a rendersi conto 
che prevalgono soprattutto gli 
stati d'animo, anzi domina uno 
Stato d'animo essenziale che or- 
chestra gli avvenimenti, anche 
i più contrastanti, le esperien- 
ze, le osservazioni, i giudizi, 
tutto; e rivela, tirando le som- 
me, uno straordinario atto di 
amore. La singolarità’ dell’opera 
sta proprio in quisto, mi pare: 
nel trasudare di affetto e di 
amore, non solo senza pronun- 
ziare mai queste parole, ma an- 
zi dando l'impressione del con- 
trario. Del resto, può accadere 
altrettanto nella vita quotidia- 
na e pratica: che si dia l’im- 
pressione d’accanirsi (o che ad- 
dirittura ci si accanisca) con- 
tro quel che si ama, per l’ap- 
punto perchè si ama troppo. Il 
troppo, si dice, storpia; e può 
portare ad apparenti incon. 
gruenze o assurdità. 

Longo risulta, in questo li- 
bro, uno spasimoso adoratore 
della. Sicilia, ma sotto sotto; 
all'apparenza o alla superficie 
è, invece, uno che adopera la 
frusta; e che frusta, poi! (An- 
che mio padre era con me 
straordinariamente. crudele, e 
me ne diceva di tutti i colori; 
ma il suo affetto era infinito, 
davvero a prova di bomba).. 


CALI 


Longo, dunque, rimugina la 
Sicilia; o meglio, rimugina le 
sue esperienze di ragazzo e di 
giovinetto, le sue inquietudini e 
irrequietudini, le sue costrizio- 
ni e i suoi sfoghi, quel che egli 
vedeva e come lo vedeva; e so- 
prattutto le ripercussioni inter- 
ne o sensazioni di quel cielo, 
di quell’ambiente, di quel co- 
stume; e poi, gli amori e i do- 
lori. Ogni cielo e ogni ambien 
te, in qualsiasi parte del mondo, 
premono su un ragazzo di una 
particolare (o eccezionale) sen- 
sibilità, e gli tolgono il respi- 
ra, e lo affliggono, e provocano 
mm îui suggestioni e ribellioni. 

Quel che Longo racconta è, 
per l'appunto, null'altro che la 
storia di tali suggestioni e ri- 
bellioni, della Sicilia che egli 
da giovane ha conosciuto ed av- 
vertito; ossia, diciamolo chia- 
ro, la storia della sua infanzia 
e della sua giovinezza, vissuta 
in un modo eccezionale, con un 
incredibile spasimo. 

Ogni cielo, e ogni ambiente, 
dicevo, provoca suggestioni e ri- 
bellioni; ma ognuno secondo la 
particolare natura, secondo i 
propri elementi organici, secon- 
do le irripetibili forme, Anche 
la Sicilia ha una sua natura, 
ed elementi e forme particola- 
ri: ed è interessante apprende- 
re tutto ciò attraverso la sen- 
bilità di un ragazzo e di un gio- 
vane, attraverso preziosi stati 
d'animo, sia pure espressi a di- 
stanza o resi, dalla distanza, an- 
che più nitidi. 

Non è un libro, ripeto, che va 
presentato a tozzi e bocconi; a 
stralciarne alcuni passi, c'è ca- 
so d’incorrere in fraintendimen- 
ti, come succede a chi estrae, 
da un periodo ben serrato, al- 
cune parole. Il libro di Longo 
è come un lunghissimo perio- 
do; a scartarne qua e là del- 
le parti, si corre il rischio di 
alterrarne il senso totale, e di 
rovinar tutto. Comunque, pro- 
viamoci con qualche esempio, 
come meglio possiamo (e Dio 
ce la mandi buona!), 


La Sicilia è un’isola ossia ha 
indole, usi e costumi tuiti suoi 
particolari. 


Longo inizia la sua narrazio- 
ne (o rievocazione) constatan- 
do che le tombe dei siciliani 
racchiudono tesori — tesori di 
ingegno e di opere inespresse, 
egli vuol dire — poichè un’enor- 
me quantità di essi se ne va da 
questo mondo, senza aver com- 
piuto la millesima parte di quel 
che sarebbe stato capace. «O 
tutto.o nulla» è, per moltissi- 
mi, il loro motto; e così, non 
potendo. riuscire ad opere im- 
mense, ai capolavori, preferi- 
scono non farne di nulla. Nel 
campo degli scrittori, per esem- 
pio; ci sono Verga, Capuana, 
De Roberto, Pirandello, Toma- 
si, Brancati e. pochi altri. Se 
non si è in grado di mettersi 
alla'pari con loro (o superarli), 


meglio è star fuori e inerti. Tan- 
to è destino; e, come diceva 
Dante, è folle nella «fata dar 
di cozzo». Si spiega il fatali 
sino: che diventa natura e abi- 
to. Ma alla vita, quando si è 
dentro non si può rinunciare 
interamente, per quanto se ne 
abbia la voglia o talune situa- 
zioni e circostanze lo consigli- 
no, tanto di più quando si ha 
dell'ingegno. Ed ecco i casi cu- 
riosi, le esperienze strane, i per- 
sonaggi assurdi, le macchiette, 
i tipi da ritratto, che scorrono 
nelle pagine di Longo. Longo 
è un ‘appassionato osservatore 
e un potente ritrattista: alcune 
delle sue figure, specialmente 
messinesi e catanesi, hanno una 
forza di rilievo, un vigore di 
smalto come nei più autentici 
prosatori. E .e sue interpreta- 
zioni di ‘opere di letteratura, 
da Verga a Tomasi, avvertite e 
meditate come riflesso e. spie- 
gazione di un ambiente e di 
una società sono esemplari. 
Qualche volta il narratore dà 
i brividi, come quando raccon- 
ta il trasporto in Sicilia, in una 
cassettina, delle ceneri di Piran- 
dello. Su quell’aereo, in cui era 
stata sistemata la cassetta, nes- 
suno volle più. starci quando 
se ne sparse la notizia; sicchè 
il viaggio fu interrotto e la cas- 
setta trasferita in un treno gre- 
Mitissimo, e collocata in un an- 
golo, vicino alla. porta del ga- 
binetto. Su di essa, ossia sul- 
la cassetta, alcuni viaggiatori 
ignari posarono le carte per 
una partita a scopa. 


Fa 


Paesi, campagne, scene di por- 
to, anche il soffio del vento, an- 
che l’aria che si respira: quale 
vivacità di descrizioni. «Lo, sci- 
Tocco è un vento caldo che ar- 
riva dall’Affrica Settentrionale, 
sorvolando il mare: è una nu- 
be umida, densa di pulviscolo 
rossiccio che si ferma sullo 
Stretto, presa fra due venti, e 
lì permane, roteando lentamen- 
te, abbassandosi e alzandosi. Af- 
foca, soffoca, deprime il sangue, 
si insinua fra sasso e sasso, pe- 
netra perfino negli interstizi im- 
percettibili del cemento arma: 
to, annebbia i pensieri, fa na- 
scere sanguinosi propositi, to- 
glie alle menti la capacità di ra- 
ziocinare, induce all'assassinio 
e alla rapina. Forse è per que- 
sto che in quelle terre ci sono 
tanti ladri ed. imbroglioni». 

Colori di Sicilia: «In Sicilia 
i colori sono folli: l’azzurro del 
cielo, il blu del mare, il verde 
dei limoni, il bianco delle za- 
gare, il rosso delle arance so- 
no colori irreali e irriproducibi- 
li con i pennelli. Noi che vivia- 
mo nel Nord abbiamo dentro 
di noi tutti i colori, ma addor- 
mentati, Così come in noi dor- 
mono i colori dei fiori, la fra- 
granza del pesce, il sapore del 
latte e dei frutti. Quelli che noi 
sentiamo ora sono echi d'odo- 
ri, di colori, di sapori», 


| pito, subito; 


Un ritratto di Taormina: «In 
verità c'è nell'aria di Taormi 
na un filtro d'amore e di lussu- 
ria. Nelle giornate d’estate la 
luce è accecante, il cielo è di 
un azzurro violento che provo- 
ca sonnolenza, dai giardini di 
aranci salgono ondate di profu- 
mo inebriante. I fiori hanno co- 
lori incredibili, e ‘così le lattu- 
ghe, i peperoni, le arance, i co- 
comeri, le melanzane». 

Commoventi, trasudanti poe- 
sia sono le pagine sulla fanciul- 
lezza, sulla giovinezza; e quel- 
le in cui Longo afferma l’attac- 
camento a quella terra, di cui 
è figlio: «Ripensando a quella 
età, a quei luoghi, a quelle espe- 
rienze, mi domando come da 
gente impastata con quel san- 
gue sia. potuto nascere io. Lo 
domando a me stesso ma non 
trovo una risposta soddisfacen- 
te. Se mi guardo le gambe e dle 
mani, il colore della pelle, se 
mi vedo in faccia allo specchio, 
io non posso:dubitare un istan- 
te d'essere nato da gente che 
ebbe fra i suoi antenati degli 
arabi», 


Luigi M. Personè 


Alice Faye popolare diva di vent'anni fa ha partecipato ad uno degli spettacoli di Perry Como 


ATTRATTIVE DELLA «PROVINCIA DEI SETTE LAGHI 


Vareserilancia 
il. suo-Morazzone 


Si prepara una mostra di Francesco Mazzucchelli 
uno dei pittori più notevoli del Seicento lombardo 


Varese, aprile 

Varese città felice e felice 
provincia. Una volta si chiama- 
vano la città e la provincia giar- 
dino, oggi, invece, quest’ultima 
è definita «Provincia dei sette 
laghi». E poichè non avvenga 
al lettore come avvenne a un 
gruppo di giornalisti invitati 
anni fa a Varese durante una 
gita al «Campo dei fiori» che 
ciascuno, contando il numero 
dei laghi arrivava sino a sei, 
dimenticandone uno (come suc- 
cede talora agli studenti che 
vogliono ricordare il nome del- 
le nove Muse) ecco i laghi. La- 
go di Varese, di Biandronno, 
di Comabbio, di Monate, di 
Ganna e 'Ghirla e d’Elio (sen- 
za contare naturalmente la par- 
te della sponda del lago Mag- 
giore appartenente alla provin: 
cia varesina, e la sponda ita- 
liana del Ceresio, che forma la 
insenatura di Tresa, I quali la- 
ghi, se da un lato contribui- 
scono a rendere vario e pitto- 
Tesco il paesaggio, servono an- 


NEL SEGNO DELLA TRAGEDIA LA VITA E L’OPERA DI GIOVANNI PASCOLI 


DEDICO AL PADRE ASSASSINATO 
I DELICATI VERSI DI <MYRICAE> 


L’infanzia del poeta tu distrutta per sempre da un delitto. rimasto impunito 
A Bologna raccolse poi la gloriosa eredità della cattedra di Giosue Carducci 


Giovanni Pascoli. Un nome 
caro, un nome buono, un uo- 
mo. buono, E’ il solo nome, 
quello del Pascolî, che non ci 
abbia dato preoccupazioni al- 
lorchè, nei lontani anni verdi, 
siedevamo sui banchi del Li- 
ceo; il solo nome che non ci 
abbia incusso timore, allora, il 
solo che mai ci abbia dato do- 
lorì (oh, beati dolori di quel 
tempo!) per un’interrogazione 
andata male. 

Chi non ha imprecato, allo- 
ra, contro Dante, e Orazio, e 
Cartesio, e Leibnitz, e tutti i 
grandi nomi che solo con la 
maturità avremmo poì vera- 
mente avvicinato, ma che în 
quegli anni erano spesso degli 
incubì? Contro Pascoli, nes- 
suno ha imprecato. Mai. Pa- 
scoli lo abbiamo amato e ca- 
dal primo mo- 
mento abbiamo trovato in lui 
un. amico che ci ha accompa- 
gnato suì banchi della scuola, 
che non ci ha appesantito le 
ore dello studio, e che ci ha 
additato, con accenti semplici, 
umani, commossi, il bene e il 
giusto, insegnandoci ad ascol- 
tare la voce del cuore, 


Serena fine 


Sabato Santo del 1912, îl 6 
aprile. Da due giorni Giovanni 
Pascoli, ammalato, stava dor- 
mendo quasi ininterrottamen- 
te. Accanto al letto, tenendo- 
gli le mani nelle proprie, la 
diletta sorella Mariù vegliava 
affettuosamente, sperando che 
quel sonno tranquillo fosse un 
buon segno. Ad un tratto quel- 
le mani si mossero, sembrò 
che il poeta sì svegliasse. Ma- 
tia lo chiamò sottovoce, dolce- 
mente. Egli aprì gli occhi, la 
guardò, emise un profondo so- 
Spiro, e fece come per solleva- 
re le braccia: qualche altro 
sospiro, ancora, e la testa si 
reclinò da un lato. Erano le 
15,26. Giovanni Pascoli non 
era più: venuto al mondo alla 
vigilia di un giorno di festa, 
alla vigilia dì un giorno di je- 
sta se n'era pure andato, così, 
pascolianamente. Da tre mesi 
aveva compiuto cinquantasei 
anni. 

Era nato a San Mauro di 
Romagna îl 31 dicembre 1855, 
quarto di nove fratelli, in una 
casa tutta fiorita al muro — 


di rose rampicanti. Il padre, 
Ruggero, era amministratore 
della tenuta «Torre» di pro- 
prietà dei principi Torlonia, 
che sì stendeva lungo il Rio 
Salto. Quì, nel cuore della Ro- 
magna, Giovanni Pascoli tra- 
scorse gli anni spensierati del- 
la sua infanzia, i soli anni fe- 
lici della sua vita. 

Sempre un villaggio, sempre 
una campagna — mi ride al 
cuore (0 piange) Severino: — 
il paése ove andando ci ac- 
compagna — l’azzurra. vision 
di San Marino. — Sempre mi 
torna al cuore il mio paese — 
cui regnarono Guidi e Malate- 
sta, — cui tenne pure il Pas” 
sator cortese, — re della stra- 
da, re della foresta. 

Non aveva ancora dodici an- 
ni, allorchè scese quel tragico 
erepuscolo del 10 agosto 1867 
che doveva sconvolgergli l’ani- 
ma e la vita, dopo avergli di- 
strutto la famiglia. Forse, sen- 
za la fucilata assassina che in 
quella sera gli uccise il padre 
mentre stava ritornando da 
Cesena, a bordo di un calessi- 
no tirato da una cavalla stor- 
na, oggi di Giovanni Pascoli 
non si parlerebbe più, o se ne 
parlerebbe in tono minore; 
mentre invece ju. proprio nel 
segno di quella tragedia, che il 
suo cuore, lungi dal trarne 
odio giustificato e legittima se 
te di vendetta, ailinse quella 
ampia, spaziante visione del 
mondo, degli uomini, della vi- 
ta, dalla quale doveva sgorga 


. re ricca e feconda la sua vena 


lirica. 

.. un uomo tornava al suo 
Rido: — l’uccisero. Disse: Per- 
dono; — e restò negli aperti 
occhi un grido: — portava due 
bambole in dono... — Ora là, 
nella casa romita, — lo aspet- 
tano, aspettano invano: — 
egli immobile, attonito, addi- 
ta — le bambole, al cielo lon- 
tano. 

La gente del luogo conosce- 
va il nome del mandante e 
quello degli esecutori: uno del 
posto, che sperava, una volta 
eliminato Ruggero Pascoli, di 
ottenere dai T ‘onia l'ammi- 
nistrazione della tenuta, aveva 
assoldato una banda di bravac- 
ci locaii, fra î quali era stato 
sorteggiato l’assassino. Ma la 
paura chiudeva le bocche, € 
il delitto rimase impunito. An- 
che î familiari. dell’ucciso nu- 


Una rara immagine di Giovanni Pascoli accanto a Giacomo Puccini a Castelvecchio nel 1906 


trivano forti sospetti, ma la 
mancanza di indizi sufficienti 
non consentì loro di reclama- 
re giustizia. 

©Oh cavallina, cavallina stor- 


na, — portavi a casa sua chi 
non ritorna! — a me, chi non 
ritornerà più mai: — tu fosti 


buona, ma parlar non sai! — 
Tu non sai, poverina, altri 
non osa; — oh, ma tu devi 
dirmi una, una cosa. — Tu 
l’nai veduto l’uomo che l’uc- 
cise: — esso t’è qui, nelle pu- 
pille fise. — Chi fu? chi è? Ti 
voglio dire un nome. — E tu 
fa cenno. Dio t’insegni' come, 

Mia madre alzò nel'gran si- 
lenzio un dito: — disse un no- 
me.... Sonò alto un nitrito. 

Zvanì — come lo chiamava 
sua madre — non sì era anco- 
ta ripreso dal dolore, e già 
l’anno dopo accompagnava al 
cimitero la mamma, morta di 
crepacuore, e la sorella Mar- 
gherita. Quella fucilata male- 
detta gli aveva bruciato l’in- 
fanzia, lo aveva costretto @ ri- 
munciare, prima di incammi- 
narvisi, al facile sentiero della 
adolescenza, e a prendere la 
strada, ben pesante quando lo 
sî deve prima del tempo, della 
pensosa maturità: dietro a lui, 
il benessere, la pùce, il calore 
di una numerosa famiglia ar- 
monicamente unita; davanti 
a lui, il lutto, il dolore, la mi- 
seria. L’anima già chiusa ad 
ogni speranza, già provata da 
esperienze troppo fortì per un 
dodicenne, stava aprendosi al- 
la poesia, nel subcoscienie del 
ragazzo, una poesia che per 
esprimersi aveva bisogno, da 
lui, di ancora altre rinunce, e 
di raccoglimento. 

Tu non dovevi. Con quegli 
occhi di pianto, — con quella 
bimba che parlava appena! — 
Dovevi, o madre pia, dirlo a 
Dio padre, — che non potevi; 
e ti lasciasse; e intanto — te 
la guarisse Dio quella tua ve- 
na — che ci si ruppe nel tuo 
cuore, o madre! 

Morì nel °71 il fratello Luigi, 
morì nel ’76 il fratello Giaco- 
mo, ju necessario vendere. la 
casa dò San Mauro (da quel 
nido, rondini tardive — tutti, 
tutti migrammo). Giovanni in- 
tanto, con l’aiuto di una bor- 
sa di studio, aveva potuto 
iscriversi all’Università di Bo- 
logna, Facoltà di lettere, cat- 
tedra tenuta da Giosue Car- 
ducci. 

In quegli annì attraversò 
una profonda crisi morale. As- 
setato di giustizia, egli aveva 
visto gli assassini di suo pa- 
dre restare impuniti, aderì al- 
l'internazionale socialista, col- 
laborò ad un periodico rivo- 
luzionario, frequentò noti 
estremisti di sinistra; perdet- 
te la borsa di studio, e nel 
1879 fu arrestato e fini in car- 
cere. Qui rimase per oltre ire 
mesi, ed ebbe tali crisi di di- 
sperazione, da pensare al sui- 
cidio. Fu il ricordo dei suoi 
morti, a salvarlo, îl ricordo 
della mamma, soprattutto, di 
cui, nei momenti di maggiore 
sconforto, gli sembrava. di sen- 
tire la voce. 

Non far piangere piangere 
biangere — (ancora!) chi tan- 
to soffrì! — Il tuo pane, pre- 
ga il tuo angelo — che te lo 
porti... Zvani... 

Il carcere ju per Giovanni 
Pascoli un’esperienza determi- 
nante. Quando uscì, era un 
altro; in lui c'era sempre tan- 
ta sete di giustizia, ma c’era 
anche tanto bisogno di affetto, 
di riposo, tanto bisogno di pa- 
ce, di amore: egli andava ora 
scoprendo la vera fraternità 
ed eguaglianza degli uomini, 
nella condizione del comune 
dolore. 

Ritornò agli studi, con entu- 
siasmo; ora gli premeva di po- 
ter raccogliere quanto era ri- 
masto dal gran naufragio del- 
la sua famiglia. Due anni do- 
po, nel 1882, era laureato. 

Insegnante di latino e di 
greco a. Matera e a Massa; 


professore all’Università di 
Messina e di Pisa; e infine, la 
gloriosa eredità della cattedra 
che era stata di Giosue Car- 
ducci, a Bologna: Giovanni 
Pascolî ora divide il’ proprio 
tempo fra î severi impegni del- 
l'insegnamento e la produzio- 
ne poetica. Altro non ha dal- 
la vita. 


Noi troppo amammo e soife- 
Timmo. — aveva cantato il 
Carducci. — Amate, Il mondo 
è bello, e santo è l’avvenir. — 
Giovanni Pascoli fece di que- 
sti versì del suo illustre mae- 
stro îl tema fondamentale del- 
la propria opera, E nel ricordo 
deî suoî morti, e nella ferita 
sempre aperta di un dolore 
che nulla: potè mai completa- 
mente sanare, e nella presenza 
della sorella Mariù (com’egli 
amava chiamarla), si venne 
sviluppando il suo messaggio 
lirico agli uomini. Il poeta, 
che ha sempre amato la natu- 
ra, ora lascia che l’anima vi si 
abbandoni, e scrive versi per 
i quali D'Annunzio lo definira 
«ultimo figlio di Virgilio». Sen- 
sibilissimo a quanto la vita 
offre di bello, di buono, esor- 
ta, nelle sue rime, a volersi 
bene, ad esser uniti, a medi- 
tare il mistero della morte che 
incombe angoscioso su tutti; 
e addita l’errore dell’odio, del- 
la cupidigia, mentre sarebbe 
così facile essere felici accon- 
tentandosi di poco. 


Un grande affetto 


Nel 1891 esce la prima edi- 
zione di «Myricae». Giovanni 
Pascoli ha dedìcato questa rac- 
colta al suo indimenticabile 
papà: «Rimangano, rimanga 
no questi canti su la tomba 
divmio padre!... Di qualche la- 
crima, di qualche singulto, spe- 
ro trovare perdono, poichè qui 
meno che altrove il lettore po- 
trà o vorrà dire: che me ne 
importa del dolore tuo? Uo- 
mo che leggi, furono uomini 
che apersero quella tomba. E 
in quella finì tutta una fio- 
rente famiglia... Ma l’uomo 
che da quel nero ebbe oscu- 
rata la vita, ti chiama a be- 
nedire la vita, che è bella, 
tutta bella; cioè sarebbe, se 
noi non la guastassimo a noi 
e aglì altri. Bella sarebbe; an- 
che nel pianto che fosse però 
rugiada ‘di sereno, non scro- 
scio dì tempesta». 

Oltre al proprio lavoro, col 
quale riempire il proprio tem- 
po ed esprimere la propria ani- 
ma, a Giovanni Pascoli — cui 
il destino ha negato di formar- 
si una famiglia, di avere una 
donna .sua, dei figli suoi — è 
rimasto un solo affetto immen- 
so, a riscaldargli îl cuore: la 
sorella Maria, la cara Mariù, 
per la quale egli ha avuto, ri- 
cambiato, una tenerezza qua- 
\sî morbosa. E’ soprattutto per 
leì, che egli, nel 1895, ricostrui- 
sce il loro nido în quella casa 
di Castelvecchio acquistata ven- 
dendo le quatiro medaglie di 
oro conquistate ai concorsi di 
Amsterdam, In quella modesta 
ma pittoresca casa dalla cui 
loggetta si dominava la valle 
del Serchio, Pascoli passò an- 
nì sereni: là, egli sì rifugiava 
lontuno dalla città; là, come 
ebbe a dire, custodiva la sua 
anima; e traduceva nella quoti- 
diana pratica della vita, quel 
sua ideale di semplicità accet- 
tato come regola, come morale, 
come un comandamento; là, 
difeso dalla solitudine, egli edu- 
cava l'orecchio a cogliere uno 
stormir di selve — un correr 
d’acque, un mormorio di fonti. 

La raccolta di rime che il 
poeta riunì sotto il nome di 
«Canti di Castelvecchio» fu de- 
dicata alla memoria della mam- 
ma: «E su la tomba di mia ma- 
dre rimangano questi altri can- 
ti... Mettano queste poesie î lo- 
to rosei calicetti intorno alla 
memoria dì mia madre, dì mia 
madre così umile e pur così 


. forte. sebbene al dolore non 


sapesse resistere se mon poco 
più di un anno... Pianse poco 
più di un anno, e poî morì, Se- 


guì mio padre, E qui devo chie- 
dere perdono, anche questa vol- 
ta, di ricordare il delitto che 
mi privò di padre e madre e, 
via via, dei fratelli maggiori. 
No: questa volta non chiedo 
perdono. Io devo fare quello 
che faccio. Altri uomini, rima- 
stì impuniti e ‘ignoti, vollero 
che un uomo non solo inno- 
cente ma virtuoso, sublime di 
lealtà e di bontà, e la sua fa- 
miglia, morisse. Ed io non vo- 
glio, non voglio che siano 
morti!». 

«Quanti în Italia lo ammira- 
no?» —. scriveva, di lui, Ugo 
Ojetti.— «Senza brigare, senza 
gridar alto, eglì che è tra i due 
o tre sommi poeti nostri, da 
quattordici anni insegna lette- 
ratura in un liceo di provincia... 
E’ un uomo di media statura, 
dall'aspetto robusto, ha occhi 
mutevoli, a volte quieti e dol- 
ci, a volte caldì di ironia un 
po’ amara. Veste semplicemen- 
te, e semplicemente, affettuo- 
samente parla. Con gli estranei 
è poco espansivo, come un uo- 
mo amante della solitudine per 
aver bene conosciuto gli uo- 
mini». 

«Come lavorava?» — è Maria 
Pascoli che parla. — «Al tavo- 


lino, proprio al tavolino, non 
restava mai, più di un'ora o 
due. I suoì versi più belli li ha 
pensati all’aperto, passeggian- 
do, o seduto nel giardino, sot- 
to i suoi alberi. A quella tavo- 
la lì scriveva e li limava, e s'in- 
terrompeva a guardar fuori se 
un uccello cantava, se le foglie 
stormivano, se il vento gli por- 
fava îl suono di una campana 
o la voce del ruscello là sotto... 
Io gli stavo accanto, qui, così, 
mentre lui scriveva...» 

A Maria, a Mariù che gli fu 
sorella a metà, perchè a metà 
lo curava, seguiva, accompa- 
pagnava ‘come una mamma, a 
Mariù che doveva cogliere il 
suo ultimo respiro, e poi in- 
vecchiare di colpo, distrutta, 
Giovanni Pascoli aveva .dedica- 
to\i «Primi Poemetti», nel ri- 
cordo delle passate angosce, e 
nella serena visione del presen- 
te: «Che dolore, allora, che 
pianto era il nostro, che ango- 
scia segreta... Non vedrei ora 
così bello se già non avessi 
veduto così nero... Non godrei 
ora tanto di così tenue (per 
altri!) materia di gioia, se il 
martirio non fosse stato così 
duro e così durevole, e non jos- 
se venuto da tutte le possibili 
fonti di dolore, e non avesse 
ferito tutte le possibili sedi, la 
anima e il corpo, l'intelligenza 
e il sentimento... E° benedetto, 
dunque, il dolore! Ricordiamo, 
Maria, ricordiamo! Il ricordo è 
del fatto come una pittura. Il 
ricordo è poesia, e la poesia 
non è se non ricordo». 


Fabio Giraldi 


Otto modi 


di correre sul mare 


Milano, 12 

Varietà di modelli e accessibilità 
dei prezzi: queste sono le caratteri. 
stiche della produzione nautica per 
il 1962 e la 40.a Fiera di Milano mo- 
stra nei padiglioni dedicati a questo 
settore come i minori costi di, pro- 
duzione e il diffuso impiego della pla 
stica favoriscano consideravolmente 
l’acquisto di una imbarcazione. 


I Cantieri Celli sono presenti con 


la loro produzione completa e inf: 


grado di offrire agli appassionati 
ogni tipo di imbarcazione adatta per 
la piccola crociera, per la pesca, per 
lo sport. Otto modi di correre sul 
mare stanno ad indicare una vasta 
gamma di imbarcazioni che vanno 
dall’ormai affermato entrobordo in 
legno per, turismo veloce «Junior 
5,80», al «Caimano» uno dei più 
completi cruisers in resina poliestere 
realizzati in Italia. Come è noto il 
potenziamento produttivo dei Can- 
tieri Celli è avvenuto con la cessione 
da parte della Pirelli della licenza 
per costruire’ barche in kelesite fi- 
nora costruite neì cantieri di S. Da- 


miano a Monza, 


che a regolare felicemente il 
clima, tenendolo distante dai 
massimi caldi e dai massimi 
freddi. 

La provincia di Varese offre 
tutto a tutti... all'infuori del 
mare, Mare a parte, per la sua 
ubicazione, per le bellezze na- 
turali è una provincia assai sug- 
gestiva, Sorriso di cieli e di la- 
ghi, dovizia di monti e di fiu- 
mi, verde di valli ubertose, stra- 
de aperte su magnifici orizzon- 
ti — alcune località montane 
per la vegetazione a conifere 
sembrano addirittura di alta 
montagna — le danno una fl- 
sionomia incondibile e la ren- 
dono gradita al turista in ogni 
stagione, Sia che ami lo sport 
dello sci o quello dei pattini 
sul ghiaccio o preferisca la 
montagna impervia; sia che cer- 
chi nei meriggi estivi riposanti 
ombre di pinete tra cantar fre- 
sco d’acque, sia che nel magi 
co autunno chieda ai laghi o ai 
colli «per vendemmia festanti» 
il pacato e languido oblio, pre- 
ludio dell’inverno. 

Memorie storiche e visioni ar- 
tistiche — avanza ecco Luini il 
pallido volto delle sue Madon- 
ne e Masolino da Panicale af- 
fresca le volte del Battistero di 
Castiglione Olona, e Francesco 
Mazzucchelli lascia ricordi del- 
la sua arte solida larga e for- 
te — per la, gioia di tutti. Chie- 
sette millenarie, santuari sper- 
duti su dossi o in silenziose 
vallette — dalle pareti effigiate 
con ingenua grazia — o ville 
signorili offrono opere d’arte 
nascoste entro antichi parchi. 
Scienziati ed archeologhi pos- 
sono trovare anch’essi un loro 
paradiso: l’«isolino». Le necro- 
poli di Golasecca a Castel Se- 
prio, a Somma Lombardo, a Se- 
sto, il tempio di Mitra ad An- 
gera e quell’Arsago romano-cri- 
stiana, con la basilica e il bat- 
tistero di influsso bizantino. 
Gli studiosi d’arte cercano ol- 
tre a Castiglione Olona, il San- 
tuario di Saronno, il Chiostro 
di Voltorre, la Pieve di Bedero 
Valtavaglia, 

L’Ente provinciale per il tu- 
Tismo di Varese avendo ottimo 
materiale tra le mani ha sapu- 
to sfruttarlo con iniziative feli- 
ci e attraenti. L'iniziativa del 
piccolo credito concesso agli al- 
bergatori per migliorare le at- 
trezzature ricettive, ha cambia- 
to in meglio molte cose a tutto 
vantaggio del turismo. Ci sono 
poi manifestazioni ricorrenti: 
l'esposizione internazionale ca- 
nina, il Festival internazionale 
dei canti della montagna, l’asse- 
gnazione delle «Noci d’oro» per 
attori del cinema del teatro e 
televisione e il fortunato ciclo 
dei «Pittori in vacanza». L'Ente 
del turismo d'accordo con la 
scuola di pittura di Brera invi 
ta, tutti gli anni, pittori affre- 
schisti a dipingere ad Arcumeg- 
gia, facendo così di un piccolo 
paese di montagna una specie 
di esposizione permanente di 
case e vie affrescate. 

Ora sì sta preparando a Va- 
Tese una grande mostra di uno 
dei suoi pittori: Francesco Maz- 
zucchelli detto il Morazzone dal 
paese dove è nato, vicinissimo 
alla città. Non si hanno noti- 
zie della prima giovinezza del- 
l'artista. Nato nel luglio del 1571 
(altri dicono del ’73) lascia la 
Lombardia giovanissimo per re 
carsi a Roma — durante il pon- 
tificato di Clemente VIII — do- 
ve si mescola ai numerosi pit- 
tori convenuti da ogni parte. A 
Roma subì l'influenza degli ul- 
timi «manieristi» e prima di ri- 


salire al Nord, verso il 1598, 
assisterà alla rivelazione violen- 
ta e polemica del Caravaggio. 
Rientrato in Alta Italia si fer- 
ma a Torino dove godrà l’ami. 
cizia del Duca di Savoia, e poi 
torna nei luoghi che lo videro 
nascere, L'uomo che aveva mo- 
strato un carattere fiero e ca- 
|priccioso a Roma (incorse in 
varie disavventure «con perico- 
lo di prigionia» così scrisse di 
lui un biografo) troverà in Lom- 
bardia la sua pace e la piena 
maturità dell’arte, Un’arte tut- 
ta particolare, di una gamma 
di colori molto varia, influenza- 
ta da un drammatico pathos, 
Le sue rappresentazioni sacre 
sembrano incubi ed estasi di- 
sperate. I suoi santi sono p.e- 
ni di mistico amore e si este- 
nuano in patimenti e astinenze. 
L'incontro. del Morazzone col 
Sacro Monte di Varallo, col Sa- 
cro Monte di Varese, col San- 
tuario d’Orta, quasi teatri della 
pietà popolare, nei quali risen- 
tirà la tradizione di Gaudenzio 
Ferrari, danno il sigillo alla sua 
arte. Temi ricorrenti la pietà, 
il sentimento sempre notevole 
della. morte, della materia cor- 
rotta e corruttibile. Il Morazzo- 
ne col Procaccini e col Cerano 
costituiscono una notevole tria- 
de d’artisti del Seicento lom- 
bardo. 

La città di Varese che amni 
fa esaltò un altro figlio della 
sua terra, il Carnevali detto il 
«Piccio» e organizzò due grandi 
esposizioni internazionali di 
scultura all'aperto, presenta 
dunque in collaborazione coi più 
noti studiosi, l’opera quanto più 
possibile completa del pittore. 
Impresa ardua perchè alcuni 
capolavori del Morazzone esi. 
stenti in raccolte pubbliche e 
private in tutta Europa, hanno 
cambiato parecchie volte di pro- 
prietario al punto di offrire po- 
che possibilità di essere rin- 
tracciati. Molte segnalazioni, 
giunte particolarmente da pri. 
vati sull’esistenza di opere at- 
tribuibili al Morazzone, hanno 
dato molto da fare alla com. 
missione di esperti, intenti a 
procedere alla schedatura di 
tutte le opere dell’artista lom- 
bardo, Opere sparse un po’ do- 
vunque, in Europa come s'è 
visto, e in Italia. 

Due comitati stanno alacre- 
‘mente operando, uno consulti- 
vo e uno esecutivo, Del consul. 
tivo fanno parte il prof, Wark 
Arslan, il prof. Dell'Acqua so- 
Vvraintendente alle Gallerie del. 
la Lombardia, il prof, Roberto 
Longhi, il direttore della Pina- 
coteca di Brera prof. Russoli. 
E nel comitato esecutivo accan- 
to al presidente prof. Roberto 
Longhi e al segretario Manlio 
Raffo, direttore dell'Ente del tu- 
Tismo di Varese, figurano stu- 
diosi di indiscusso valore, 

Ai visitatori della mostra — 
14 luglio, 14 ottobre 1962 — che 
si prevede sin. d’ora figurerà 
tra î maggiori avvenimenti ar- 
tistici dell'annata, verrà offerto 
con particolari accorgimenti or- 
ganizzativi un itinerario che per- 
metterà di conoscere, oltre alle 
opere esposte alla mostra, an- 
che quelle dipinte nelle varie 
chiese di Varese e dintorni. E 
naturalmente — questo rientra 
anche negli intenti dell’ente or- 
ganizzatore — saranno promos- 
se gite e raduni perchè la Pro- 
vincia dei sette laghi possa ma- 
Nifestarsi ‘in tutta la suggesti- 
va bellezza a quelli che la co- 
noscono, ma specialmente a 
quelli che non la conoscono, 


Giannetto Bongiovanni 


Società Adriatica di Elettricità 


SOCIETA’ PER AZIONI 


CON SEDE IN VENEZIA 


PAGAMENTO DIVIDENDO 


Si avvertono i signori azionisti che a partire dal 13 
aprile 1962 è pagabile il dividendo dell’esercizio 1961 nella 


misura di L. 70 (settanta) per azione. 


Il dividendo sarà esigibile presso la sede sociale e 
presso le consuete casse incaricate, contro ‘presentazione 
e ritiro della cedola 38 (trentotto) staccata dai certificati 
definitivi attualmente in circolazione, 


Con altro ‘avviso verranno comunicati, non appena 
l'assemblea sarà stata omologata, i termini e le modalità 
relativi alle operazioni di aumento del capitale sociale e 
del pagamento del dividendo alle azioni di nuova ‘emis- 


sione god. 1.1.1961. 
Venezia, 12 aprile 1962 


il mese Feltrinelli 


in tutte 


coscienza tedesca. 


nevrosi, 


Uwe Johnson Congetture su Jakob 


la prima e fino ad oggi unica opeta letteraria 
che abbia assimilato convertendolo in poesia 
un soggetto più che arduo: la scissione della 


Paul Ableman Odo voci 


non abbiamo più bisogno di oppio e di ha- 
scisc; basta l’alienazione tutta moderna della 


la narrativa 
d’avanguardia 


Je librerie 


Giorgio Zampa 


Giuliano Gramigna 


Venerdì, 13 aprile 1962 


CRONACA DELLA CITTA _ 


RILANCIATO IL PROGETTO DELL’OLEODOTTO TRIESTE -VIENNA DOMENICA LA BENEDIZIONE DEGLI ULIVI 


Il Vicecancelliere austriaco | La Settimana Santa Triplicati dal ‘58 
atteso oggi nella nostra città | nei riti in Cattedrale | gli arrivi di legname 


Pittermann proseguirà poi alla volta di Venezia e di Milano 
dove discuterà della «pipeline» con il presidente dell’ ENI 


Fonte ufficiale ha reso noto 


ieri a Vienna che il Vice Can- 

celliere austriaco Bruno. Pitter- 

mann, partirà oggi per una vi 

sita ufficiale in Italia. Il pro- 

gramma prevede cinque giorni 

di colloqui con i rappresentanti 

italiani del mondo dell’indu- 

stria e del commercio. 

Il Vice Cancelliere socialista 
è l'uomo dei contatti economici 
e l’interesse della sua visita, la 

prima che avviene in ‘forma 
‘Ufficiale a tale livello, è quindi 
puntualizzata soprattutto sul 
piano dello sviluppo dei rappor. 
ti industriali è commerciali fra 
i due Stati. Lo dimostra del re- 
sto il particolare programma 
concordato che prevede visite 
a cantieri, centrali elettriche, 
fabbriche, acciaierie e la visita 
alla Fiera di Milano, 

L'ospite. giungerà a Trieste 
oggi nel pomeriggio e sì reche- 
Tè a visitare i Cantieri di Mon- 
falcone; in serata proseguirà 
‘per Trieste, Ravenna e quindi 
Milano, dove sarà il giorno 18. 
Pittermann si incontrerà a Mi 
lano, dopo aver visitato la Fie 
ra, con il presidente dell’ENI, 
Enrico Mattei, per la prosecu- 
zione di un importante collo 
quio che concerne la costruzio- 
ne dell’oleodotto Trieste-Vienna. 
Pittermann è il presidente del 
comitato ministeriale austriaco 
incaricato di queste questioni. 
E’ probabile che sia assistito 
nei colloqui di Milano anche 
da un rappresentantè dell’am- 
ministrazione austriaca dei pe- 
troli. La costruzione di un oleo- 
dotto che consenta la fornitura 
del grezzo all’Austria, attraver- 
so il nostro porto senza aggera- 
vare il traffico di Tarvisio, è 
stata. propugnata e sostenuta 
un anno fa da esperti austriaci 
e italiani, 

In relazione a tale problema, 
circa un anno fa, il presidente 
dell'’ENI ha presentato al Go- 
verno austriaco delle proposte 
concrete per la costruzione di 
un oleodotto che, partendo da 
Trieste e raggiunta la Carnia, 
nei pressi di Gemona, sì sareb- 
be dovuto biforcare in due dira- 
mazioni, Uno dei due tronchi 
(con una capacità iniziale di tre 
milioni di tonnellate di grezzo) 
doveva raggiungere Vienna at- 
traverso Tarvisio e il Semering, 
mentre l’altro (5 milioni di ton- 
nellate) avrebbe dovuto essere 
diretto verso la zona di Ingol- 
stadt, in Baviera. 

A quanto si apprende, secon- 
do alcune notizie recentemente 
trapelate negli ambienti inte- 
ressati, mentre il progetto rela- 
tivo alla diramazione verso la 
Paviera è venuto a cadere, la 
idea di realizzare il tronco Trie- 
ste-Vienna, è ancora attualissi 
ma. Lo scorso mese infatti so- 
no stati presi contatti tra VE. 
N.I. e i competenti organi au- 
striaci per la. realizzazione di 
tale tronco. Pittermann dovreb. 
be ora proseguire a Milano il 
colloquio interrotto a Vienna. 


Problemi dei Cantieri 


esaminati dall’on. Tupini 


L’on, Tupini nella sua quali. 
tà di presidente della Fincan- 
tieri ha compiuto nella giorna- 
ta di ieri una visita nella no- 
stra città, per una diretta pre- 
sa di contatto con quelli che 
sono i problemi e le aspettative 
maggiori dei nostri Cantieri. 
L'incontro di Tupini con i di- 
rigenti dei CRDA si è sviluppa- 
to in due riprese. Nella matti- 
nata egli ha partecipato a una 
riunione del Consiglio di am- 
ministrazione dei Cantieri Riu- 
niti dell'Adriatico, riunione in 
cui è stata tra l’altro fissata 
per il 3 maggio prossimo l’as- 
semblea degli. azionisti che ap- 
proverà il bilancio consuntivo 
e rinnoverà gli organi direttivi. 

Nel pomeriggio l’on Tupini 
ha ripreso i contatti con ì di- 
tigenti dei CRDA, alla presen- 
za anche dei massimi esponen- 
ti economici e politici locali, 
per un esame dei principali pro- 
blemi che interessano le azien. 
de cantieristiche giuliane. 


La vertenza degli statali 
per l’«una tantum» 


In merito al recente comu- 
Nicato del Comitato di coordi- 
namento degli statali, i rappre- 
sentanti dei Sindacati della Fe- 
derazione Provinciale Lavora- 
tori Statali (FILS), dei Poste- 
legrafonici (SILP- SILULAP), 
dei Ferrovieri (SAUFI-SINFAT 
e SMA) degli insegnanti ele- 
mentari (SINASCEL) aderenti 
in campo nazionale alla CISL 
e in campo locale alla Camera 
Confederale del Lavoro, si so- 
no riuniti per l'esame della si- 
tuazione. E° stato in primo luo- 
go rilevato che le proposte 
avanzate al dott. Mazza dal 
predetto Comitato, riguardo al- 
l'erogazione dell’«una tantum», 
non. potevano in alcun modo 
soddisfare le aspirazioni delle 
categorie degli statali di Trie 
ste in quarto con l’accettazio. 
ne dell’importo globale di lire 
150 milioni ad intesrale solu- 
zione in sede locale, venivano 
esclusi gli insegnanti di ogni 
ordine e grado. I rappresentan- 
ti sindacali della CISL da par- 
te loro con lettera in data 17 
marzo formulavano al Com. 
missario generale le seguenti 
proposte: 1) Minimo 30.000 lire 
a butti gli statali; 2) Importo 
Uguale per tutti; 3) Pagamento 
prima di Pasqua; 4) Nessuna 
rinuncia a proseguire l’azione 
sindacale. 

La risposta negativa del Com- 
missario Mazza alle richieste 
suddette, ha successivamente 
determinato ult riori ‘contatti 
dai quali è emersa una nuova 
situazione in merito alla neces. 
sità di reperire ulteriori mag- 
giori fondi‘ al fine di erogare 
l'indennità «una tantum» con 


importo non differenziato a 
tutti gli statali di Trieste. 
Pertanto, essendo in corso le 
trattative tra il Commissario 
generale del Governo e la Ca- 
mera Confederale del Lavoro 
per apportare un miglioramen- 
to sostanziale nell’erogazione 
dell'una  tantum»,i Tappresen- 
tanti suddetti ritengono che 
allo stato attuale l’effettuazio 
ne di uno sciopero è intempe- 
Stiva e inopportuna. I rappre- 
| sentanti sindacali hanno inol- 
tre voluto ribadire il loro giu- 
diziò per cui il signor Guida 
Nicola, presidente del comita- 
to di cordinamento, non viene 
considerato autorizzato a trat- 
tare per conto di alcun sinda- 
cato CISL in quanto detta Con- 
federazione non »'conosce il co- 
mitato di coordinamento mede- 
simo, in base all’art. 2 dello 
statuto confederale, 
—_——+——_m_& 


Il Rotary per il mantenimento 
del Consolato britannico. 


Alla riunione rotariana tenuta 
si ieri, il presidente grand’uff. 
Bruno Astori ha dato notizia di 


Consolato britannico a Trieste 


l’on. Harold Macmillan. 


Sindaco anche il Rotary 


Consolato. Allo scopo il presi- 


Un'azione intesa al mantenimen. 
to a Trieste della rappresentan: 
za diplomatica inglese che dura 
da oltre duecento anni. 


OGGI ALL'ESAME DEL PARLAMENTO 


Tornano alla ribalta 
le convenzioni di p.i. n. 


a T__ ict 
Presentati dallo stesso Ministero emendamenti 
migliorativi dell'originario progetto legislativo 


di alcune linee di navigazione 


Il problema del riordina- 
mento dei servizi marittimi di 
preminente interesse nazionale 
si ripresenta all'attenzione del 
Parlamento dopo una lunga pa- 
rentesi intervenuta successiva- 
mente al piano predisposto 
dall’allora Ministro della Ma- 
Tina mercantile sen. Jervolino. 
Il piano Jervolino, oggetto di 
discussioni specialmente negli 
ambienti marinari triestini a 
causa di talune restrizioni che 
imponeva nei servizi marittimi 
adriatici, sarà oggetto di una 
revisione da parte del muovo 
Ministro, on. Macrelli, che ha 
presentato alla Commissione 
Lavori pubblici e trasporti del 
Senato varie proposte di emen- 
damenti in merito al disegno 
di legge. La trattazione degli 
emendamenti avrà luogo già 
oggi, per cui finalmente ci si 
avvicina ad una definizione del 
programma governativo rela- 
tivo al riordinamento dei ser- 
vizi marittimi di pin. 

Uno degli emendamenti è 
quello portato all’art. 2, in base 
al quale le convenzioni da sti- 
pularsi trai Ministeri della 
Marina mercantile, del Tesoro 
e delle Partecipazioni statali e 
le società avranno durata di 
20. anni con decorrenza dal 
primo luglio 1962 anzichè ‘dal 
primo gennaio scorso, in con- 
seguenza della; proroga al 30 


tenia» e «Adriatica». L’emen- 


pertanto tali linee continue 
Tanno ad essere esercitate dal- 
le due società di preminente 
interesse nazionale, Conseguen- 
temente, lo stanziamento di 500 
‘milioni viene. portato in au- 
mento delle sovvenzioni a fa- 
vore delle stesse società, 

Con un emendamento all’art. 
18, inoltre, tutte le partite atti- 
ve.e passive, con l’esercizio dei 
servizi. marittimi di preminen- 
fe interesse nazionale, svolto 
in conformità della legge del 
1937 n. 1002 e delle successive 
proroghe fino al 30.6.1962, an- 
che se emergenti successiva: 
mente, saranno accertate e de- 
finite dal Ministero della Ma- 
rina mercantile, d’intesa con 
quello del Tesoro. 
SIETE 


Questa sera, alle ore 19 nella sale 
della biblioteca dell'Ospedale mag- 
giore avrà luogo la XX seduta 
Scientifica dell’Associazione medica 
triestina; parleranno il prof. E. 
Tagliaferro, dott.ssa L, Tenze e 
dott. F. Fortunato sull'argomento: 
«Spunti di terapia nell’infarto del 
miocardio». Le conferenza del prof, 
Siliprandi di Padova programmata 
per la medesima serata è stata rin- 
vlata al 27 aprile, 


un intervento del Sindaco di 
Trieste dott. Mario Franzil pres- 
so l’on. Codacci Pisanelli per 
scongiurare la soppressione del 


La notizia, riferita due mesi fa 
dal nostro giornale, non è stata 
successivamente nè confermata 
Nè smentita, tuttavia si sono 
avute altre manifestazioni che 
hanno fatto considerare certa 
la ventilata soppressione. L'on, 
Codacci Pisanelli in risposta al- 
l'intervento del Sindaco ha as- 
sicurato ogni suo interessamen- 
to ed ha dato notizia di una let- 
tera inviata sull'argomento al- 


Sulla scia di questa azione del 
di 
Trieste ha ieri deciso di inter 
Venire nella faccenda allo scopo 
di scongiurare la chiusura del 


dente ha annunciato che sarà 
inviata una lettera ai clubs rota- 
riani dell’Inghilterra affinchè nel 
clima e nella collaborazione del. 
lo spirito rotariano, svolgano 


di carattere locale, attualmente 
in concessione alle società «Tir- 


damento sopprime l'articolo e 


POTENZIATO LO SCALO PORTUALE 


La cattedrale di San Giusto 
si appresta ad accogliere i fe- 
deli che accorreranno ad assi- 
stere alle cerimonie della Set- 
timana Santa, ormai così pros- 
sima, I sacri riti della grande 
Settimana saranno celebrati 
con la consueta solenne litur- 
gia. Domenica prossima è la 
domenica delle Palme. Alle 10 
il Vescovo procederà alla bene- 
dizione rituale dei rami di uli- 
vo. Seguirà la processione che 
dalla basilica uscirà sui piaz- 
zali esterni, accompagnata dal 
canto del popolo, alternato a 
quello del Seminario. Durante 
la Messa solenne sarà quindi 
cantato il racconto della Pas- 
sione secondo San Matteo. Do- 
po la Messa avrà inizio l’adora- 
zione delle Quaranta ore, che 
si concluderà Mercoledì santo 
dopo la Messa delle 10. Alle 
12 a San Giusto sarà celebra- 
ta l’ultima Messa della giorna- 
ta, in quanto non è prevista la 
celebrazione della Messa ve- 
spertina. Dalle (17 alle 18 il 
Vescovo parteciperà con il Se- 
minario ad una solenne ora di 
adorazione, che si ripeterà nei 
due giorni seguenti ‘dalle 16 
alle 17. Alle 19 avrà luogo la 
predica e la funzione eucari- 
stica. 


Lunedì e martedì santo alle 
6.30 avrà luogo l'esposizione 
del Santissimo, mentre alle 8 
sarà celebrata la Messa. solen- 
ne e alle 19 sarà tenuta la 
predica con benedizione, 

Il programma dei giorni suc- 
cessivi è stato così fissato. 

Mercoledì santo: 6. 30: espo- 
sizione del Santissimo; 10: 
Messa solenne e chiusura delle 
Quaranta ore. La riposizione 
del Santissimo sarà compiuta 
con molta solennità da mons. 
Santin, assistito dal Capitolo, 
dal clero e dal Seminario. Pri- 
ma della processione saranno 
cantate le Litanie. 18.20: canto 
del «Mattutino delle tenebre»; 
19.30: canto del «Miserere» ese. 
guito dai coristi della Cappella 
civica. 

Giovedì santo: ore 9: «Mes- 
sa crismale» durante la quale il 
Vescovo  consacrerà gli oli: il 
sacro crisma, l’olio degli in- 
fermi e quello dei Catecume- 
ni; ore 20: «Messa in coena 
Domini» con la lavanda dei 
piedi, la Comunione del clero 
e dei fedeli e la processione 
alla Cappella della riposizione. 
La cattedrale resterà aperta fi- 
no a mezzanotte. 


Venerdì santo: ore 8: «Mat- 
tutino delle tenebre»; 15: com- 
memorazione della Passione di 
Gesù e Comunione del clero e 
dei fedeli durante la funzione; 
19: predica di Passione e can- 
to del Miserere. 

Sabato santo: ore 22: veglia 
pasquale che si concluderà a 
mezzanotte con il Pontificale 
del Vescono e suono di tutte 
le campane a «Gloria» per la 
‘Resurrezione di Gesù. 


Fronte comune 
dei GMA in sciopero 


- I Sindacati che raccolgorio i 
dipendenti dell'ex GMA hanno 
fatto fronte comune per la ma- 
nifestazione di protesta indet- 
ta nella giornata di domani. 
Tersera, infatti, si sono incon- 
trati i rappresentanti dei Sin 
dacati del personale statale del 
Tuolo speciale impiegatizio e 
salariato aderente alla Camera 
confederale dei lavoro, alla Fe- 
derazione nazionale dipendenti 


Salite da 300 mila a 900 mila quintali- anno 
le importazioni - Vivo interesse nel retroterra 


statali- CGIL e all'Unione ex 
GMA i quali, nell'intento di 
rendere plebiscitaria la protesta, 
della categoria al fine di otte- 
nere la immediata attuazione 
della legge 1600/60, hanno con- 
cordemente deciso la procla- 
mazione dello sciopero gene- 
Tale dalle ore 0 alle 24 di do- 
mani, sabato. 

All’astensione dal lavoro par: 
teciperanno gli impiegati e i 
salariati appartenenti al ruolo 
speciale assegnati a tutti gli 
Uffici e servizi periferici dei 
vari Ministeri e comandati 
presso il Commissariato gene- 
rale del Governo. 


L'Associazione degli interessa- 
ti nel commercio del legname 
ha tenuto l'assemblea generale 
ordinaria annuale, alla quale il 
presidente comm. dott. Michele 
Gunalachi ha fatto la relazione 
sull'attività svolta nell’interesse 
del traffico dei legnami a Trieste. 

E° stato posto in rilievo, con 
esposizione di cifre, l’incorag- 
giante incremento degli arrivi 
di legnami esotici. Infatti, le 
importazioni che. nel 1958 am- 
montavano a circa 300,000 quin- 


Nelle elezioni del nuovo consi- 
glio dell’Associazione per il bien- 
nio 1962-63, è stato quindi rielet- 
to per acclamazione a presiden= 
te il comm. dott. Gunalachi, e 
confermati alla carica di vice 
presidente il dott. Vittorio Spi- 
notti, a quella di consigliere te- 
soriere il sig. Alcibiade Detoni; 
a consiglieri sono stati eletti: 
dott. Gizuco Antonini, Vittorio 
Carlin, Gino Mattei, Ezio Ma- 
ver; a sindaci: Alessandro. Me- 
lingò, Enrico Toros e Angeib 


Da parte sua il consiglio di-| tali, nel 1961 sono salite a circa | Virani; a sindaci supplenti: 
Tettivo del Sindacato ex appar-| 900.000 quintali. Queste cifre | Stanislao Jazbar e Stanislao 
tenti alle forze di polizia della | aprono una nuova possibilità di Pelikan. È 


Venezia Giulia informa i pro. 
pri associati di aver vagliato 
attentamente i motivi che han- 
no portato i colleghi del ruolo 
speciale ex GMA alla ‘procla- 


mazione dello sciopero di do- cai Dari i di 

ì n posti 3 esotici per tutti i paesi di con- 
Inani, e di averli ritenuti per-| Simo abi nostro retroterra, ove 
fettamente legittimi. Cionono- la richiesta è in costante svi 
stante, in corisiderazione delle luppo. 
importanti azioni che si profi-| 1 presidente ha esposto per 
lano prossime per gli ex aD-|larghe linee un preciso. pro- 
partenenti ai corpi di polizia, | eramma di iniziative e realizza- 
si afferma di ritenere di non zioni, da essere poste in atto 
poter estendere, alla adesione |con immediatezza, programma 


lavoro e di un integrale sfrutta- 
mento dello Scalo legnami di 
Servola, che anzi richiederà 
nuove attrezzature per poter fa- 
Te di Trieste un posto di pas- 
saggio obbligato dei legnami 


———__ _—_—————@— 


Architetto austriaco 
stasera alla C. d.C. 


Il prof. Clemens Holzmeister, 
architetto di fama internazio- 
nale, terrà stasera alle ore 21 
nella, sala dei convegni della 
locale Camera di commercio in 
via San Nicolò 5, una confe- 
tenza in lingua tedesca con 
proiezione di diapositive sul te- 
ma «La costruzione moderna di 


morale già data, una diretta |che i presenti hanno molto ap- |un teatro», con riferimento 
partecipazione alla manifesta-|prezzato e per ciò pienamente | speciale al Festspielhaus di Sa- 
approvato. lisburgo. 


zione di protesta. 


INDAGINE SU UN PROBLEMA DI VIVA ATTUALITÀ” 
Nessuno specializzato 
figura fra i disoccupati 


La metà dei 10 mila iscriffi nelle lisfe di collocamento 
è in realtà alla ricerca di impiego - Gli incollocabili 


E’ emerso negli ultimi tempi 
che il fenomeno disoccupazione 
ha segnato un tale regresso per 
cui non solo vi è carenza di 
mano d’opera specializzata o 
qualificata, ma che si avverte 
persino qualche difficoltà nel 
reperimento di mano d’opera 
generica specialmente femmini- 
le. Di contro abbiamo, alla da- 
ta del 31 marzo 1962, ben 10.500 
persone iscritte nelle liste di 
collocamento dell’Ufficio regio- 
nale del lavoro e della massima 
‘occupazione. L’apparente con- 
traddizione di queste due indi. 
cazioni, va risoîta svolgendo una 
analisi del dato offerto dall’Uf- 
ficio del lavoro. 


mila iscritti pochissimi sono gli 
operai specializzati o qualifica. 
ti. In quest’ultimo periodo lo 
Ufficio del lavoro ha cercato di 
reperire muratori insistente-| 
mente richiesti dalle ditte edi- 
li, ma la ricerca è stata vana: 
se n'è trovato uno solo a Ci- 
vidale, in tutta la regione, Con 
benemerita iniziativa l'Ufficio 
del lavoro stampa mensilmente 
un bollettino in cui, tra le altre 
utili notizie, vi è un elenco dei 
lavoratori qualificati disposti a 
trasferirsi in altri Comuni del 
la regione. Al 28 febbraio scor- 
‘so a Trieste v’erano solo tre la- 
‘voratori disposti a trasferirsi: 
uno stagnino, un meccanico è 
un palombaro. 


cronici, ma dipendenti momen- 

taneamente non impiegati in 

conseguenza di spostamenti set- 

toriali e territoriali, 
——___e 


Continua anche oggi 


lo sciopero nelle scuole 
E° proseguito ieri e continua 
oggi lo sciopero degli insegnan- 
ti delle Scuole medie ed ele- 
mentari. Anche ieri l’astensio- 
he dalle lezioni del corpo inse 
gnante ha raggiunto l’elevatis- 
sima percentuale del 99,8 per 
cento. Come detto l'agitazione 
proseguirà nella giornata. odier- 
na, Domani lezioni regolari. 


Vediamo intanto, che, dato 7 Qt 
DIO RIANt èro dei| Per spiegare meglio la pre Biglietti per ogni 
incontrovertibile, il numero eil senza dei diecimila iscritti, bi ; 
disoccupati è in continua rapi- ISCHUtI, mezzo di trasporto 


sogna poi tener presente un 
altro fatto; secondo le leggi vi- 
genti una delle condizioni per 
percepire talune erogazioni as- 
sistenziali (indennità di disoc- 
cupazione, contributi agli esuli 


I} T Viaggi . Gite . Soggiorni 
Documenti , Visti 
Cambio Valute 

Informazioni - Prenotazioni . 

PIAZZA UNITA’ N. 6 

Telefoni: 24793 . 24.796 


da diminuzione, come dimostra 
la media annuale, calcolata sui 
dati mensili, degli iscritti alle 
liste di collocamento negli ulti. 
mi anni; 1958; 15.877; 1959: 14.546; 
1960: 13.426; 1961: 11.996; media 


9 L o «|e profughi ecc.) è l'iscrizione | CIT Stazione Autolinee 
Z1500. i rapporto fre la alse | alle liste di collocamento. Ino: | _P- BRITA”  Teer. 406 
cupazione maschile e quella|‘e, in conseguenza di una re- ORARIO AUTOSERVIZI: 


cente legge, i pensionati pos- 
sono iscriversi alle liste e in 
effetti circa duemila si sro 
già presentati nel nostro Co- 
mune. 

Al fine di avere precisa no- 
tizia dell’entità di queste par- 
ticolari iscrizioni, l'Ufficio pro- 
vinciale ha compilato un elen- 
co degli incollocabili, delle per- 
sone cioè che puressendo iscrit- 
te negli elenchi, non possono 


femminile è rimasto pressochè 
immutato in questi ultimi anni: 
alla data del 31 dicembre 1960 
avevamo 9330 uomini e 4528 
donne e alla data del 31 dicem- 
bre 1961 gli uomini iscritti alle 
liste di collocamento erano 7398 
e le donne 3730. 


A chiarire invece un primo 


aspetto del fenomeno, vale la 
considerazione che fra i dieci- 


BOLZANO . MERANO  giornal. 
FIUME giornaliera ore 8 e 38. 
GENOVA via Mantova, Creme. 
ma giornaliera ore 8,15. 
GENOVA lun., mercol., ven; 21, 
MILANO giornaliera ore 7 e 21, 
SESANA-LUBIANA giorn. 7.15. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30. 


giugno 1962 del vecchio Tegi- 


me di gestione. ‘ 


Un altro emendamento si ri- 
ferisce all'art. 6, la cui prima 


ANCHE NEGRI FRA GLI] OSPITI GIUNTI DA LONDRA 


attualmente, per motivi di sa- 
lute, inabilità, altre occupazio 
ni ecc. svolgere l’attività pre- 


parte dovrebbe essere modifi- 
cata in tal modo: «L’ammon- 
tare complessivo ‘della sovven- 
zione da corrispondere alle 
quattro società per l’esercizio 
delle linee di preminente inte- 
Tesse nazionale, di cui all’art. 
2, stabilito in 23 miliardi e 600 
milioni di lire, salvo le varia- 
zioni eventualmente derivanti 
dall’applicazione 7 e 8». L’im- 
porto della sovvenzione è stato 
portato a tale cifra, per con- 
sentire anche l'esercizio delle 
cinque linee giù proposte per 
la soppressione e la continua- 
zione della gestione da parte 
della società «Tirrenia» e «A- 
driatica», rispettivamente, del- 
le linee locali sarde e della li- 
nea Manfredonia-Tremiti. 

Un terzo emendamento si ri- 
ferisce all’art. 15 che, nel testo 
governativo, prevedeva l’auto- 
rizzazione al Ministro della 
Marina mercantile ad affidare 
all'industria privata l'esercizio 


Teri a mezzogiorno, nella sala 
del Consiglio provinciale, l’asses- 
sore dott. Savona, presente la 
Giunta al completo, il segreta 
rio e il vicesegretario generale, 
ha ricevuto la delegazione di 
studiosi che frequentano il cor- 
so di perfezionamento presso lo 
Istituto di educazione sanitaria 
dell’Università di Londra, ospiti 
da due giorni della nostra città. 
La comitiva comprende molti 
funzionari di colore, fra cui 
esponenti delle amministrazioni 
sanitarie dei nuovi Stati africa- 
ni. Il dott. Savona ha rivolto 
agli ospiti un messaggio di sa- 


(«Giornaljoto») 
Il dott. Savona rivolge il saluto della Provincia di Trieste 
agli studiosi di educazione sanitaria presso l’Università di 
Londra che in questi giorni sono ospiti della nostra città 


STUDIOSI STRANIERI IN VISITA 
AL CENTRO DI EDUCAZIONE SANITARIA 


luto e di augurio, ricordando 
l'interesse con il quale la Pro- 
Vincia di Trieste segue il pro- 
blema, dell'educazione sanitaria, 
tanto che il Presidente dott. De- 
lise presiede il Centro di edu- 
cazione sanitaria, resosi bene- 
‘merito nel suo campo. di attivi 
tà. Hanno risposto il rappresen- 
tante del Ghana e ia direttrice 
del corso, Mrs. Warden, 

Al ricevimento, che è stato 
seguito da.un rinfresco, sono in- 
tervenuti anche l’ufficiale. sani- 


tario del Comune dott. Fabiani, 
l’assessore del Comune alla Sa- 
nità e igiene dott. Adovasio, e i 


funzionari del Centro di cinema- 


tografia sociale di Trieste, Vale 


Tia Bombaci e Giulio Mauri, 


Stamane gli ospiti visiteran- 


ne a San Sabba i locali del 
C.0.S, dove si avrà uno scam- 
bio di esperienze sulle tecniche 
audiovisive fra i metodi da lo- 


To conosciuti e quelli attuati 


nello studio di Trieste, che è 
molto noto specialmente all’este- 
TO per i documentari presentati 
in tutte le lingue ai Festival ci- 
nematografici di Cannes, Tali 
documentari costituiscono un 
mezzo fra i più efficaci di divul- 
gazione didattico-informativa nel 
campo della educazione sanita- 
ria. Alcuni di essi sono ormai 
diventati nel loro campo dei 
classici e rivelano la profonda 
conoscenza della psicologia, pro- 
pria dei loro produttori; 


(Dichiarata dispersa 


la motonave «Hediay 


NESSUNA NOTIZIA SUL CONTO 
DEL TRIESTINO CLAUDIO CESCA 


La motonave «Hedia», inabis- 
satasi nel Mediterraneo durante 
l'imperversare d'una tempesta, 
mentre proveniente da Casa 
blanca stava dirigendosi a Ve- 
nezia, è stata dichiarata disper- 
sa. Come presunti morti sono 
stati segnalati i venti Uomini 
dell'equipaggio scomparsi con 
la nave. 

Sul piroscafo era imbarcato 


anche il triestino Claudio Ce- 
sca di 24 anni, abitante nella 
nostra città, con i genitori e 
due sorelle in via Crispi 85. Il 
giovane ufficiale si era imbar- 
cato nel dicembre scorso quan- 
do la «Hedia» si trovava nel 
‘nostro porto per dare il cambio 
al marconista,' pure triestino. 
Il Cesca era al 
gio. Il mercantile era giunto 
Tegolarmente a Casablanca e 
la partenza da quest’ultimo por- 
to per Venezia era avvenuta la 


vista dalla categoria professio- 
nale: costoro erano alla data 
del 31 dicembre scorso ben 4072, 
così suddivisi nelle cinque ca- 
tegorie di iscrizione: classe pri. 
ma (lavoratori già occupati e 
licenziati dal datore di lavo- 
To): 1464 contro un totale di 
5889 iscritti, classe seconda (1a- 
voratori che cercano un primo 
impiego o che non hanno mai 
svolto prima attività come di- 
pendente): 805 contro 1859; 
classe terza (casalinghe în cer. 
ca di occupazione) 323 contro 
538; classe quarta (pensiona- 
ti): 1407 contro 2738: classe 
quinta (occuvati in attività 
che non implicano rapporto di 
dipendenze che cercano un’oc- 
cupazione come dipendenti): 
738 contro 104. 

. Possiamo quindi ritenere che 
in totale i disoccupati del no- 
stro Comune che effettivamen- 
te cercano lavoro sono circa 


suo primo viag- 
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© SUCC 


bene 


Da un perfetto funzionamento del 

fegato e dell'intestino dipende in 

gran. parte l'efficienza del vostra 
organismo, 


fl Fitogastrolo 
Bertelli stimola e 
regola l'attività 
degli organi della 
digestione. 


L'azione benefica 
del Fitogastrolo 
si esercita infatti 
su tutto il sistema 
digerente: agisce 
favorevolmente 
sul fegato e sulla 
secrezione bilia- 
re grazie ad al. 
cuni farmaci di 
schietta origine 
vegetale, quali il 
Rabarbaro, il Car- 
ciofo ed il Boldo 
ed è infine unatti. 
vatore della moti. 
lità dell’intestino;, 


Società di prodotti 
Chimico Farmaceutici 


A. BERTELLI & C.«- 


Cee recee re. 


COMPLESSO CONDOMINIALE BAIAMONTI 


40 EDIFICIO 


Iniziamo la prenotazione per l'acquisto di apparta- 
menti accuratamente rifiniti, Bellissima esposizione. 
PREZZI CONVENIENTI e 


FACILITAZIONI FINO AL 65% DEL PREZZO 


Affrettatevi a visitare AMMINISTRAZIONE STA. 
BILI ECCARDI, via Mazzini n. 30 - Orario 16-19 


esso. 


l’«Hedia», 


del maltempo sul Mediterraneo. 
Poi il silenzio. 


Forse individuati 
gli attentatori di Schiffrer 


Continuano da parte della 
polizia e dei carabinieri le in- 
dagini per identificare i respon- 
sabili dell’attentato dinamitar- 
do contro la casa del prof. Car- 
lo Schiffrer. Nelle ultime 24 
ore le intense ricerche avreb- 
bero portato sviluppi positivi. 
Infatti a quanto si è potuto ap- 
prendere, gli accertamenti a- 
vrebbero dato dei risultati con- 
creti, sì de far ritenere immi- 
nente la precisazione delle re- 
sponsabilità per questo gesto 
criminoso. 

Due sarebbero attualmente 
i fermati verso i quali gli agen- 
ti dell'Ufficio politico nutrono 
forti sospetti. Altri due giovani 
che nella giornata di l’altro ie- 
Ti erano stati trattenuti 
Questura sarebbero stati invece 
rilasciati ieri pomeriggio. 

Tra l’altro nella giornata di 
ieri è trapelata la voce secon- 
do la quale gli uomini della 
Squadra politica avrebbero fat- 
to luce, nel corso di queste in- 
dagini, anche su altri preceden- 
ti attentati, > 


in| 


mattina del 10 marzo. Cinque 
giorni dopo però, alle cinque e 
mezzo del mattino, Claudio Ce- 
sca, faceva sentire per l’ultima 
volta, suo tramite, la voce del 
con un messaggio 
drammatico: accennava a dif- 
ficoltà dovute all’imperversare 


cinquemila. Di questi poi buo- 
na parte non sono disoccupati 


| CALENDARIETTO | 


Teri: temperatura massima 12,4, 
minima ‘7,5; umidità 59 per cento; 
pressione mb. 1015,4 in lieve aumen: 
to; temperatura del mare 8,8; vento 
km. 9, da Est- Nord- Est, 

Oggi: San Ermenegildo. Il sole sor- 
ge alle 5.24, tramonta alle 18.48, La 
luna nasce alle 12.23, tramonta do- 
mani alle 3.09, 

Maree - OGGI: alta alle 13.47, cm. 
8 e alle 23.54, cm, 20 sopra il 1. my; 
bassa alle 17.58, cm. 2 sopra il 1. m. 
DOMANI: bassa alle 2.46, cm. 40 
sotto il 1. m. 

Servizio notturno delle farmacie: 
Alla Redenzione, piazza Garibaldi 5; 
Benussi, via Cavana 11; Alla Minerva, 
piazza San Francesco 1; Ravasini, 
‘piazza Libertà 6; Al Galeno, via Son 
Cilino 36 (San Giovanni); dott. Mia- 
ni, Barcola; Nicoli, Servola. A 


Chiamate d'imbarco per oggi alle 
10, Turno «Lloyd Triestino»: 1 garzo» 
ne camera II, turno 172, Turno «Ge 
neralev: 2 IT macchinisti; 1 III mac- 
chinista. 


STATO CIVILE | 


del giorno 12 aprile 1962 

MORTI: Parrini Guido anni 44, 
Sossi Fulvio mesi 8, Masi Paolo a. 4; 
Pockai in Pouk Giuseppina a. 60, 
Michelazzi Eliseo a. 79, Farlan ved. 
Blasina Margherita a. 86, Bak n 
Sturm Francesca a. 80, Samadol Ro- 
mano a. 62, Sulic Pietro a, 41, Pa. 
cor Maria ore 13.25, Spechar France- 
sco a. 63, Furlan ved Michelazzi Ma- 


Tia a. 85, Milharcic in Hlace Marghe- 
rita anni 72, E 
NASCITE DENUNCIATE: 8% 


grand 


ala pubblicità 36 8.200 


operazione 


Il nome “Terital” 


è marchio depositato di proprietà della Società Rhodiatoce 


"tehital lana 


| per donna, ragazzo e bambino abiti,gonne, 
pantaloni, nuovi nei colori e nei disegni, 
pratici da pulire, 


"tohital -cotone 


per donna e per uomo camicie ingualcibili,. 
fresche e sempre in ordine, si lavano e non 
occorre stirarle, 


TRIESTE 


vpim: 


loro voce. 


Egregio Direttore, 

mi sia consentito d’intervenire 
nel dibattito sulla Regione poi- 
chè l'invito è apparso diretto a 
tutti i cittadini e anzi è stato 
espressamente richiesto di sen- 
tire la voce di chi non è legato 
ai partiti maggiori. 

Quale. radicale, sono fautore 
delle regioni e ritengo anzitut 
to necessario spendere ancora 
qualche parola sul problema di 

be fondo, poichè — come sì è già 
fiotato — anche se ci troviamo 
di fronte a un Governo che ha 
già deciso in favore della Re- 
gione, potrebbe darsi che que 
Sto Governo non faccia in ten 
po a realizzare i suoi propositi. 
Ma soprattutto anche perchè la 
‘posizione antiregionalistica è di- 
fesa a Trieste con accanimento 
| da gruppi che, pur rappresen- 
tando numericamente ben po- 
co, hanno una certa influenza 
sull’opinione pubblica cittadina. 

Il porre il problema della mi- 
naccia all'unità dello Stato mi 
pare rientri nella solita specu- 
lazione sul sentimento naziona- 
le, alla quale è stato già auto- 
revolmente- risposto, Vorrei pe- 
Tò scendere più terra terra, 
uscendo dalle affermazioni ge- 
neriche ed esemplificando. C'è 
stato un esponente liberale che, 

"RI in occasione del primo dibatti- 
i. to pubblico, è apparso scanda- 
i lizzato all'idea di autonomie le- 
ri È gislative, che determinerebbero 
(9 una differenza di legislazione 
di nelle varie regioni. Ora, anzi- 
O tutto le differenze esistono an- 
si 

i 


che oggi, indipendentemente da 

tale fonte: basterebbe citare, 
DI per ricorrere a un esempio che 

cr riguarda, il sistema dei libri 
I tavolari, con conseguenze di di- 
i iutto molto rilevanti, esistente 
solo in alcune province e, fino 
i a pochi anni fa, le società a 
responsabilità limitata, poi este 
h se a tutta l’Italia, 
"i Ma il punto da chiarire al 
; l'opinione pubblica, che si può 
# lasciar influenzare da afferma- 
zioni a prima vista clamorose, 
è che i limiti di tali autonomie 
dee legislative sono ben precisati, 

n nella Costituzione per le regio- 
‘ni ordinarie, e nella legge co- 
stituzionale istitutiva, per le re- 
gioni a statuto speciale. Quin- 
ci, mentre in altri Stati, del 
cui spirito unitario nessuno ha 
mai dubitato, si. va addirittura 
da una parte all’altra del paese, 
ì per divorziare più facilmente, 
È ‘© le donne hanno diritto di vo- 
; to in alcune circoscrizioni, e 
i in altre no, perchè dovremmo 
i noi spaventarci di autonomie 

ben più limitate, come quelle 

I in materia di ordinamento (o) 

: confini degli enti locali, bonifi- 
ca e irrigazione, caccia e pesca, 
piani regolatori, turismo, ecc? 

Non sarà invece, se mai, un 
modo di rafforzare il sentimen- 

pi to nazionale quello di attribui- 
e re determinate responsabilità 
agli uomini eletti negli organi- 
smi regionali? Si è detto che 
con ciò si dirà male della bu- 
rocrazia regionale, invece che 
di quella statale, Probabilmen- 
te sarà così, ma questo se mai 
sarà un vantaggio e non un 
danno per il sentimento di uni 
tà nazionale, 

Al problema di carattere in- 
ternazionale, che sorgerebbe dal 
fatto che si comprometterebbe 
la sorte della Zona B, è stato 
già risposto che esso non può 
sussistere se il Governo italia- 
no non si è preoccupato del 
problema quando ha esteso a 
Trieste il servizio militare e le 
circoscrizioni elettorali. Ma a 
cegni modo ‘il prof. De Castro 
ha fatto riferimento a una for- 
mula giuridica escogitata a suo 
tempo, Forse quella. formula, 
come sembra ammettere lui 
stesso, è oggi sorpassata dagli 
eventi, ma un’altra, molto più 
semplice, appariva nel progettò 
i Tomè ed era, se non sono in 

errore, caldeggiata anche dal 
l'avv. Cecovini. Tale formula 
faceva espressa menzione del 
fatto che Trieste entrava nella: 
Regione «col suo statuto giuri- 
dico internazionale, ma con gli 
organi e le forme di ammini 
strazione previste dallo statuto. 
regionale». 

Comunque mi pare che, nel 
la presente situazione di fatto, 
sia veramente assurdo ritenere 
che sarà il mutamento della for- 
ma di amministrazione italiana 
a Trieste a decidere del futuro 
della.Zona:B.; |. © î 

E’ interessante rilevare co- 
me l’avv. Morpurgo, autorevole 
esponente del PLI, partito con- 
trario  ail’attuazione della. Re- 
gione, abbia apertamente di- 
chiarato | che _ l’inserimento di 
"Trieste nella Regione «non. mu- 
terebbe di una virgoia la situa- 
zione», Ma ai seguaci di questo 
partito: vorremmo anche ricor- 
dare che il principio dell’auto- 
governo è un principio tipica- 
mente liberale e che Einaudi 
ha addirittura scritto un saggio 
dal titolo «Via il Prefetto!». 

Certo si è che, in questo mo- 
mento, apparirebbe molto più 
saggio per tutti i triestini preoc. 
cuparsi della forma che la Re- 
gione assumerà, piuttosto che 
accanirsi, come fanno taluni, 
nell’antiregionalismo. 

Quando, parecchi anni fa, con 
alcuni amici del comitato stu- 
di del Partito radicale, ho af- 
frontato il problema, eravamo 
tutti arrivati a concludere per 
una soluzione a cui molti arri 
vano, senza osare di esprimer- 
la solo perchè essa è nel pro- 
gramma di gruppi’ politici ai 
quali non appartengono. Que- 
sta soluzione è molto semplice, 
anche se, come dirò fra poco, 
appare subito di difficile attua- 
zione: se Trieste ha da far par- 
te di una regione a statuto spe- 
ciale, questa regione dovrebbe 


‘intervento odierno nel dibaitito sulla istituzione della Regione 
Friuli-Venezia Giulia è riservato al dott. Arturo Paschi. Il dott. Ar- 
turo Paschi noto esponente del mordo commerciale cittadino è mem- 
bro del Consiglio direttivo della sezione dì Trieste del Partito Radi- 
cale. E° dunque interessante il suo intervento perchè allarga la di- 
scussione a seltorì e partiti che fin qui non avevano fatto sentire la 


‘consistere unicamente di quel. 
la zona che ha problemi comu- 
Di, differenti dal resto d’Italia, 
ossia la provincia di Trieste ri- 
pristinata nei suoi vecchi con- 
fini (con Molfalcone e Grado) 
oppure di un consorzio di pro- 
vince, Trieste e Gorizia, Se si 
‘vanno a cercare le premesse lo- 
giche. di tutte le altre regioni 
a statuto speciale, si trova che 
in Sicilia vera un movimento 
separatista e c'erano condizioni 
ambientali, economiche, sociali 
particolari, si trova lo stesso in 
Val d’Aosta, con l’aggiunta di 
un problema linguistico, si tro- 
vano tutti questi problemi in 


Alto Adige, si trovano, sia pu- 
te senza il problema linguisti 
co e il separatismo, problemi 
particolari in Sardegna. Vera- 
mente non sono mai riuscito 
a capire quali problemi partico- 
lari, non rientrino nella 
normalità di qualsiasi regione, 
abbia Udine, e quali di questi 
‘problemi abbia Udine in comu- 
ne con Trieste. Del resto per 
questo basta rifarsi agli antire- 
gionalisti, che ne hanno trat- 
tato abbondantemente, 

Si oppone spesso una comple. 
mentarietà dal punto di vista 
economico del Friuli con la Ve- 
nezia Giulia, ma che cosa si 
gnifica. tutto ciò: si domanda 
forse alle regioni — in questo 
momento di MEC e di traffici 
internazionali — di essere del 
le zone autosufficienti? Eviden- 
temente si tratta di un argo- 
mento che non ha peso nella 
discussione, Ho. tuttavia voluto 
fare questa premessa perchè mi 
‘pare che essa sia necessaria per 
decidere l’atteggiamento che, a 
mio avviso, i triestini devono 
scegliere quando li si invita, op- 
portunamente, a decidere «qua- 
le», regione vogliono. Mi sem- 
bra ovvio che, allo stesso modo 
come. appare sterile insistere 
nell’antiregionalismo, non ci si 
possa in, questo momento bat- 
tere, su un piano. di realismo 
politico, per una regione limi- 
tata alla zona di Trieste che, 
tenuto conto dell’atteggiamento 
dei maggiori partiti e della mag- 
gioranza governativa non appa 
Te attuabile. Viceversa appare 
evidente come si possa e si deb- 
ba ancora-lottare a oltranza per 
la massima autonomia provin- 
ciale, 

Alcuni partiti hanno opportu- 
mnamente parlato di particolari 
autonomie per Trieste. Triste 
è però constatare che non si 
hanno elementi per ritenere che 
il Governo intenda prendere 
questa strada. In tal caso i trie- 
stini dovrebbero ripiegare an- 
cora una volta, accontentando- 
si di quelle ampie autonomie di 
tutte le province, che difficil- 
inente potranno tener conto 
delle nostre particolari esigen- 
ze, ima che sono previste nel 
progetto Sciolis e quindi do- 
Vrebbero avere buone probabi- 
lità di essere realizzate, Sono 
arrivato recentemente a questa 
conclusione, perchè — a stare 
a certe indiscrezioni — anche 
questa ‘causa potrebbe essere 
già in pericolo. Grave sarebbe 
la. responsabilità dei deputati 
democristiani triestini se rinun- 
ciassero . a . difendere almeno 
questa ultima trincea. 4 

A questo punto veramente 
non si capisce. come  po- 
trebbe aver senso andare a di- 
scutere con gli udinesi del por- 
to e dei pesci dell'Adriatico, 
non solo. perchè, giusta. una, 
preoccupazione largamente con. 
divisa, saremo in minoranza ne- 
gli organi regionali rischiando 


di essere soccombenti in caso 
di conflitto di interessi, ma 
semplicemente. perchè gli udi- 
nesi non avrebbero nè compe- 
tenza nè interesse a occuparsi 
di tali problemi che non li ri- 
guardano. Se ciò dovesse avve- 
lire, ci si troverebbe veramen- 
te di fronte a quella regione 
fatta male, che il prof, De Ca- 
stro ci esorta a ‘evitare, 

Ma, anche nell’ambito della 
autonomia provinciale, che deve 
essere anche legislativa, come 
previsto dal progetto suaccen- 
nato, che già cita fra le mate 
Tie relative «servizi portuali, 
Magazzini Generali, creazione 
di Enti autonomi portuali». e 
«fiere e’ mercati» ci sarebbe al- 
tro da aggiungere, come l’ordi- 
namento della Camera di com- 
mercio. Tutti sanno che prati- 
camente siamo ancora ai Con- 
sigli provinciali delle corpora- 
zioni, mentre in tutti i paesi 
civili, le Camere di commercio 
sono sempre state degli enti ti- 
picamente autonomi. Una rifor- 
ma legislativa in questo campo 
è richiesta da tutti, e in questa 
occasione i triestini potrebbero 
dimostrare di essere preparati 
a fare un’esperienza e a dare 
‘un esempio di cui potrebbe gio- 
varsi tutta l'Italia, 

Per. la famosa Zona franca, 
chi conosce i relativi problemi 


sa che essa è oggi più che mail, 


inattuabile anche in relazione 
agli impegni dell’Italia col MEC. 
A ogni modo sembra che an- 
che qualche partito che si osti 
na a parlarne ancora, rinunce 
tà in sede parlamentare a so- 
stenerla, 

Il timore, sollevato anche re- 
centemente, che dopo attuata la 
Regione diminuiranno o. ver- 
ranno meno determinati con- 
tributi o. integrazioni, mi sem- 


Discutiamo della Regione Friuli-Venezia Giulia 


UNA RIFORMA LEGISLATIVA 
ANCHE PER LA CAMERA DI COMMERCIO 


In ogni Paese civile queste organizzazioni sono sempre state degli enti 
tipicamente autonomi - Dell’esperienza potrebbe giovarsi tutta l’Italia 


‘bra ingiustificato nei confronti 
di un Governo che non sì fa 
strappare la concessione di una 
regione, ma ha dichiarato nel 
suo programma di volerla at- 
tuare. Sarebbe attribuire gra- 
tuitamente al Governo centra- 
le un malvolere nei nostri con- 
fronti, al quale non trovo giu- 
stificazione, Del resto il «Piano 
per la Sardegna» mi pare stia 
a dimostrare che un tale timo- 
Te è ingiustificato. 

In conclusione mi sembra che 
i triestini non nebbano nè pre- 
starsì a speculazioni sui loro 
sentimenti, nè attaccarsi a una 
soluzione del problema che è 
irrealizzabile. Ma ritengo che 
a un certo punto essi possano 
ben irrigidirsi nella ‘difesa dei 
loro interessi lottando per ot- 
tenere la massima autonomia 
cttenibile nella presente situa- 
zione, 

Solo così potranno sperare 
che non succeda più che venga 
eliminato su due piedi un pre- 


sidente della Camera di com- 
mercio, che si era dimostrato 
troppo combattivo a favore del- 
la città, o un presidente della 
Fiera che — queste sono le voci 
— aveva commesso un granchio 
di cerimoniale o non appariva 
permeato di adulante ottimismo. 


e. avremo non 
pregiudicato, ma rafforzato, la 
nostra unione all’Italia senten- 
doci cittadini con piena digni- 
tà e non petulanti sudditi di 
confine, Non a caso simili pa- 
role mi sono uscite dalla bocca 
in un dibattito, mentre lo stes- 
so giorno espressioni simili ap- 
parivano in una lettera di un 
autorevole uomo politico locale. 


Arturo Paschi 


IL FUTURO URBANISTICO DI TRIESTE 


Contributo rotariano 


al dibattito sul P.R. 


Un interessante intervento dell'ing. Roberto ‘Costa 


Un interessante intervento 
sulla situazione del piano rego- 
latore di Trieste è stato ieri 
effettuato dall'ing. Roberto Co- 
sta alla riunione del Rotary 
Club. L'ing. Costa, dopo aver 
ticordato l'iter che il piano re- 
golatore ha seguito nella sua 
lunga e laboriosa preparazione 
che dura ormai da oltre cinque 
anni e che risale alla preceden- 
te amministrazione comunale 
retta dall’ing. Bartoli, ha fatto 
rilevare come nel frattempo si 
siano verificati veri e propri in- 
terventi di pianificazione da 
parte del Comune, interventi 
dei quali è necessario ora tene- 
re conto. Fra questi egli ha no- 
minato la progettazione del mo- 
lo settimo, l’esecuzione di alcu- 
ni raccordi, come quello della 
autostradale e qualche altro. Di 
fronte alla situazione del piano, 
ha detto l’ing. Costa, anche gli 
imprenditori oggi ne sollecitano 
l'approvazione nonostante alcu- 
ne anche gravi deficienze che 
sono largamente riconosciute. 
Vi è però il bisogno di poter 
presto conoscere la. situazione 
nuova e definitiva allo scopo gi 
potere su di essa operare con 
serenità e con interesse per tut- 
ti. Anche l'istituto nazionale di 
urbanistica ha studiato ii pro- 
iblema sensibilizzando ia sua at- 
tenzione soprattutto alla tutela 
dei centri storici, ai problemi 
del traffico, al problema dei 
borghi decentrati e alla siste- 
‘mazione del porte vecchio. Per 


(LE ORE DELLA CITTA 


<a fine di Winckelmann»> |Pensionati a convivio 


Oggi alle 14,20 andrà in onda 

nei programmi regionali per la 
Venezia Giulia e il Friuli il 70 ra- 
diodramma della serie «I celebri 
processi del passato a Trieste» di 
Ninì Perno ed Ezio Benedetti, che 
ha per titolo «La fine di Wincket 
mann» ed è stato realizzato dalla 
Compagnia di prosa della RAI dì 
Trieste icon la regia di Ugo Amo- 
deo, Giovanni Winckelmann, fon- 
datore della moderna storia de. 
l’arte, ‘venne assassinato a Trieste 
nel 1768 in. una locanda di piazza 
S, Pietro, l'odierna piazza Unità, 
ed il fatto suscitò enonme scalpore 
in tutta Europa. 


Rancio dei cavalieri 


Le. adesioni val rancio si ac 
cettano a tutt'oggi telefonan- 
do al n. 95-217. Nell'occasione il 
presidente illustrerà ai soci le mo- 
dalità per partecipare al Raduno 
nazionale dell'Arma che avrà luo- 


go a Napoli nei giorni 28-29 \e 2 
del corrente mese, 


Trattenimento per soldati 


Continuando in una simpatica 

tradizione, divenuta ormai an: 
nuale, il Circolo delle Assicurazioni 
Generali ha accolto iersera nella sua 
sede, in piazza Unità 7, 150 soldati 
del Presidio con i loro graduati ac- 
compagnatori, per una serata d’arte 
varia, che gli ospiti hanno dimo- 
strato di gradire particolarmente. La 
cordiale manifestazione, allietata da 
due orchestre e composta da vari 
«numeri», sì è conclusa con un rin- 
fresco, 


Goliardi a Genova 


La Goliardia Nazionale Tradizio- 

Nalista rende noto che sabato e 
domenica prossimi avranno luogo le 
«Feriae: matricularum genuensis». La 
delegazione ufficiale del nostro Ate- 
neo, raggiungerà Genova per via 
ferroviaria e sarà rafforzata dai go- 
liardi che raggiungeranno la città do- 
gale con una gita culturale da tempo 
"programmata. Alla presenza del Sin- 
daco delia città, avrà luogo lo scam» 
bio delle bandiere che i goliardi ge- 
novesi e triestini si erano in passato 
reciprocamente sottratte. Sarà resti 
tuito il gonfalone del Supernus Do- 
gatum Genuensis e lo stendardo mi- 
nervino di Trieste a conclusione delle 


lotte tradizionali tra i due Atenei, 


Teri sera ha avuto luogo nelle 

sale del Castello di San Giusto 
una simpatica riunione conviviale 
di un numeroso gruppo di pensio. 
nati della Cassa di Risparmio di 
Trieste, alla quale hanno pure par- 
tecipato ì membri del Consìglio di 
amministrazione, i sindaci, i diri- 
genti, i funzionari ed i rappresen- 
tanti sindacali, del personale. Nel 
corso della serata è stata consegna- 
ta una medaglia d’oro ricordo a 56. 
pensionati che hanno prestato il 
loro servizio per oltre 25 anni. 


Armonie di primavera 


Domenica, con inizio alle ore 

17,20, la Filodrammatica giova- 
nile della Lega Nazionale diretta 
da Narciso Cappelli rappresenterà 
all'Auditorium di via del Teatro 
Romano uno spettacolo d'arte va- 
tia, adatto per bambini e ragazzi, 
intitolato «Armonie di primavera». 
Alla manifestazione, che è tutto 
un susseguirsi allegro di canzoni 
e scenette alle quali partecipano 
i biccoli attori del complesso, pren- 
derà parte col suo ricco repertorio 
di trovate e maccniette Pippo Ca- 
tamita. Ingresso gratuito, 


Con la LN. in Emilia 


Si è conclusa ieri la vendita dei 

posti per la gita che la Lega 
Nazionale organizza dal 21 al 25 
corrente per visitare le città emi- 
liane di Modena, Reggio, Parma e 
Piacenza. Allo scopo di Accogliere 
altre richieste l'autopullman è stato 
sostituito con uno di maggiore ca- 
pienza e poichè vi sono ancora al. 
cune possibilità le muove prenota. 
zioni si accettano ancora oggi e do- 
mani presso la segreteria del soda- 
lizio in corso Italia n. 9, tel. 37-196, 


Calzature S. Antonio: 


E’ il negozio che per le prima 

volta a Trieste vende scarpe € 
pantofole di ogni tipo a prezzi di 
fabbrica. Visitateci nel vostro inte- 
resse. A fianco della chiesa di 
Sant'Antonio. È 


Pasqua felice? 


Certamente però con Crema 

Marsala Ovo Crismani, la deli- 
ziosa specialità che non ha rivali. 
La Crema Marsala Ovo Crismani è 
preferita da oltre 50 anni, 


i centri storici (il borgo Tere- 
siano, il borgo Giuseppino e il 
nucieo medivevale del Castello), 
è stato raccomandato lo stralcio 
del piano regolatore allo scopo. 
di tutelarne l’integrità, quanto 
ai borghi decentrati (che sono 
previsti nel numero di ben di- 
ciotto) l'istituto di urbanistica 
ha manifestato la sua perplessi 
tà determinata dal fatto che 
solo difficilmente si potranno 
approntare per tanti nuclei i 
servizi necessari. Anche da noi 
si sono verificati casi di nuciei 
completati nella parte edilizia 
ma rimasti sprovvisti di tutti i 
servizi, dalie scuole alle chiese, 
agli allacciamenti ‘stradali e al 
vari collegamenti. Oltre tutto si 
tratta di notevoli spese che il 
Comune difficilmente può af 
frontare tempestivamente per 
ragioni di bilancio. Inoltre, na 
detto l’ing. Costa, la progetta- 
ne di tanti borghi che preve- 
dono un incremento di oltre 150 
mila cittadini, non trova confer- 
ma in ‘una prevedibile ed eguale 
espansione rapida della viva eco- 
nomica e del progresso demo- 
grafico della città. In definitiva 
si chiede che venga completato 
il Borgo <S. Sergio prima di 
bpensare agli altri. Ancora l’ing. 
Costa, ha parlato degli aspetti 
e dei riflessi turistici del piano 
regolatore ricordando la neces- 
sità che esso abbia efficacia e 
interesse intercomunaie onde 
evitare che si determinino so- 
luzioni di continuità con i cen- 
tri più vicini. 

‘Anche l’avv. Bruno Forti, nel- 
la sua qualità di presidente del- 
la commissione rotariana per le 
iniziative di pubblico interesse, 
che è formata dai signori Costa, 
Mascherini, Muratti, Marussi, 
Montesi, ha fatto una breve re- 
lazione per illustrare opera vi- 
gilante e di collaborazione che 
la commissione da lui presiedu- 
ta sta svolgendo allo scopo di 
tutelare gli interessi della città 
e il patrimonio artistico e stori- 
cc. Il Rotary. ha detto l’avv. 
‘Forti, non intende fare eco a 
interventi o prese di posizione 
dei vari enti che sono inteive: 
nuti sull'argomento, ma deside- 
ra apportare un contrinuto se- 
condo i principii e le finasità 
rotariane. Ha concluso ricordan- 
do che la commissione si occu- 
pa attivamen*e de: problema 
anche nella aspirazione di inter- 
pretare il sentimento comune 
della città, sentimento che l’ar- 
chitetto Rogers ha recentemen- 
te dimostrato nella sua duplice 
veste di urbanista qualificato di 
fama internazionale, e di citta- 
dino innamorato del suo luogo 


natio. 
paeciiymbispunestozzs freno Sripree crnse 


Tampona lauto 


in sosta vietata 


Vittima di un incidente stra- 
dale è rimasto ieri sera l’impie- 
gato Oscarre Glavina di 37 an 
ni, abitante in via Sara Davis 
42. Egli verso le 21 stava tran- 
sitando con la sua motoretta 
targata TS 22227 per il viale 
Miramare diretto verso la piaz 
za Libertà. Giunto nei pressi 
dello accesso laterale della sta- 
zione, egli ha tamponato la vet- 
tura di media. cilindrata targa- 
ta TS 38434 che sostava in zona 
vietata. Nell’urto il centauro è 
caduto a terra riportando delle 
contusioni escoriate con emato- 
ma alla regione parieto occipi- 
tale destra e alla gamba destra, 
Raggiunto l'ospedale è stato ac- 


colto nella prima divisione chi- 
rurgica con la prognosi di una. 
settimana. 


IL PICCOLO 


«Ho notato che nei piazzali, giar- 
dinî e passeggiate a mare, le vecchie 
panchine di legno e ghisa vengono so- 
‘stituite con altre di cemento. Dal la- 
to estetico nulla da dire, benchè es- 
se perdano quel certo che di roman- 
tico che avevano le panchine sum- 
menzionate. Ma non è questo il pun- 
to che m'induce a fare la presente 
segnalazione, bensì il fatto pratico în 
se stesso. Le nuove panchine, appun- 
to perchè costruite in cemento, pre- 
sentano il fastidioso inconveniente di 
non essere isolanti, sia dal calore 
che dal freddo; per il quale mo- 
tivo «le persone che di esse si ser- 
vono per le soste di riposo si trova. 
no molto a disagio, specie nelle sta- 
gioni più fredde e nelle giornate umi- 
de. Tenuto conto che per lo più sono; 
gli anziani pensionati che amano tra- 
scorrere. il loro tempo seduti nei 


giardini, l'inconveniente appare più; 


che giustificato. Mi rendo conto che, 
ormai, cosa fatta capo ha, però a 
mio modesto avviso il problema po- 
trebbe essere risolto con la sovrap- 
posizione al piano orizzontale e allo 
schienale di un materiale legnoso o 
plastico che renderebbe meno avver- 
tibile il disagio. I. DG». 


E 
«Ieri sera — cì scrive la signora 
IT. V. — mio marito sì trovava. nei 


pressi del cinema Aurora, quando si 
è sentito improvvisamente male e ha 
chiamato un taxi per farsi trasporta: 
re alla sua vicina abitazione, in via 
Media. L'autista del taxi, bestemmian- 
do, ha detto che mio marito avrebbe 
potuto andare a casa a piedi invece 
di scomodare un tassametrista che 
aspettava invano una buona corsa da 
parecchie ore. Quel signore è pagato 
per portare il pubblico vicino e 
lontano, dove occorre e non deve 
permettersi espressioni di questo 
genere». 


La nostra lettrice, se l'episodio è 
vero, ha perfettamente ragione. Ma 
errore dì suo marito è stato quello 
di non rilevare il numero del tassa- 
metro che è ben visibile all'interno 
di ciascuna vettura. Una lagnanza va- 
ga.e incerta come quella riferita get- 
ta ingiustamente una luce sfavore- 
vole su una categoria di persone che 
per consuetudine di lavoro sono gen- 
tili e cortesi con tutti. Il jatto se- 
gnalato costituisce una eccezione as- 
sai rara e, date le circostanze, non 
può essere controllato, acquisendo la 
versione dell'altra persona interes- 
sata, come sarebbe giusto attendersi. 
Per cui altro non rimane da jare 
se non considerarlo chiuso. 
E 

Continuano a pervenirci delle se- 
gnalazioni sull’argomento: aumento 
della tazza di caffè. Ecco la più sin- 
golare; da lunedì prossimo i cittadini 
avranno il piacere di pagare una 
tazza di caffè lire 45. Così ha deciso 
\Associazione Commercianti esercen- 
ti pubblici esercizi. Domando, a que- 
sto punto, se c'è e dove l’«Associa- 
zione dei consumatori». Questa As- 
sociazione dovrebbe fare gli interes- 
si dei consumatori e indire un boi- 
cottaggio del caffè espresso. Anni fa 
in Svizzera l’Associazione dei consu- 
matori aveva fatto un'azione del ge- 
nere per la carne che era stata au- 
mentata di prezzo. Davanti ad ogni 
macelleria yenne messa una signora 
con un'bracciale con il compito di 
invitare i clienti a non acquistare la 
carne, In pochi giorni i macellai non 
seppero più dove mettere la carne e 
i prezzi non subirono aumenti, M.B.». 

Non sappiamo se il caffè, dalle no- 
stre parti, subirà la stessa sorte del- 
la carne svizzera. E senza voler en- 
trare nel merito e nell'opporiunità di 
simili atteggiamenti ci limitiamo a 


SEGNALAZIONI 


ricordare al lettore. che nélla nostra 
città ha sede il Comitato. provinciale 
dell’Unione Nazionale Consumatori, 
in via Duca d’Aosta 12, al quale il 
signor M.B. può sempre rivolgersi 
per ogni necessaria conoscenza. 


«Fra le ‘varie insidie del traffico 
stradale nelle quali può imbattersi il 
pedone, quella che può capitare an- 
che al più accorto degli individui è, 
trovandosi in mezzo alla strada dopo 
aver oltrepassato la prima. carreggia- 
ta ed in attesa di poter superare ìa 
seconda, che dalla fila di° macchine 
provenienti dall'uno o dall’altro sen- 
so se ne stacchi una che, tentando 
il sorpasso, punti come un bolide 
verso di lui obbligandolo, per non 
esser investito, a compiere un repen- 
tino salto indietro 0 in avanti col ri- 
schio di venir travolto dalle vetture 
che procedono nel-loro normale cam- 
mino. In proposito è anzi fresca Ja 
notizia di un tale che in via Giulia 
è rimasto ucciso da una macchina. 
immessasi al centro della strada men- 
tre egli, fermo tra le due carreggia- 
te, aspettava di poter procedere. E 
sì sa che in tale posizione non si 
può andare avanti o indietro a pro- 
‘pria volontà. Del resto molti pedoni, 


Gite e soggiorn. 


C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DEL 
LE GIULIE. Domenica 15 corrente, 
traversata da Musi per la Sella Tacia 
Cm. 1102) e lungo la Valle Venzonassa, 
In sede sociale, sono aperte le iscri 
zioni al XXXIII corso di arrampica- 
mento, seralmente dalle 19 alle 21. 
‘Programmi dettagliati in sede di piaz- 
za Unità d’Italia 3. 

SCI CAI XXX OTTOBRE, Dal 21 
al. 25 aprile gita sciatoria per le fe- 
stività pasquali, in alta Val Badia 
(Pedraces, Passo Gardena, Passo Por- 
doi, Piz Sorega). Programmi detta 


\gliati, iscrizioni ed informazioni in 
sede sociale, via D. Rossetti 15, te- 
lefono 93329. 


vista sgombra la carreggiata dei vei. 
‘coli. provenienti da. sinistra, l'attra- 
versano e poi sì pongono ad aspetta- 
re che transiti la carovana di quelli 
provenienti da destra, rimanendo 
molto spesso immobilizzati tra Je 
due correnti dì traffico. Fin qui nul- 
la di male se le due file di vetture 
si snodano regolarmente. Il guaio 
per il pedone viene appunto quando, 
senza possibilità di ritirarsi, si vede 
arrivare addosso la macchina che, in 
simile situazione, vuole ugualmente 
sorpassare le altre. Perciò si rende- 
rebbe quanto mai opportuno che in 
prossimità deì passaggi pedonali o 
d’incroci con strade laterali venisse 
in città proibito qualsiasi genere di 
sorpasso alla stregua di quanto vale 
per le curve o cunette, al fine di evi. 
tare certe improvvise situazioni quan- 
to mai pericolose che sfociano a volte 
in funeste conseguenze. S. T.». 
de 

«Voi che sapete o riuscite a sapere 
quasi tutto, compiacetevi dirmi qua- 
li sono, secondo le consuetudini di 
Trieste, gli esborsi relativi all’arre- 
damento di un quartierino che spet- 
tano alla sposa, e quali allo spo- 
50. * M. Fo 

Premesso che ‘il ‘saper tutto (0 
quasi) non è nostra prerogativa, 
dobbiamo rispondere che nessuna 
legislazione si è maì occupata di fis- 
sare in materia i limiti e le percen- 
tuali dovuti per tali esborsi. Dire- 
mo di più: al tempo d'oggi le con- 
suetudini sono rimaste radicate sol 
tanto nei puesi dove più difficilmen- 
te cì sì stacca dalle tradizioni, ‘spe- 
cie nelle liete occasioni. Nelle città 
le consuetudini sono scomparse per 
lasciar posto alla praticità, alle pos- 
sibilità di ogni coppia, e jrancamen- 
te vorremmo sapere anche noi come 


Cioni A REL Sei or ; S 
i giovani oggi riescono a risol: Iso: fra i più appassionati, pro- 


vere questo non facile problema. 
Pertanto il tutto è lasciato agli in- 
teressati e alle loro possibilità. Leg- 
gi, come si è detto, non esistono; 
în questo caso comanda il cuore. 


FE 


Con una breve lettera ci è stata 
data notizia che in via San Giusto 
presso l'angolo con via Risorta esi. 
ste una motoretta abbandonata da 
circa 8-9 mesì e ormai diventata un 
rudere, di cui peraltro occasionali 


«razziatori» si sono serviti per pro-' 
curarsi accessori vari. La lettera pro- 


segue  meravigliandosi che non sia 
stata motata dagli organi di sorve- 
glianza e si sia agito în conseguenza. 
A risposta dello scritto siamo în gra- 
do di dire che da un sopraluogo sul 
posto ci è risultato che la motoretta. 
in questione è ormai del tutto scom- 
parsa. Non sappiamo però chi abbia 
compiuto l’opera di disintegrazione. 


NEL RICORDO D 


Venerdì, 13 aprile 1962 


I LUIGI COLETTI 


Conclusa al Revoltella 
la Settimana dei Musei 


Come manifestazione conclu- 
siva della Settimana dei musei 
italiani, ha: avuto luogo ieri 
sera alle are 19 al Civico Mu. 
seo. Revoltella la commemora. 
zione del prof. Luigi Coletti, 
presidente del Curatorio del 
Revoltella fino alla sua morte, 
avvennuta in Treviso, il 10 set- 
tembre scorso. L’insigne stu- 
dioso è stato ricordato dal pro- 
fessor Roberto Salvini, succe- 
duto al Coletti nella cattedra 
di storia dell’arte e nella presi- 
denza della facoltà di lettere 
e filosofia della nostra Univer- 
sità. Erano presenti i familiari 
dello. scomparso, tra i quali il 
dott. Fernando Coletti, mons. 
Rovis in rappresentanza del Ve- 
scovo, il Prosindaco prof. Cum. 
bat, il dott. Ravalli per il Com- 
missario. del Governo, docenti 
‘universitari, personalità dell’ar- 
te e della cultura. È 

Il presidente del Curatorio, 
dott. Oreste Basilio, ha presen- 
tato l'oratore, ricordando la be- 
nemerita opera del prof. Co- 
letti che. nel Curatorio promos- 
se nuove iniziative e indirizzò 
ad oculati acquisti e osservan- 
do come il prof. Salvini, degna- 
mente continui l’opera, anche 
attraverso l’apporto al Curato- 
rio di cui ora fa parte. 

Il prof. Salvini ha esordito 
affermando che con Luigi Co- 
letti, è scomparso uno studio- 


fondi e acuti della generazione 
anziana e un docente universi. 
tario fra i più autorevoli; ma 
forse l’attività meno nota. del 
Coletti anche per la modestia 
dell’uomo, è data dalla. bene- 
merita opera che lo colloca nel. 


{la schiera dei conservatori del 


pubblico patrimonio artistico, 
per cui è giusto che lo si ri- 
cordi in questa sede. Ha trac- 


‘ciato quindi la storia umana 


del prof. Coletti, dagli studi giu- 
Tidici, alla partecipazione alla 
prima guerra mondiale, che gli 
‘meritò una medaglia d’argen- 
to al valor militare, al riordi- 
namento della pinacoteca trevi. 
giana, ‘alla fusione di quella 
galleria con il Museo civico, al 
nuovo. ordinamento di quelle 
raccolte in questo dopoguerra, 
dopo cospicue accessioni che 


DECISO 


DALLA CORTE COSTITUZIONALE 


Rinviato a giudizio 
il sognatore del T.L.T. 


E’ stata fissata per ieri la ri- 
presa di due procedimenti pe- 
nali — rimasti a suo tempo in 
sospeso contro Giovanni 
Marchesich, segretario del fan- 
fomatico movimento per l’in- 
dipendenza del t.l.t., che nel 
dicembre scorso, aveva subito 
in Corte d’assise una condanna 
@ cinque mesi di reclusione, 
con la condizionale, quale re- 
sponsabile di vilipendio al Go- 
verno (aveva pubblicato sul 
bollettino del movimento un 
virulento esposto indirizzato 
al Presidente del Consiglio on. 
fanfani in occasione della sua 
venuta a Trieste per l’inaugu- 
tazione della Fiera campiona- 
tia, nel giugno del 1961). 

Già per due volte, il 4 luglio 
e il 15 ottobre scorso, il Mar- 
chesich era comparso dinanzi 
ai giudici del Tribunale penale 
per rispondere, in ordine a due 
distinti episodi, dell’accusa di 
aver diffuso notizie false atte 
a turbare. l'ordine pubblico 
(art. 656 del Codice penale); 
ma entrambi i processi ave- 
vano subito una sospensione, 
su conforme richiesta dello 
stesso Pubblico Ministero, nel- 
l'attesa che la Corte Costituzio- 
nale decidesse in merito a una 
ordinanza del Pretore di Asco- 
li Piceno, mediante la quale — 
in data 29 dicembre '60 — si 
chiedevano lumi sulla legitti- 
mità costituzionale o meno del- 
la norma, dal momento che lo 
art. 656 C. P., in relazione al. 
l’art. 127 della legge sulla stam- 
pa, sarebbe stato ‘in contrasto 
con l’art. 21 della Costituzione 
che regola la libertà di pensie- 
ro attraverso la parola, la stam- 
pa ed ogni altro mezzo di dif- 
fusione. 

Tl primo rinvio'in giudizio il 
Marchesich aveva subito, uni- 
tamente alla moglie Viviana na- 
ta. Volpe, in quanto era stato 
sorpreso a distribuire manife- 
stini di propaganda indipenden- 
sta all'ingresso della Fiera 
campionaria di Trieste, che lo 
on, Fanfani si apprestava ad 


Teri mattina ha reso visita di 
cortesia al Sindaco, il col. Lainè 
che assumerà il comando nella 
nostra città del 151.0 Reggimento 
Fanteria «Sassari». L'alto ufficiale 
è stato intrattenuto a. cordiale 
colloquio dal Sindaco che ‘gli ha 


(«Grornalfoto») 
manifestato la soddisfazione della 
cittadinanza per l'iniziativa di 
porre fra i reparti del Presidio ìl 
glorioso reggimento cui sono le 
gate le ‘simpatie e l'affetto di 
Trieste riscossi in un ventennio 
di permanenza fra noi. 


inaugurare. Nel testo di quei 
volantini, indirizzati al «signor 
Fanfani» e firmati dal «Movi. 
mento indipendentista del !T. L. 
T.», si leggeva che Trieste ac- 
coglieva l’arrivo del Presidente 
del Consiglio con scioperi e 
agitazioni sindacali, crisi. dei 
traffici portuali in contrappo- 
sizione ‘al’ crescente sviluppo 
del porto di Fiume, dettaglian- 
ti oppressi da gravami fiscali, 
lavoratori in permanente ap- 
prensione, disoccupazione in 
aumento. La morale del mani. 
festo. distribuito dai coniugi 
Marchesich era la seguente: da- 
ta la disastrosità del quadro, 
la soluzione di tutti i problemi 
cittadini sarebbe stata rappre- 
sentata occorre dirlo? 
dalla riesumazione del defunto 
T.L.T. 

Nella seconda imputazione il 
Marchesich era incorso, da so- 
lo, per aver pubblicato sul so- 
lito bollettino del movimento 
da lui diretto che wil servizio 
militare nel Territorio di Trie- 
ste non è obbligatorio». Pertan- 
to lo si era accusato di aver 
«propalato la notizia falsa se- 
condo la quale il servizio mili- 
tare nel nostro territorio sa- 
Tebbe volontario e quindi non 
obbligatorio, notizia per la qua- 
le potrebbe essere turbato lo 
ordine pubblico». Ed anche sta- 
volta, il 17 ottobre, il procedi 
mento penale a carico del Mar: 
chesich era stato sospeso nella 
attesa che la Corte Costituzio- 
nale si pronunciasse sul citato 
quesito. 

Pochi giorni fa la Corte Co- 
stituzionale ha notificato alla 
cancelleria del Tribunale di 
Trieste la sentenza da cui 
emerge che l'art. 656, contesta- 
to appunto all’imputato, e pie- 
namente legittimo e non con- 
trasta con la Costituzione ita- 
liana. Immediatamente, pertan- 
to, è stata fissata a ruolo la 
ripresa dei due processi rima- 
sti sospesi; e ieri mattina sono 
comparsi dinanzi ai giudici sia 
il Marchesich che sua moglie. 

Tutti e due i processi erano 
stati però, a suo tempo, fissati 
«per direttissima»; ed in effetti 
avevano avuto inizio, come pre- 
scrive la legge, entro trenta 
giorni dalla consumazione del 
Teato contestato. Ma ora ì ter- 
mini sono evidentemente sca; 
duti, sicchè il Tribunale ha or- 
dinato la ritrasmissione degli 
atti processuali al giudice istrut- 
tore per la trasformazione del 
rinvio a giudizio «per direttis- 
sima» in quello per via; ordina- 
ria. Esaurita tale formalità, il 
Marchesich potrà essere sotto- 
posto a regolare procedimento. 

Presidente, Boschini; P. M. 
Visalli; cane, notaio ‘Tomasi; 
Difesa Balestra e Sfiligoi (di 
Gorizia). 


Come in un film 


Mentre. stava camminando 
in piazza Garibaldi il manova- 
le Silvano Sciami di 50 anni, 
abitante in via Catalani 2, è ac- 
cidentalmente caduto in una 
buca scavata di recente per dei 
lavori stradali in corso in quel. 
la zona. Con la CRI egli ha 
raggiunto l’ospedale dove è sta- 
to ricoverato nella prima divi 
sione chirurgica con la progno- 
si di una settimana, per una 
ferita. lacero contusa  all’occi- 
pite, 

Lie ani 

Perso il controllo della guida 
della motoretta targata TS, 13379 
l'impiegato Roberto Pockoj, di 18 
anni, domiciliato in via Ponziani 
no 13, è caduto a terra riportando 
una ferita lacero contusa al pal 
mo della mano destra, contusioni 
escoriate al malleolo e alla gamba 
sinistra. L'incidente è avvenuto 
mentre egli transitava per la via 
Schiaparelli diretto verso la via 
Navali, 


egli stesso aveva patrocinato, 
alla presidenza del Museo Re- 
voltella, del quale egli auspicò 
l'allargamento che, per la pron: 
ta corresponsione delle autori. 
tà comunali, fra poco troverà 
tealizzazione. 

Ma tutto ciò — ha proseguito 
l'oratore — non rappresenta 
che una piccola e marginale 
parte dell'opera dello scompar- 
so; come marginale e insieme 
importantissima fu la sua ope- 
ra di preside della Facoltà di 
lettere dell’Università di Trie- 
ste e di direttore dell'Istituto 
di storia dell'arte nell'ambito 
del quale egli volle si svolgesse- 
ro anche gli insegnamenti di 
archeologia classica e cristiana 
e di storia della musica, quasi 
a ribadire l'alto concetto che 
egli aveva dell'unità dell’arte e 
dello spirito umano, Della sua 
attività di docente, il Salvini 
ha ricordato in particolare le 
dispense inedite sul linguaggio 
figurativo, esposte nella mostra 
delle opere del Coletti allestita 
nella biblioteca del: Revoltella, 
aggiungendo che la tendenza a 
precisare nelle sue articolazio- 
ni e in termini più che metafo- 
ricamente grammaticali il lin- 
guaggio degli artisti è presente 
in tutti gli studi critici del Co- 
letti, dove si affianca all'altra 
fondamentale esigenza di defi- 
nire in una con la posizione 
storica, il tono poetico e di ve- 
dere riflessa in questo l’uma- 
nità stessa dell’artista. 

Con commossa parola, limpi- 
damente espressa nella bella 
parlata toscana, Salvini ha ri- 
cordato la figura di Lorenzo 
Lotto quale si manifesta quasi 
per partecipazione simpatetica 
nel saggio del Coletti e l'arte di 
Tomaso da Modena, raggiunto 
contatto con la realtà dopo i 
secoli del Medio Evo, come ap- 
pare nel libro del 1933. 

A conclusione, il prof. Salvi- 
ni, prolungatamente. applaudìi- 
to dal folto pubblico presente, 
ha auspicato che l’opera di Lui- 
gi Coletti, intesa a vivificare il 
patrimonio d’arte dei secoli 
passati, continui nel Museo 
‘Revoltella perchè in questo mo- 
do egli rimarrà ancora fra noi. 


La morte dell'avv. Kvekich 


Si è spento 
Kvecich, all’età 


l'avv. Emanuele 
di 74 anni, Il dott. 
Kyecich, nativo di Bocche di Cat- 
tato, risiedeva nella nostra città 
da più di un mezzo secolo; suo pa- 
dre, dott. Rade, esercitava pure la, 
professione di avvocato. a Trieste, 
Erano in parentela indiretta con 
la casa reale montenegrina Pe 
trovîc, la famiglia dell'ex Regina 
lena d'Italia. 

Il dott. Kvecich era noto espo- 
nente della locale Comunità serbo- 
ortodossa e per alcuni decenni il 
più autorevole membro del Consi- 
glio e della direzione della stessa. 
Nel 1957 sì ritirò completamente 
dando le dimisisoni dal Consiglio. 


t Minhaela Colia 


non è più. 


La piangono addolorati la 
figlia HILDA e il marito 
DANILO DANEU con i ni. 
poti e i parenti tutti. 


Trieste-Rifembergo 
12 aprile 1962 


A tumulazione avvenuta il fi- 
glio. PAOLO e i familiari 
annunciano la morte di 


Gemma ved. Gasparini 
nata Bastianutto 


Madre esemplare. 


Grazie di cuore a quanti hanno 
preso parte al nostro dolore. 


La famiglia VIOLA commos- 
sa, ringrazia tutti coloro che 
in vario modo hnanro preso 
parte al suo dolore per la mor 
te del suo indimenticabile 


Nicolò 


CIT ERRE 


Nel II tristissimo anniver- 
sario della scomparsa del 


rag. Antonio Petito 


la moglie e i congiunti Lo 
ricordano con immutato do- 
lore a quanti.Lo conobposro. 


Una S. Messa verrà cele. 
brata domani 14 corr. alle 
ore 8. nella chiesa della 
Beata Vergine del Soccorso 
(S. Antonio Vecchio). 


| abili 


CITTÀ. DI CIVIDALE 
DEL FRIULI 


E' indetto un pubblico concorso 
per titoli ed esami al posto di 
INGEGNERE CAPO 
dell’Ufficio tecnico comunale. 
Trattamento economico a nor- 
ma di legge, oltre a varie in- 
dennità accessorie, Età me; 
sima anni 32, salvo eccezioni 
di legge. Scadenza 31 maggio 
1962. Per informazioni rivolgersi 
alla Segreteria comunale 


|camicerie dì lWsso 


LI 


All’alba del 12 aprile cessò 
di battere il nobile e gene- 
roso cuore di 


Emanuele Kvekich 


Avvocato 


Lo piangono senza con. 
forto la moglie NELLA nata 
FUHRMANN, il fratello 
cap. GIURO con la consor- 
te RITA nata contessa de 
SMECCHIA e le fedeli MA- 
RIA e ANTONIETTA. 


Profonda gratitudine ai 
Medici prof. Luciano Lovi- 
sato, dott. Giorgio Badalot- 
ti e dott. Pier Luigi Maja- 
ron per le loro assidue cure 
offerte. con rara abnega- 
zione. 


I funerali avranno luogo 
oggi 13 corr. alle ore 15.30 
partendo dalla chiesa serbo- 
ortodossa di via S. Spiri 
dione. 


Partecipano al lutto il col. 
lega di studio avv. NINO 
PONTINI e la segretaria 
ELVIRA VERCON. 


Ì 


Il Presidente DRAGO- 
LJUB VURDELJA, a nome 
della. Comunità serbo-orto- 
dossa, con profonda coster- 
nazione, comunica .a morte 
del 


dott. Emanuele Kvekich 


che fu per molti anni vali- 
dissimo membro della Con. 
fraternita, della Direzione e 
Consigliere, 


La sua memoria rimarrà 
incancellabile e imperitura 
nell'animo della Comunità. 


Il Signore accolga in Cie. 
lo la Sua nobile e generosa 
anima. 


I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 15.30 dalla chie- 
sa serbo-ortodossa di via 
S. Spiridione. 


Trieste, 13 aprile 1962 
ETERO RI 


LI 


Nel pieno vigore dei suoi 


anni è mancato improvvisa= 
mente stroncato da infarto 
cardiaco il 


DOTT. 
Guido Parrini 


medico chirurgo 


Lo piangono a tumulazio- 
ne avvenuta la moglie WAL- 
LY, l’adorata figlia ANNA- 
LISA, il suocero, gli zii, i 
cognati e i congiunti tutti. 


L 


E’ scomparso improvvisamen- 
te il nostro amato 


Mario Carnieli 


Ne danno il doloroso annuncio 
la. figlia LAURA con il marito 
GEOFF SMITH, la nipotina GIU- 
LIA, le sorelle, il fratello e i pa- 
renti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16.30 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


Prendono viva parte al dolore 
della famiglia i CO. ino 
piegati della F., M. S. Andrea, 


Prendono parte al lutto ANGE- 
LINA e CARLO SERENI, 


Dopo lunghe sofferenze ci la- 
sciava per sempre il mostro 
caro 


- Ermanno Ramani 


{Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie NORMA, i figli BRNE- 
STO e SERGIO unitamente alle 
sorelle GIUSEPPINA e AMELIA, 
i fratelli EMILIO e LUIGI, le co- 
gnate, i cognati, le nuore ELDA e 
ANITA, i nipoti e i congiunti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 14 corr. alle ore 15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 

Un ringraziamento ai sigg. me- 
dici dott. Edoardo Mazzuccato e 
dott. Francesco Di Francesco e a 
tutto ìl personale della Div. On- 
cologica e  all'infermiera signora 
Ferri per l’amorevole assistenza. 


Tragico incidente troncava la 
vita del nostro caro 


| Francesco Spechar 


La moglie ARTEMIA, le figlie 
NELLY e FRANCA, la sorella 
GIOVANNINA in unione ai pa- 
ea tutti ne danno la triste no- 
izia. 


I funerali avranno luogo oggi 
12 corr, alle ofe 14.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale Mag. 
giore, 


dotî. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 11.30 - 13.30 e 18 - 20 


VIA TIMEUS 1 . Tel. 96384 
(angolo viale XX Settembre); 


Prof. Domenico Longo 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 Tel, 29977 
Orario: 11-18 — 17-20 


Date anto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


AAA 


Venerdì, 13 aprile 1962 


LO HA DETTO IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Tempimaturi 
mposta unica 


erl’i 


Già adottata dai 


alla Gran Bretagna - Le preoe 


Paesi più civili, 


Il Ministro delle Finanze ha 
detto pochi giorni fa al Senato 
che i tempi sono ormai maturi 
per l’istituzione di una imposta 
Unica personalizzata. L’idea è 
allettante per il contribuente co- 
Stretto, una o due volte l’anno, 
& Studiare ed ‘interpretare la 
«cartella dei pagamenti» (ne ho 
sott'occhio una dell’Esattoria di 
Roma: contiene ben 800 voci!). 
I Paesi più civili conoscono da 
tempo l'imposta unica: l’Ameri- 
ca e l'Inghilterra hanno l’income 
tax, che è una imposta persona- 
le generale, avente per oggetto 
i redditi di qualsiasi natura e 
fonte di provenienza e colpisce 
qualunque soggetto, persona fi- 
sica o giuridica. La Danimarca 
ha una imposta sul reddito, le 
imposte immobiliari ed una im- 
posta sul patrimonio. perle sole 
‘persone fisiche; la Norvegia ha 
una imposta, sul reddito ed.una 
sul patrimonio; la Repubblica 
federale tedesca ha una imposta 
sul reddito delle persone fisiche 
(Einkommensteuer), una sul 
reddito delle persone giuridiche 
«K6rperschaftsteuer) ed una im- 
posta patrimoniale. L’elencazio- 
ne potrebbe continuare, ma 
quel che mi preme rilevare è la 
relatività del termine «unico». 
L'Inghilterra non ha solo l’inco- 
me tax, ma anche la surtax (so- 
vrimposta) e la profits tax (im- 
posta sui profitti) ed è di questi 
giorni l'annuncio, da parte del 
Cancelliere dello Scacchiere al- 
la Camera dei Comuni, di una 
imposizione sugli aumenti di ca- 
‘bitale derivanti dalle compra. 
vendite effettuate entro un de- 
terminato periodo di tempo. La 
America ha le additional inco- 
me taxes, per non parlare dei 
tributi dei singoli Stati e degli 
enti locali aventi poteri di im- 
posizione (assommanti, secon- 
do dati pubblicati in una Rivi- 
sta nel 1953, a-ben 165,000). Ab- 
biamo anche visto che accanto 
alle imposte sul reddito spesso 
coesistono quelle sul patrimo- 
nio. L'istituzione, quindi, di una 
imposta unica in Italia è subor- 
dinata alla risoluzione di molti 
problemi pregiudiziali, ed in 
primo luogo di quello relativo 
alla determinazione della base 
imponibile. Se l'imposta unica 
dovrà modellarsi sullo schema 
dell’attuale imposta ‘complemen- 
tare, essa comprenderà i reddi- 
ti immobiliari e ‘mobiliari, per 
cui la funzione del catasto sarà 
limitata alla descrizione degli 
immobili ed alla individuazione 
dei soggetti, non essendo pen- 
sabile che i criteri della medie. 
tè e della ordinarietà possano 
essere mantenuti. L’applicazio- 
ne dell’imposta, infatti, dovreb- 
be poggiare sull’accertamento 
analitico per tutti i redditi, in- 
dipendentemente dalla loro pro. 
venienza, se si vuol dare un pra- 
tico contenuto alla norma di 
cui all'articolo 53 della Costitu- 
zione, per la quale tutti sono te- 
nuti a concorrere alle spese 
pubbliche in ragione della loro 
capacità contributiva. L’impo- 
Sta, poi, potrebbe essere appli. 
cata anche alle persone giuridi- 
che, oppure queste sarebbero 
colpite con una imposta loro 
propria, che tenga conto della 
particolare capacità contribu- 
tiva? 

Ed ancora: la finanza locale 
sarà disciplinata con norme in- 


In arrivo la «Saturnia» 


Da New York e dagli eltri 
porti della rotta, giungerà il 18 
p.v. le m/n «Saturnia», con e 
bordo oltre 100 passeggeri trans 
oceanici e mumerose comitive ita- 
liane e straniere provenienti da) 
Mediterraneo. Fra. i viaggiatori 
che scenderanno a terra alla Sta- 
zione marittima ci serà un grup- 
‘po. dî insegnanti degli Istituti 
tecnici. di Napoli, in viaggio di 
istruzione sotto il patrocinio del 
Ministero. della Pubblica. Istru- 
zione. tr 

Per .la' partenza del 24 aprile, 
le prospettive’ d'imbarco ‘dal no- 
stro porto sono nettamente fa- 
vorevoli, © sìa. come passeggeri 
iransoceanici, quanto come comi 
tive nazionali, e straniere dirette 
in porti italiani o stranieri. Da 
Gibilterra la. «Saturnia» escirà 
con una più che ottima utiliz: 
zazione delle disponibilità delle 
varie classi, 

Dal Sud. America. arriverà il 
24 p. v. il «Vesuvio», con a bordo 
degli importanti lotti di merci im- 
barcate nei porti del Plata e con 
caffè brasiliano. L'unità riparti 
tà il 3 maggio con un buon ca- 
Tico genetale, formato da- mercì 
e prodotti nazionali e del retro- 
terra estero. 

Circa*la linea Adriatico-Ameri- 
ca Centrale-Nord Pacifico, il pros 
simo arrivo nel nostro porto avrà 
luogo il 5 maggio on la motona- 
ve «Alessandro Volta», 


Primo viaggio della 
m/n «Jelsa» 


Teri sera, a bordo della nuovis- 
sime motonave «Jelsa», della Ja- 
dranska Slobodna Piovidba di 
Spalato, ‘im occasione del primo 
Viaggio da Trieste per il Mar 
Rosso, la ‘società ermatrice e la 
sua agenzie di Trieste, la Medi 
terranea, hanno offerto un rice 
Vvimento alle autorità ed agli ope- 
ratori \economici della città. Gli 
ouori di casa. sono stati tenuti 
del direttore commerciale della 
Jedranska, cap. Mekjavic, dal 
capitano dell’unità Ivo Krstovic 
® dal direttore della Mediterra- 
nea cap, Taucer. 

Ta «Jelsa» è stata costruita @ 
Pole nel 1981; ha una stazza lor- 
da di 2.230 tonn., equivalenti a 
circa 3000 tdw. Dispone di 4 sti 
ve ventilate elettricamente, di due 
bighi da 3 tonn. ciascuno; di 4 
da 5 tonn. e ‘di ‘4 da 10 tonn, 
Ha sei cabine doppie, per il tra- 
sporto di 12 passeggeri. L'unità, 
che dispone di motori ausiliari 


cupazioni del gettito 


dagli Siati Uniti 


dipendenti ed autonome? E 
chiaro che la questione riveste 
una notevole importanza, specie 
per quanto riguarda le sovraim- 
posizioni e le addizionali a favo- 
re degli enti locali. à 

E’ agevole Tilevare, da questi 
pochi cenni, le difficoltà che do- 
Vranno essere superate prima 
dell’introduzione di una impo- 
Sta unica, e non va qui trascu- 
Tata la fondamentale ‘preoccupa- 
zione del gettito, una cui even- 
tuale contrazione, specie in un 
periodo di dilatazione della spe- 
sa pubblica, dovuta ai maggiori 
interventi dello Stato in tuîti i 
settori, segnerebbe il fallimento 
dell'imposta unica. 

Comunque, ritengo che do- 
Vrebbe essere prevista una fa- 
se intermedia di preparazione, 
creando le premesse necessarie 
alla definitiva introduzione del 
nuovo sistema: accentuazione 
della ‘analiticità di tassazione; 
Prelievo dell'imposta alla fonte 
in tutti i casi in cui ciò è pos- 
sibile (è già all'esame del Par- 
lamento il disegno di legge che 
prevede la ritenuta di acconto 
sui compensi dovuti agli artisti 
italiani per prestazioni effettua- 
te in Patria ed è prossima anche 
l'istituzione di un’imposta cedo- 
lare di acconto); unificazione 
dei criteri per l'accertamento 
dell’imposta di famiglia e della 
imposta complementare; conglo- 
bamento dell’imposta sul reddi- 
to dominicale con quella sul 
Teddito agrario (la distinzione 
fra l'uno e l’altro reddito è og- 
gi del tutto teorica); e così via. 
Ma, soprattutto, occorre rende: 
Te più moderna ed efficiente 
la Amministrazione finanziaria, 
condizione prima di qualsiasi 
Tiforma fiscale. 

Dopo tutto ciò, resterà ancora 
Una. incognita: la reazione dei 
contribuenti al nuovo assetto 
impositivo. La frantumazione 
dei tributi e la differenziazione 
delle basi imponibili nascondo- 
no, spesso, l’effettivo ammonta- 
te del prelievo complessivo, E° 
presumibile che l’imposta unica, 
la quale dovrà condensare, per 
forza di cose, le aliquote dei 
tributi soppressi, irrigidirà, al 
meno in un primo momento, la 
resistenza psicologica del con- 
tribuente, che potrà essere vin- 
ta soltanto da una oculata ed 
avveduta azione amministrativa. 
Ma la posta è alta e il gioco va- 
le la candela. 

Lelio Zappalà 


CONFERENZE] 


Nei giorni scorsi il prof. Livio Pa- 
ladin, ordinario di diritto costituzio- 
nale presso l’Università di Roma, 
ha tenuto un'interessante conferenza 
sull’ammissibilità costituzionale di 
sovvenzioni da parte dello Stato a 
scuole private, che com'è noto, Tap- 
presentano ‘uno degli aspetti più scot- 
tanti del discusso problema della 
scuola în Italia. Generalmente — ha 
detto l’oratore — si cerca di risolvere 
tali interrogativi interpretando alla 
lettera il III comma dell’art. 33 del- 
la Costituzione, che dice testualmen: 
te «Enti privati hanno diritto di isti. 
tuire scuole ed istituti di educazione, 
senza oneri per lo Stato». Il prof. 


Paladin ha quindi confutato questa 
interpretazione semplicistica ‘e let 
terale della Costituzione che porta 
necessariamente, a degli equivoci. Le 


LA VITA NEL PORTO 


Passeggeri e comitive turistiche a bordo della «Saturnia» 
Viaggio inaugurale della m/n «Jelsa» - 


costruiti dai CRDA, farà a pieno 
carico 14-15 miglia. 

Sulle rotta del Mar Rosso, se- 
condo quanto ci comunica la 
agenzia. Mediterranea, sono inse- 
rite. cinque motonavi, e cioè le 
gemelle «Telsa» e «Omis», di 3000 
tdw. e le altre tre gemelle di 
1.500 tdw., «Pirot», «Zemun» e 
«Varazsdin». Il percorso Adria- 
tico- lar Rosso segue alternativa 
mente due insiradamenti in usci- 
ta, l'uso via, Napoli e l'altro vie 
Cipro-Libano. I porti toccati nel 
Mar Rosso sono Gedda, Port Su- 
den, Massaua, Assab, Gibuti ed 
Aden. Durante i mesi invernali, 
la linea viene rafforzata con le 
due motonavi «Zenica» e «Vares», 
di ‘8.700 tonn. di portata cadau- 
ne, che vengono levate dalla rot- 
ta dei Grandi Laghi canadesi. 


Prospettive per i traffici 
con il Mar Rosso 


ra qualche giorno farà ritorno 
dell’area musulmana del Mar 
Rosso la delegazione italiana, in- 
vite dall'Istituto per il commer 
cio estero. di Roma e della quale 
fanno parte anche alcuni indu- 
striali del Nord-Est d'Italia. E' 
opinione che i sondaggi effettuati 
dalla nostra missione economica 
porteranno ad un notevole ravvi- 
cinamento di traffici fra la Peni- 
sola e l'area araba, con vantag- 
gio enche per il nostro emporio. 

Intanto, secondo quanto ap- 
prendiamo dalla Maritime Servi 
ces. da qualche tempo sta profi- 
cuamente ‘sviluppandosi un. inte 
Tessante traffico di biscotterie di 
produzione nazionale. Dopo un 
primo carico di circa 18 metri cu- 
bi, spedito in novembre con una 
unità della citata agenzia, si è 
‘avuta un'ulteriore caricazione di 
240 me., mentre con una prossi- 
ma unità in partenza da Trieste 
ll carico di biscotti dovrebbe au- 
mentare a ben 600 mc. 


Confermato l’arrivo di 
100 mila sacchi di caffè 


Per la giornata del 19 è attesa 
in porto la turboneve brasiliana 
«Loide Guatemala» del Lloyd 
Brasileiro, con @ bordo circa 100 
mila sacchi di caffè destinati al 
deposito permanente dell'IBC. Le 
navi del Lioyd Brasileiro sono ap 
poggiete localmente all'agenzia 
'Tripcovich. 


Legname per la CILLE 


Dalla CILLE apprendiamo î 
seguenti prossimi arrivi di legna- 
mi esotici in tronchi per la so- 


interpretazioni del comma in questio- 
ne sono due: alcuni costituzionalisti 
sostengono l’incostituzionalità di ogni 
sovvenzione; altri invece affermano 
che le scuole private nascono senza 
alcun diritto a finanziamenti da parte 
dello Stato ma sono sempre libera- 
mente sovvenzionabili da esso. La 
massa dei costituzionalisti tuttavia è 
incline ad accettare la prima inter- 
pretazione, per una serie di motivi 
logici e sistematici, facendo notare 
xche l’inciso costituzionale «senza one 
ri per lo Stato» sarebbe superfluo se 
non esprimesse un divieto ber lo 


IL PICCOLO 


L'INIZIATIVA DEL ROTARY CLUB 


Manifestazione conclusiva 
del ciclo sulle professioni 
Uol GICIO SUN professioni 


<Impieghi e libere imprese» il tema di lunedì 


Svoltesi con pieno successo 
di interesse e con largo con- 
corso di pubblico studentesco 
le prime tre conversazioni - di- 
battito in programma, il ciclo 
dei lunedì rotariani sul tema 
«Un avvenire nelle professioni» 
volge alla sua conclusione, 
Esauriti gli argomenti relativi 
alle professioni giuridiche, al- 
l'ingegneria, alle attività medi- 
che, ia manifestazione di chiu- 
sura sarà dedicata agli «Impie- 
ghi e libere imprese», Un gior- 
nalista, un dirigente d'azienda, 
‘Un industriale ed un commer. 


Stato medesimo. Secondariamente — 
ha fatto notare il prof. Paladin — 
è facile comprendere come le sovven- 
zioni portino necessariamente ad 
ampi controlli da parte del sovven- 
Zionatore compromettendo così la 
libertà della scuola privata stessa. 
Inoltre — ha continuato l'oratore — 
anche se lo Stato venisse nella de- 
terminazione. di. sovvenzionare le 
scuole private, esso dovrebbe affron- 
tare gravissimi problemi d'ordine fi- 
manziario. L’îinammissibilità di sov- 
venzioni alla scuola privata in gene- 
Tale non significa comunque — ha 
notato il prof. Paladin — che nessun 
istituto di istruzione, creato da pri- 
vati, possa ricevere aiuti dallo Stato. 
Le scuole private pareggiate o pari- 
ficate, secondo lo stesso art. 33 della 
Costituzione si trovano in una con- 
dizione del tutto particolare. Esse 
sono titolari di diritti ed obblighi 


ciante svolgeranno il tema in 
questione: essi sono il diretto 
Te del nostro giornale Chino 
Alessi, il dott. Guido Candussi, 
direttore della locale sede del 
la RAI, il dott. Dario Doria, 
presidente dell’Associazione in- 
ustriali e il dott. Leo Paschi, 
importatore, consigliere della 
‘Cassa di Risparmio. Dirigerà 
la \conversazione il dott. Fa- 
bio Padoa, direttore. centrale 
delle Assicurazioni Generali. 
L'ampiezza del tema in discus: 
sione è tale da attirare la at- 
tenzione del maggior numero 
di giovani, studenti medi ed 
universitari, di, ogni ordine e 
facoltà accademica, per cui 
l'interesse. non mancherà in- 
dubbiamente di animare anche 


del tutto peculiari. 


questo nuovo incontro tra pub- 
®lico studentesco ed esponenti 


delle professioni, fissato per lu- 

nedì 16 aprile nell’aula magna 

del liceo Dante. 
A 
QUESTA SERA AL C.C.A, 


La narrativa di Manko Cecovini 


Come annunciato, oggi al Circolo 
della cultura e delle. arti, nella se- 
Tie di conversazioni dedicate agli 
autori conterranei, il critico Fabio 
Todeschini parlerà dell'opera ner- 
Tativa di Manlio Cecovini. Alla pro- 
lusione analitica. farà seguito Ja 
presentazione di un racconto dello 
Scrittore triestino: leggerà l'attore 
Dario Mazzoli, L'inizio della serata 
è fissato alle ore 18.45 nella sala 
minore del C.C.A, (piazza Verdi o 
il pubblico potrà liberamente inter 
venire, 


DI 

Questa sera alle ore 19 verrà ‘pre- 
sentata, sotto gli auspici della Socie- 
tà Dante Alighieti,. nell'aula magna 
del Liceo «D. Alighieri» (via Giusti 
niano 5) l'antologia dello scrittore 
drammatico Eugenio Jonesco, La si- 
gnora Nera Fuzzi farà un breve zi 
tratto di Jonesco e delle sue caratte 
ristiche più salienti, inquadrando poi 
le singole scene che verranno. pre: 
sentate, nei rispettivi drammi. Lin: 
gresso è libero a tut 


tg e di 
Attività di Minerva. Domani alle 


ore 18, nella sala «Silvio Benco» della 
Biblioteca civica, per Ia Società di 
Minerva parleranno sul tema: «Lenti. 
tà territoriale di Trieste attraverso i 
secoli», i signori Marino de Szom- 
bathely, Oscar de Incontrera e Ce. 
sare Pagnini, 


| 


czo—_—nn 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione sinfonica di primavera. Mar: 
tedì alle ore 21: Concerto dell’Orche- 
stra Filarmonica di Trieste. Direttore 
il maestro Laszlo Somogyi. 
TEATRO NUOVO. Alle ore RI, per il 
turno di abbonamento C, la Compa. 
gnia Stabile di Prosa della città di 
Trieste, presenta: «Tristi amori», tre 
alti di Giuseppe Giacosa. Regia di 
Sandro Bolchi. Prenotazione e vendi: 
ta dei posti al botteghino del Teatro 
(telefono 24-183) ed alla ‘Biglietteria, 
Centrale (telefono 36-372), 
COMMEDIANTI. Palazzo Vivante, via 
Duca d'Aosta 10, tel. 68-480, Alle 21, 
serata in onore di Luciano D'Antoni, 
con: «Le campane di S. Lucio». 
ARCOBALENO. 16. Ugo Tognazzi in 
un film divertentissimo: «Il mantenu- 
to», con Ilaria Occhini e M. Carote- 
nuto. Vietato ai minori di 16 anni. 
Esclusi tessere e omaggi. 
EXCELSIOR. 15.30: «I 7 peccati ca- 
pitali». 7 grandi registi ed: un ecce- 
zionale complesso di attori vi offrono 
7 occasioni per divertirvi, con Marina 
Vlady, Jacques Charrier, Laurent Ter- 
zieff, Samy Frey, Michèline Presle e 
George Wilson. Vietato ai minori. 
FENICE. 15.30: «Mondo cane», realiz- 
zato da Gualtiero Jacopetti, in tech- 
Ricolor. Un documentario assoluta- 
mente inedito, sconsigliato alle per- 
sone facilmente impressionabili a se- 
guito della cruda e sconcertante vio- 
lenza delle immagini. Vietato ai mi- 
nori. Sono sospese le tessere. 
GRATTACIELO, 16: «Leoni al sole», 
in technicolor, di Vittorio Caprioli. 
Un clamoroso successo di pubblico e 
di critica, con Philippe Le Roy e mol- 
ti giovani attorì e attrici: î leoni 
della dolce vita. 

NAZIONALE. 16: «Il sesto eroe». La 
più grande interpretazione di Tony 
Curtis e con James Franciscus e Bru- 
ce Benneth. 

SUPERCINEMA, 16: «Le parigine». 
L’atteso film piccante e sconcertante, 
con Francoise Arnoul e Catherine De- 
neuve. Vietato ai minori di 16 anni. 


ALABARDA, 16: Gregory Peck, Jean 
Simmons, Charlton Heston e Carroll 
‘Baker, ne: «Il grande paese». Colossa- 
le technicolor cinemascope di William 
Wyler, con nuovi concetti più umani 
rispetto ai soliti western. 

AURORA. 16. Divertente e appassio- 
mante: «I briganti italiani». Capola- 
voro De Laurentiis, con Rossana 
Schiaffino, Vittorio Gassman ed Er- 
nest Borgnine. Sosp. tessere e omaggi. 


LUNGO UN PERCORSO SEMINATO DI CURVE. 


Boraeneveinsidiavano 
l'ansante trenino dell’Istria 


Durava più di sei ore il viaggio di 120 chilometri fino a Parenzo 


Ripari antivento nei tratti più esposti - Un itinerario suggestivo 


Presso il torrente Ospo, sul 
lato sinistro della strada pro- 
vinciale che unisce il bivio di 
Farnei a Noghera, sì può os- 
servare un edificio di arenaria 
grigia, corroso dal tempo e dal- 
lo salsedine marina, ancora ri- 
conoscibile per la stazioncina 
di Muggia della ferrovia a scar- 
tamento ridotto che per 34 an- 
ni collegò Parenzo e le princi 
pali località dell'Istria nord oc- 
cidentale con Trieste. Si tratta 
forse del solo impianto ancora 
esistente în territorio italiano a 
Ticordare il minuscolo trenino 
în quanto î lavori eseguiti e le 
vicende susseguitesi negli ulti 
mi cinque lustri ne hanno can- 
cellato le tracce ed il ricordo. 


Entrata în funzione nel no- 
vembre del 1902, dopo decenni 
di attesa dovuti alle remore e 
agli ostacoli frapposti alla rea- 
lizzazione di una strada ferra- 
ta collegante Trieste al retro- 
terra istriano da parte del Go- 
verno austriaco îl quale, per 
ragioni politiche, non vedeva di 


Legname esotico 


cietà stessa o per le imprese ad 
essa consociate: «Navigator» del- 
la ‘Adria Lines con circa 1.300 
tonn. di legnemi africani; la 
«Astra» del Lloyd Triestino con 
400 me.; lo jugoslavo ;«Kosovo» 
(che dovrebbe arrivare nella gior 
nata odierna) con 450 me. di 
tronchi del Borneo, In maggio 
giungerà poi la «S, Agata», una 
nave noleggiata dalla CILLE; la 
quale sbarcherà 7000 me. di tron- 
chi di legnami imbarcati nelle 
isole Filippine e nel Borneo bri 
tannico, 


Nella «U. Gennari» 


Dall'agenzia della società di 
navigazione U. Gennari di Pesaro 
apprendiamo che ieri sera è par- 
tito p.r Gedda, Port Sudan e 
Aqaba il piroscafo «Agostino» con 
circa 800 tonn. di merci varie e 
legnami segati. Nella giornata del 
18 arriverà dalla stessa rotta lo 
«Elvira» che caricherà nel nostro 
porto 2.400 tonn. di verie e di 
legnami. La U. Gennari ha sulla 
linea regolare Adriatico-Mar Ros- 
so oltre alle due cennate unità 
anche lo «Hierax>, l'eAudax», il 
«Gavilan» e l'«Astor», 


Nella «Mediterranea» 


Teri al pontile della Italcemen- 
ti ha iniziato il carico di 2.300 
tonnellate di cemento per Port 
Sudan la motonave jugoslava 
«Kuciste», che in precedenza era 
giunta da Liverpool, Siviglia e 
Lisbona con lamiere e sughero. 

AI Cantiere San Marco si trova 
la «Dunav», della Lussiniska Plo- 
Vvidba, che prende a bordo una 
gru, costruita dall’Officina Ponti 
e Gru dei CRDA, che verrà sbar- 
cata a Traù. 

Per la giornata odierna è atte 
SO l'arrivo della motonave «Bo- 
vec» della. rotta Adriatico-USA. 
La nave riparte nella stessa gior- 
nata con carico generale e con 
passeggeri Pure oggi partirà ‘per 
Liverpool e Dublino le motonave 
«Blato», con un carico normale 
di merci varie, 


Nella «Ellerman Wilson» 


Le motonave turca «Ege», della 
Denizyollari TAO di Istanbul, è 
partita ieri l'altro per il Pireo- 
Izmir ed Istanbul, dopo aver im- 
barcato circa 600 unità di nolo 
ed alcuni passeggeri. 

Pure ieri l'altro è partita per 
il Brasile-Plata la motonave «Rio 
Belgrano», della società Elma di 
Buenos Aires, con 2.900 tonn. di 
merci varie, composte in preva- 
lenza di acciaio, materiale re- 
frattario, macchinari ecc. 


buon occhio l’accrescersi di 
lagami jra le popolazioni ita- 
liane delle due province, la 
linea rivelò subito tutta una 
serie di difetti congeniti e 
di manchevolezze destinati a 
acuirsi con il passare del tem- 
po, e dovuti essenzialmente al 
percorso irrazionale, alla scar- 
sa velocità, allo scartamento ri- 


| dotto ed al conseguente arma- 


mento leggero che, riducendo- 
ne fortemente le capacità di 
trasporto, resero il suo bilan- 
cio cronicamente deficitario. 


Lo storico Benussi, nella sua 
ogera «L’Istria neì suoi due 
millenni di storia» ne fa un 
quadro assai poco lusinghiero: 
«Nel 1902 inîziò la sua attività 
la ’Ferrovia locale” Trieste 
Parenzo.’ Ma quale ferrovia? In 
lin tempo quando tutto tende- 
vu a promuovere la capacità e 
la celerità, l’Istria si vide do- 
tata di una ferrovia a scarta- 
mento. ridotto (0.76) di prover- 
biale lentezza, incapace di ac- 
celeramento e di miglioramen- 
to, e che nella sua parte supe- 
riore congiungeva con Trieste 
una serie di città costiere che 
non ne abbisognavano punto 
perchè abbondantemente prov: 
viste mediante corse regolari 
della ‘Società di navigazione 
Trieste - Istria, mentre era sta- 
ta del tutto trascurata quella 
zona înterna che, oltremodo de- 
ficiente di comunicazioni, colla 
nuova ferrovia avrebbe potuto 
diventare parte integrante del- 
l’agro alimentare triestino». 


Effettivamente seguendo su 
una carta topografica î 122 km. 
d: percorso fra Trieste e Paren- 
zo sì rimane sbalorditi nel con- 
statare il numero inverosimile 
di curve a strettissimo raggio, 
e dei giri viziosi fatti non cer- 
tamente per avvicinare le fer- 
mate agli abitati (alcune come 
quelle dî Muggia, Villa Decani, 
Capodistria, Buie, Montona e 
Visignano ne distavano anche 
un chilometro 0 più) ma allo 
scopo evidente di risparmiare 
la costruzione di trincee, via- 
dotti, ponti, gallerie e manufat- 
ii minori. Nel tratto fra Grisi- 
gnana e Visinada il tracciato 
seguiva addirittura le curve di 
livello compiendo ben ventiset- 
te tornanti dì grande ampiezza 
e moltissimi altri minori. Nes- 
suna meraviglia quindi se il 
viaggio durava più di sei ore 
alla velocità media di 20 km. 
4 tutti questi inconvenienti oc: 
corre aggiungere quelli che de- 
tivavano dalle avverse condi 
zioni atmosferiche nei giorni di 
bora, quando le raffiche supe- 
revano i 100 km., oppure in 
occasioni di eccezionali nevica- 
te allorchè la massa di neve ca- 
duta ostruiva î binari; în questi 
casì la ferrovia non funzionava 
semplicemente più e parecchie 
volte la juria del vento faceva 
uscire dalle rotaie o addirittu- 
Ta rovesciare î leggeri vagon- 
cini. 

Per fortuna, tranne il disa- 
stro avvenuto nel 1912 nei pres- 
si dì Farneîi, quando la bora 
capovolse le prime tre vetture 
di un convoglio diretto in Istria 
causando morti e feriti, non 
avvennero altre sciagure del ge- 
mere anche perchè, nei tratti 
esposti, come lungo lo stradone 
i Zaule e nel vallone delle No- 
ghere, vennero erette delle bar- 


riere frangivento. Ma queste ro- 
buste palizzate, se da un lato 
offrivano un valido riparo alle 
raffiche, d’altra parte favoriva- 
no l'ammassarsi della neve che 
în quei lontani inverni cadeva 
più abbondantemente e frequen- 
temente di adesso. 


Nella zona di Trieste la linea 
seguiva per un tratto i binari 
della ferrovia per Pola, rasen- 
tava poi gli stabilimenti dello 
Arsenale Triestino e del Cantie- 
te S. Marco, attraversava lo 
Scalo Legnami, girava il pro- 
montorio di Servola a monte 
della Ferriera e, nei pressi del. 
lo Stadio, superata quella che 
allora era l'estrema periferia, 
prendeva ad inoltrarsi în aper- 
ta campagna lungo un traccia 
to parallelo all'attuale via Fla- 
via ormai del tutto cancellato 
dalla costruzione dì stabilimen- 
ti industriali. Dopo le fermate 
dî Monte Castiglione e di Zau- 
le, il binario sorpassava la DUN- 
ta di Stramare incrociando la 
i strada per Muggia în un peri 
I colosissîmo passaggio a livello, 
girava a sinistra e, superata la 
salita di Albaro Vescovà, en- 
trava nell’Istria vera e propria. 


I convogli partivano dalla sta- 
zione di Campo Marzio ed era- 
no generalmente composti, ol- 
tre che da una minuscola loco- 
motiva munita di uno spropo- 
sitato fumaiolo, da un baga- 
gliaio che trasportava anche la 
posta e da quattro o cinque 
vetture passeggeri, (una delle 
qualì aveva uno scompartimen- 
to di seconda classe sempre 
vuoto) piene di una folla piut- 
tosto eterogenea. dî contadini, 
studenti, lattivendole, operai e 
militari in licenza. La prima 
classe non era mai esistita CA 
del resto nessuno ne aveva mai 
sentito la mancanza, 


Un viaggetto: fino a Parenzo, 
compiuto col trenino, costitui: 
va una esperienza molto inte- 
ressante per. lo studioso degli 
usì e dei costumi ed anche per 
un semplice osservatore del fol- 
kiore locale, perchè l'andatura 
di lumaca offriva le più ampie 
possibilità di asservazione e di 
studio, nei più svariati campi 
che potevano comprendere i 
prodotti della terra, la foggia 
dei vestire, le sfumature della 
parlata dialettale e così via. 
Unico inconveniente erano le 
ossa un po’ ammaccate dopo 
sei ore di sballottamento che 
consigliavano il ritorno con il 
comodo piroscafo dell'Istria - 
Trieste, 

Malgrado tutto il povero tre- 
rino, preso di mira spesso e 
volentieri în caricature e dbar- 
gellette più o meno spiritose, 
riuscì a cempiere quasi tren: 
taquattro anni di servizio pri 
ma di venir definitivamente col- 
locato în pensione. Già nel prin- 
cipio degli anni 30 erano iînco- 
minciati ad apparire i segni fo- 
rieri del declino, allorchè lo sti- 
luppo intensissimo delle auto- 
linee andava intessendo una re- 
te di rapidi e regolari collega- 
menti jra i maggiori centri e 
le più piccole e remote località 
dell'Istria, le quali ebbero a 
disposizione più corse giorna- 
liere. 

Malgrado ciò, se per la co- 
| struzione della Raffineria Aqui 
la fosse stata scelta una diver. 
sa area, la piccola ferrovia 


avrebbe svolto la sua attività 
ancora per qualche lustro e 
surebbe stata preziosa negli an- 
ni di guerra quando î trasporti 
su strada subirono un collasso 
per la grave penuria di carbu- 
rante e di pneumatici, ma nel 
1936 ebbero inizio’ î lavori per 
lo sbancamento dei terreni ne- 
cessari al complesso della an- 
&idetta raffineria e per il treno 
fu la fine. Terminato l'esercizio 
passeggeri e merci si videro 
passare ancora per qualche tem- 
po î convogli che recuperavano 
î materiale, poî vennero gli 
operai che tolsero le rotaie e 
le traversine, e solo la nuda 
massicciata restò per qualche 
tempo a ricordare che © per 
tanio tempo, era passato il ire- 
no. Poî gli anni passarono ed 
anche questa traccia scompar- 
ve come scomparirà anche îl ri- 
cordo che una volta, tanti anni 
fa, esisteva un piccolo treno 
che riusciva ad impiegare sei 
ore a percorrere 120 chilometri. 


‘Ruggero Moraldi 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


AL GRATTACIELO 
«LEONI AL SOLE 
TECHNICOLOR 
di VITTORIO CAPRIOLI 
I 


leoni della dolce vita 


ARCOBALENO 


sIL MANTENUTO» 


con I. Occhini e M. Carotenuto | 
e U. Tognazzi ; 


DIVERTENTISSIMO 
Vietato ai minori di 16 anni 


AL SUPERCINEMA 
Grandissimo successo 
‘LE PARIGINE» 


Un film eccitante e 
divertente 


CRZEIIISIIIZIEZIO ISEE 


CAPITOL, 16.30. Un cinemascope in 
technicolor Fox: «Tenera è la notte», 
dal celebre romanzo di Scott Fitzge- 
rald, con Jennifer Jones, Dason Ro- 
bards, Joan Fontaine e Tom Ewell. 
Ultimo giorno. 

CRISTALLO. 16. Seconda settimana 
di: «Divorzio all'italiana», con M. 
Mastroianni. Il film fenomeno, pre. 
miato con tre nastri d’argento e de- 
signato a rappresentare l’Italia al 
Festival di Cannes. Per inderogabili 
necessità di programmazione, ultime 
Tepliche. Se l’avete visto rivedetelo, 
se non l’avete ancora veduto affretta 
tevi. Vietato ai minori. 

GARIBALDI. 16.30: «I giovani arrab- 
biati», con Richard Burton e Claire 
Bloom. Vietato ai minori. 

IMPERO, 16.30, 19 e 21.45 precise 
(inizio film): «Colazione da Tiffany». 
Spessoso technicolor Paramount, con 
A. Hepburn. Vietato ai minori. 
ITALIA, 16. Ultimo giorno: «Un tro- 
no per Christine». Una deliziosa sto- 
tia d’amore, in technicolor, con Chri- 
Stine Kauffman e Angel Aranda, 
MASSIMO. 16: «La squadra inferna- 
le». Film avventuroso e travolgente 
come il fulmine, in technicolor, con 
l'eccezionale interpretazione di Audie 
Murphy, John Saxon e Zohra Lam. 
pert. Proibito ai minori. 
MODERNO, 16, 19 e 22: «La battaglia 
di Alamo», con John Wayne, Richard 
Widmark, Laurence Harwey e Linda 
Christal. Cinemascope in technicolor, 
VIALE. 16: «I due volti della vendet- 
ta». Interpretato da Marlon Brando 
e Karl Malden, in un grande film, 
denso di passioni e d’avventura. In 
technicolor. Vietato ai minori. 
VITT. VENETO. 15, 18.15, ult. 21,30. 
Il capolavoro premiatissimo: «Vinci. 
tori e vintin, con Spencer Tracy, 
Burt Lancaster, Richard Widmark, 
Marlene Dietrich, Maximilian Schell, 
Judy Garland e Montgomery Clift. 


ABBAZIA (già Savona). 15.30; «Vento 


caldo». L’incomparabile capolavoro, 
in technicolor, con T. Nonahue é 
C. Colbert. * 


ALDEBARAN. 16: «Tre anni d’infer- 
no». Storia vera, drammatica di una 
eroica resistenza all’invasore di un 
popolo indomabile, con Keith Andes 
e Susan Cabot. 

ALCIONE. 16: «Sombrero». In tech- 
Dicolor, con R. Montalban, Pier An- 
geli, Vittorio Gassman e Cyd Cha- 
risse, Bellissimo. 

ARISTON. 16: «L'angelo azzurro». 
Nuovamente sullo schermo una storia 
che appassionò e commosse il mon- 
do. Magnifico cinemascope technico- 
lor, con Curd Jurgens e May Britt. 
Vietato ai minori. 


ASTORIA, 16: «Tempesta sulla Cina». 
Un eroico episodio di guerra, con 
James Stewart. 

ASTRA. 16.30 e 21 precise: «Exodus». 
Capolavoro Deat, con Paul Newman. 
IDEALE. 16: Due grandi attori, un 
grande film: «I due nemici», con AL 
berto Sordi e Navid Niven. Cinema- 
scope in technicolor. 

LUMIERE. 1%: «I Viaggi di Gulliver». 
In technicolor, con Kerwin Mathiews 
e June Thorburn. 

MARCONI. 16: «Madame Sans Géney, 
da un grande avvenimento storico, 
un'imponente realizzazione cinemato: 
grafica, in cinemascope technicolor, 
con Sofia Loren e Robert Hossein, 
NOVO CINE. 16: «Le vergini di Ro- 
ma». Spettacolare technicolor, con 
L. Jourdan, S. Syms ed E. Manni. 


SPETTACOLI 


APERTA LA STAGIONE SINFUNICA 


Il concerto Previtali 


Programma a mosaico: cone 
dire che per la serata inaugu. 
rale della stagione sinfonica si 
son voluti accontentare i gusti 
di tutti. Si partiva da lontano, 
con una nitida e proporzionata 
sinfonia di Boccherini, chiara 
@ tersa negli sviluppi e sostenu- 
ta da una fresca ispirazione. Da 
qualche tempo, e non solo da 
noi, il nome di Boccherini è ri- 
comparso più di frequente nei 
programmi sinfonici. Special- 
mente è un auspicio di dovero- 
sa rivalutazione della musica 
Strumentale italiana. Poi la ma- 
lia lirica della sinfonia scozze- 
se di Mendelssohn, che, alla tri- 
stezza fondamentale dell’ispira- 
zione, unisce un senso di miste. 
TO per un eco di lontani ricor- 
di. «Eros e Psiche» di Franck 
completava il quadro romanti- 
co con quel suo susseguirsi di 
ondate melodiche che mai toc- 
cano il limite dell’estenuazione 
ma che, piuttosto, stanno a te- 
Stimoniare di un cuore candido. 
Malgrado le contrarie apparen- 
ze non diverso è il fondamen- 
to umano della suite «Turan. 
dot» di Ferruccio Busoni, ierse- 
Ta eseguita per la prima volta 
a Trieste. Busoni è pervaso da 
Una febbre creativa che va al 
di là della sua stessa vena. Il 
grottesco esotismo di Turandot 
è la proiezione dell’intendimen- 
to del musicista di superare le 
bosizioni tradizionali — anche 
se i grandi classici siano stati 
il suo nutrimento — per arriva- 
Te ad una forma musicale auto- 
noma, svincolata da regole aprio. 
ristiche, Il clima rimane quello 
della fiaba e manca, volutamen- 
te, la partecipazione alle situa- 
zioni umane, Ma se la partitura 
Teca il segno di um’alta abilità 
strumentale manca il vero mor- 
dente del sarcasmo o l’ingenui. 
tà della favola, Cioè le scelte 
possibili, dato il rifiuto di una 
calda simpatia per i bersonag- 
gi, rimangono allo stato poten. 
ziale. E questo è stato il dram. 
ma musicale di Busoni: l'im. 
possibilità di autodefinirsi posi- 
tivamente. In chiusa, con la sua 
singolare concretezza, il volo de- 
moniaco dell’«Uccello di fuoco» 
ha mostrato come la forza della 
personalità acquisisca e trasfor- 
mi i suggerimenti che ‘proven. 
gono dalle altrui esperienze. 

Un programma più vario era 
difficile da immaginare e non 
era facile trovare un direttore 


che riunisse in sè tutte le diver- 
se esigenze, In questi casi la 
‘miglior garanzia è quella forni. 


ta da una bacchetta assai esper. 
ta, e non si può dire che tale 
dote faccia difetto a Fernando 
Previtali il quale ha curato (e 
cura) quale direttore stabile al- 
cune tra le nostre migliori or- 
chestre. Autorevolezza e compe- 
tenza gli sono universalmente ri- 
conosciute ed anche iersera si 
è sentito di quanta esperienza 
sia assistita la sua concertazio. 
ne. Lo si è capito dall’equilibrio, 
dalla capacità di modellare il 
suono dell’orchestra. Queste 
Qualità superano brio e fanta 
sia del direttore il quale rara- 
‘mente dimostra inclinazione per 
lo scatto secco o per l’apertu- 
Ta al canto. Così Previtali ha 
tranquillamente condotto le ese. 
cuzioni, senza scosse e con ri- 
levante saldezza, pianamente 
esponendo il contenuto del di- 
scorso musicale e prestando ad 
ogni autore l'appoggio di una fa- 
lange strumentale compatta e 
disciplinata. E qui lo ha favorito 
la pronta rispondenza dell’Orche. 
stra filarmonica di Trieste, as- 
sai applaudita insieme al diret- 
tore dal numeroso pubblico del 
primo concerto primaverile. 
G. d. F. 
O UE II 
Martedì prossimo alle ore 21 avrà 
luogo il secondo concerto sinfonico 
dell’Orchestra filarmonica di Trieste, 
diretto dal maestro Laszlo Somogyi. 
Il programma comprende: Mozart: 
Sinfonia n. 35 in re magg. (Haffner - 
K. 385); Fuga: Ultime lettere da Sta- 
lingrado (nuovo per Trieste); Dvorak: 
Sinfonia n. 5 in mi min. «Dal nuovo 
Mondo». 
——_————————__m 
DOMANI A UDINE 


Studenti all’esibizione 
della pattuglia acrobatica 


Domani a Rivolto avrà luogo 
una esibizione della pattuglia 
acrobatica nazionale. A questa 
manifestazione, per esplicito 
interessamento del colonnello 
Aldo Gon, comandante del 
l'Aeroporto di Udine, potranno 
esser presenti 380 studenti trie- 
stini che frequentano l’ultimo, 
anno della scuola media supe- 
riore, 

Gli studenti partiranno dal 
Foro Ulpiano, domani alle 6,45 
a bordo di alcuni automezzi 
messi a disposizione dall’Eser- 
Cito. E° assicurata una speciale 
sorveglianza a cura di alcuni 
Ufficiali dell'Aeronautica ed il 
rientro a Trieste è previsto per 
le ore 13,30, 


ODEON. 16: «Vertigine». Capolavoro 
in technicolor, con Gene Kelly e Na- 
talie Wood. Dal romanzo «Marjorio 
Morningstar». 

RADIO. 16, 19 e 22: «Karamazov». 
In technicolor, con Yul Brynner, M; 
Schell e C. Bloom. Vietato ai minori. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
EUROPA. 17: «Il sentiero degli aman- 
ti», con S. Hayward e J. Gavin. 
ROMA. 17: «La valle dei mohicani», 
in cinemascope, con Randolph Scott 
e Nancy Gates. 

VERDI. 17: «Labbra rosse», con Ga- 
briele Ferzetti e Jeanne Valerie. 

VOLTA. 17: «Paese selvaggio», con E. 
Presley e M. Perkins. Cinemascope. 


RIDUZIONI E.NA.L.: Arcobaleno, 
Fenice, Nazionale, Supercinema, Ala: 
barda, Cristallo, Italia, Massimo, Mo- 
derno, Vittorio Veneto, Viale, Astra, 
Astoria, Aldebaran, Alcione, Abbazia, 
Marconi, Novo Cine, Odeon, Secolo, 
Volta (Muggia). 

= ii a 


Elezione del direttivo 
del Sindacato medici 


Domenica dalle ore 10 alle 
ore 12, lunedì 16 e martedì 17 
aprile dalle ore 9 alle 12 e dal- 
le 16 alle ore 19, presso la stan- 
za n. 26/11 piano della Came- 
ra confederale del lavoro di via 
Duca d'Aosta n. 12, si effettue- 
ranno le operazioni di voto 
per la nomina del nuovo con- 
siglio direttivo del Sindacato 
medici aderente alla Camera 
confederale del lavoro. Poichè 
le predette elezioni rivestono 
carattere della massima impor- 
tanza, tutti.gli iscritti sono in- 
Vitati a partecipare compatti 
alle votazioni. 

FIA 

La direzione regionale dell’ENALC 
comunica che in occasione delle fe- 
ste pasquali, le lezioni dei corsi com- 
plementari per apprendisti saranno 
sospese dal giorno 19 al giorno 25 
aprile e quelle dei corsi normali dal 
giorno 20 al giorno 25 ‘aprile. Ripren- 
deranno regolaremnte il giorno 26 


aprile, 


LA CONFERENZA MACHOV 


Anche in Russia 


mancano aule 


Teri sera, al CCA, l'addetto cultu- 
rale presso l'Ambasciata dell’Unio- 
ne Sovietica a Roma, dott. Alexan- 
der Machov, ha tenuto una confe- 
renza sul tema: «Cultura ed istru- 
zione nell’URSS». Nel suo esordio 
il dott. Machov ha parlato degli 
scambi culturali italo-sovietici sotto- 
lineando quanto questi contribu 
scano alla comprensione reciproca 
tra i due popoli. Entrando poi nei 
Vivo dell'argomento l’oratore ha 
parlato della vitalità che dopo la 
Rivoluzione di ottobre ha permeato 
la cultura russa. 

Una volta instauratosi al potere 


il regime comunista nell’Unione 


Sovietica — ha detto il dott. Ma- 
chov — è incominciata la dura }ot- 
ta per, riformare la società in cui 
la rivoluzione aveva operato. Uno 
degli obiettivi che il nuovo regima 
sì era prefisso era la riforma del 


l’istruzione pubblica. Con l’inizio 
delia nuova era della storia russa 
— ha detto l’oratore — si è supe- 
Tato il distacco tra cultura e po- 
polo, tra istruzione e lavoro ma 
nuale e si è liquidato l’analfal 
smo. 

Il dott. Machov ha continuato 
ricordando come le realizzazioni 
della tecnica sovietica ed in primo 
piano i successi spaziali testimonia- 
no il progresso compiuto in così 
breve periodo di tempo. L’oratore 
ha quindi citato delle statistiche 
dalle quali risulta che ben cinquan- 
tasei milioni di cittadini sovietici, 
un quarto della popolazione totale, 
attualmente frequenti scuole ed 
istituti di ogni ordine e grado. 

Ma nonostante i risultati impo- 
nenti fino ad oggi raggiunti ia 
scuola sovietica è travagliata dalla 
crisi delle aule. Specie nei vecchi 
centri come Mosca, Leningrado e 
Kiev, nonostante gli sforzi compiu- 
ti dalle autorità, l’edilizia scolastica 
non riesce a tener dietro allo svi. 
luppo delle zone residenziali. Anche 
in Russìa, quindi, esiste l’inconve- 
niente a noi familiare dei doppi 
turni nelle scuole. 


PRIME VISIONI 


«Leoni al sole» 


Regia: Vittorio Caprioli. Interpreti. 
Vittorio Caprioli, Franca Valeri, 
Philippe Le Roy, Serena Vergano 
Quando l'italiano s’accorge 
del primo adipe e del primo 
capello grigio entra in crisi. 
Attorno gli ruotano in giostra 
frenetica schiere di diciasset- 
tenni sempre rinnovantisi, e 
lui giù, piomba nella dispera- 
zione e nella malinconia. Ini- 
zia bilanci, s'accorge del vuoto 
e trema di paura. Talvolta 
scappa lontano («Odissea nu- 
da»), altre tenta un inserimen- 
to impossibile («La voglia mat- 
ta»); questo per il cinema; 
mentre in letteratura cerca an- 
cor più complesse giustificazio- 
ni («Roma 31 dicembre» di 
Onofri). La constatazione 
è quasi ovvio — assume toni 
più drammatici e malinconi 
al Sud, dove il clima, le ab 
tudini, la pigrizia, il paesaggio 
e certa molle filosofia nutrono 
il coro dell’avvenimento con 
Dpittoreschi elementi. Ragazzi 
Che il sole, il mare e il dolce 


far niente hanno illuso di non 
dover mai diventare ‘uomini, 
e invece improvvisamente, co- 
me uno schiaffo a tradimento, 
ecco la guaglioncella che pre- 
ferisce il teen-ager, ecco il pri- 
mo fiasco con una donna (sia 
pure per l'emozione) e la pri- 
ma amara mortificazione. Ar- 
Tendersi? Cambiare rotta? La- 
sciare gli ozi e tutto per di- 
ventare come gli altri? Metter- 
si a lavorare? Qualcuno lo fa, 
ma è in minoranza. Che forse 
in Inghilterra non ci sono i 
club dai quali sono escluse le 
donne? E il club per questi 
partenopei stagionati è il ma- 
Te che dondola e ‘impigrisce, 
ma che significa anche libertà, 
Solo dal mare si lasciano fe- 
rire a morte, come ha scritto 
La Capria. - 

Giusto con La Capria Vitto- 
rio Caprioli ha scritto il cano- 
vaccio di «Leoni al sole», film 
con cui il bravo e intelligente 
attore esordisce nella regìa. E 
come leoni al sole i suoi per- 
sonaggi vivono in gruppo, muo- 
vendosi poco, e poco in realtà 
concedendo alle leonesse se 
non a parole, Perchè tutto stan- 
ca e.la solare pigrizia mediter- 
Tanea è grande. Nè sono ve- 
nali, in cerca di ricchezza; i 
«debiti ‘più che i quattrini fan- 
no onore; per il resto basta 
campare giorno per giorno sen- 
za sfaticare. Tutto questo rac- 
conta la breve estate inquadra- 
ta da Caprioli, con ‘un'linguag- 
gio spontaneo, con una gram- 
matica slegata ma viva, di ef- 
ficace immediatezza. L'altro lo 
fa Positano, paradiso in terra, 
inclusa la dannazione delle di- 


ciassettenni, «rovina dell’Euro- 
Pa» come vengono definite. Ma 
in quell’atmosfera anche i flirt 
‘che si allacciano e slacciano 
con. estrema naturalezza non 
lasciano solco. E non è cini- 
smo ma solo una sorta di re- 
ligione pagana, di civile deca- 
dentismo, complici i silenziosi 
meriggi e quella solenne orgia 
di azzurro e di luce, 

«Leoni al sole» è un film 
doppiamente nuovo: nell’argo- 
mento che affronta e nella scel- 
ta dello sviluppo. Inoltre non 
sembra di un regista esordien- 
te, ma di chi quasi nulla ha 
Diù da apprendere. In quanto 
agli interpreti, i non ‘professio- 
nisti emulano e talvolta supe- 
Tano i pochi professionisti, con 
il vantaggio dei volti nuovi, 
inattesi, ma — poichè reclutati 
sul posto — autentici e ta- 
gliatissimi nei ruoli. Lieve e 
delicato risulta il difficile con- 
trappunto milanese affidato al 
‘personaggio di Franca Valeri; 
Sconfitta anche lei, infine, dai 
leoni senza ‘unghie, 


ma. 


Domani 
All’Excelsior 


GABRIELE: FERZETTI JEAN SEBERG 


(enso\/ivo 


BACHIR TOURE" 


ressa GIUSEPPE: BENNATI 


saran Pete CARMINE BOLOGNA 


An RATA PINS I pan rn 


Omaggio al melodramma 


Sul primo canale si è inau- 
gurato un nuovo ciclo di tra- 
smissioni dedicato al secolo 
d’oro del melodramma italia- 
no. Il titelo «Bel canto», già 
ue prefigura l'assunto, che è 
quello di rievocare le pagine 
più memorabili del repertorio 
lirico sul filo di una ideale ca- 
valcata lungo il nostro glorio- 
so Ottocento. Non si tratta 
però di una rassegna antologi- 
ca di brani celebri, anche se 
alla resa dei conti è pur sem- 
pre allo spartito che spetta la 
ultima parola. La piccola no- 
vità consiste principalmente nel 
tentativo di proporre una «sto- 
ria» delle opere e dei loro au- 
tori per illustrarne la genesi e 
la fortuna, ed illuminare al 
tempo stesso il rapporto vitale 
fra la creazione, il Creatore e 
l'universo umano cui in defini. 
tiva l’opera d’arte si Tivolge. 
Assumendo ad esempio il pri 
mo numero dedicato a Gioacchi- 
no Rossini, vediamo ora come 
questo lodevole impegno è sta- 
to realizzato in conereto dal 
regista Glauco Pellegrini. Si so- 
no, dunque, ricostruiti alcuni 
episodi biografici del grande pe- 
Sarese, ritornando sui luoghi 
della sua trionfale stagione ar- 
tistica (il Conservatorio di Bo- 
logna, il Teatro San Carlo di 


Napoli, quello di piazza Duo- 
mo a Spoleto), e quando la ri- 


BORA ZE RABARGRA 


cognizione dal vero non. era 
possibile, ricorrendo ad inserti 
filmati, a materiale iconogra- 
fico, alle battute e agli aned- 
doti arguti connessi alla vita 
del musicista. 

E° appena il caso di aggiun- 
gere che a colmare gli spazi 
ha provveduto con larghezza e 
splendido profitto la testimo- 
Nianza dei pezzi tratti dal «Bar- 
biere di Siviglia»,\ dalla «Gazza 
ladra», dal «Mosè», dalla «Ita- 
liana in Algeri» e dal «Gugliel. . 
mo Tell» offerti in eccellenti 
esecuzioni e la presenza di An: 
na Moffo nella duplice veste di 
bresentatrice e intreprete di 
Questa prima monografia musi- 
cale. Come si vede non si è 
scoperto nulla di nuovo o di 
ancora non tentato nel campo 


della ritrattistica televisiva. Ma 


ber quel che può valere. una 


impressione di prima mano, a 
noi sembra che la nuova ru- 
brica abbia saputo mettere a 
fuoco, fin da queste battute ini. 
ziali, le sus precise intenzioni, 
le quali mirano evidentemente 
a stimolare, attraverso una for- 
ma di racconto semplice ma 
culturalmente 


sorvegliato un 


accostamento più riflessivo del 
grande pubblico alla nobile 
tradizione del melodramma ita- 


liano, 


Ber. 
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IL PICCOLO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 12 
La Polizia ha tratto in arre- 
sto due dei tre banditi che due 
settimane fa uccisero a scopo di 
rapina la signora Maria ‘Barbi- 
roglio, proprietaria di una delle 
oreficerie Albera e precisamen- 
te quella di via Berthollet 10 
nei pressi della stazione di Por- 
ta Nuova. Uno dei tre rapinato- 
ri le aveva sparato cinque colpi 
mirando al petto e una delle 
pallottole le aveva trapassato il 
cuore. 
I presunti colpevoli sono: il 
toscano Mariano Della Maggio. 
ra di 24 anni, da Capannori 
(Lucca), l’astigiano Mario Mia; 
ghetto di 28 anni, ex sergente 
degli alpini e il pugliese Filip- 
po Maniconi di 26 anni, detto 
«il romano». I primi due sono 
in stato d’arresto, i! terzo è la- 
titante. Il Della Maggiora è sta- 
to il primo ad essere fermato; 
egli disse-di non essere il col. 
pevole: «Non sono stato io a 
sparare, è stato l’astigiano Ma- 
rio Minghetto». Costui invece 
nega ostinatamente e il Manico. 
mi è introvabile. 
TI delitto fu compiuto la se- 
ra del 30 marzo scorso verso le 
‘ore 20. Due giorni dopo l’'as- 
sassinio il Della Maggiora si 
‘presentò in Questura e chiese 
di essere rimandato gratuita- 
mente al suo paese con il «fo- 
glio di via» che le autorità con. 
‘cedono agli indigenti. La sera 
stessa saliva sul treno a Porta 
Nuova. î i; 
Circa una settimana più tar 
di il brigadiere Rizzo della 
Squadra Mobile veniva in pos- 
sesso d'una preziosa informa: 
zione; gli riferivano che il 28 
marzo, due giorni prima della 
tragedia, un giovane aveva cer- 
cato una pistola per conto di 
un amico, col quale intendeva 
compiere un. colpo clamoroso. 
L'impresa però non doveva es- 
sergli riuscita, perchè lo. ave- 
vano riveduto due giorni dopo 
nelle stesse miserevoli condizio- 
ni deciso a.far ritorno in To- 
scana, dove risiede la famiglia. 


Il poliziotto esaminava le co- 
pie dei fogli dì via rilasciati in 
quel periodo e trovava il nome 
del giovane lucchese. Rintrac- 
ciava anche una fotografia ed 
accertava che il lucchese era 
‘proprio lo sconosciuto di cui gli 
avevano parlato, Il Della Mag- 
giora veniva ben presto ferma: 
to. Appena gli agenti lo avvici- 
mavano egli sveniva e doveva 
essere portato di peso sulla mac- 
china. Solo dopo un quarto di 
ora è tornato in sè. Portato da- 
vanti al capo della Mobile dott. 
Maugeri confessava: con tanta 
facilità da far temere che fosse 
un debole, minorato nella psi- 


‘che, affetto da mitomania. Egii |. 


affermava di non essere l’auto- 
Te materiale dell'omicidio, «Non 
sono stato ‘io a sparare, sono 
Timasto soltanto a far da palo». 

‘Proseguendo nel racconto, il 
lucchese dava però l’impressio- 
ne di dire effettivamente la ve- 
rità. Accusava in modo pattico- 
lare l'astigiano Minghetto e da- 
va il nome anche del «romano». 
Il Minghetto veniva subito ar- 
restato in via Sacchi ma, pur 
ammettendo di aver partecipa- 
to alla napina, negava di aver 
sparato e accusava il Maniconi. 

In un successivo interrogato- 
Tio il suo compagno lucchese 
ha fatto un racconto dettaglia- 
to e agghiacciante del ‘modo in 
cui si è svolta la tragedia di 
via Berthollet, di come è stata 
preparata e di come i tre ra» 
pinatori siano fuggiti dopo il 
sanguinoso dramma. A confer 
ma della veridicità dei fatti ha 
citato alcuni elementi che fino. 
ra erano noti soltanto alla po- 
lizia e che quindi non avrebbe 
potuto conoscere se non aves 
se partecipato alla rapina. 

«Ci siamo incontrati poco pri. 
ma, delle 2) in un portone di 
via S. Anselmo, quasi all’ango- 
lo di via Berthollet. Im prece. 
denza avevamo pensato di ten- 
tare la rapina nella sede della 
banca, di fronte all’oreficeria. 
Ma risultò che gli uffici chiu- 
devano troppo presto e che dif. 
ficilmente ‘avremmo potuto ca- 


varcela. Fu l’astigiano a sugse- 
rire come obiettivo la gioielle- 
tia Albera. Conosceva il posto 
‘perchè non molto tempo fa ave- 
va lavorato saltuariamente in 
‘un negozio a poca distanza, di 
proprietà di un commerciante 
presso il quale ha abitato fino 
‘a qualche giorno fa. 

«Io avevo la pistola, una vec: 
chia calibro 9 arrugginita e sca- 
rica e gliela consegnai sotto il 
portone, Lui aveva in tasca i 
proiettili e la caricò tenendola 
nascosta sotto la falda della 
giacca. Un quarto d’ora più tar- 
di ci avviammo. Avevo le gam- 


ARRESTATI DUE DEGLI AUTORI 
DELLA EFFERATA RAPINA DI TORINO 


Uno dei fermati sarebbe l'assassino della padrona della gioielleria 
La memoria di un brigadiere di P.S. alla base della brillante operazione ; 


be che mi tremavano. Arrivam. 
mo davanti alla gioielleria. Lo 
astigiano si avvolse la sciarpa 
sulla faccia ed entrò con passo 
deciso. Noi restammo sulla so- 
glia presso la vetrina. Subito 
dopo udimmo le detonazioni. 
Della gente passava in distan- 
za in via S. Anselmo, perciò 
fuggimmo dalla parte di via 
Belfiore, Alll’angolo del marcia- 
piede io. scivolai, caddi scotti. 
candomi la faccia sull’asfalto. 
Riusci a rialzarmi ed a correre 
via, senza che nessuno pensas: 
se a trattenermi». 
Paolo Amerio 


IL TERZO RESPONSABILE, UN PUGLIESE, E ANCORA LATITANTE | IN UNA GROTTA IN PROVINCIA DI CUNEO 


«Operazione tempo» 
a 400 metri sotto terra 


Un gruppo di scienziati italiani compirà degli studi 
sulia perdita della nozione del passare dei giorni 


Firenze, 12 

Venti studiosi di tredici isti- 
tuti universitari italiani, cin- 
que galli, cinque galline ovaio- 
le e quattro conigli scenderan- 
no domani sottoterra, a quat- 
trocento metri di profondità, 
per compiere un'impresa scien- 
tifica chiamata «Operazione 
tempo», 

La grotta che ospiterà uomi- 
ni e animali è quella di Bos- 
sea, a Frabosa Soprana, in 
provincia di. Cuneo. L'impresa 
che comincerà domani è la 
continuazione e la conclusione 
di un’altra avventura speleolo- 
gica compiuta nella grotta di 
Caudano e che fu chiamata 
«700 ore sottoterra». Allora, 
una decina di studiosi rimase- 


ro per circa 30 giorni nella|chio umano di vedere nel buio 
grotta per compiere ricerche di| completo. 


chimica, fisica, biologia, zoolo- 
gia e botanica. Domani, inve- 
ce, venti studiosi, guidati dal 
prof. Maletto, dell’Università 
di Torino (fra i quali il dott. 
Giancarlo Masini, assistente 
dell'Istituto di chimica fisica 
dell’Università di Firenze), un 
telecronista, un giornalista e 
tre tecnici della Radiotelevisio- 
ne italiana, scenderanno nella 
grotta di Bossea e vi rimar 
ranno per un periodo indetet- 
minato, per studiare la perdi- 
ta della nozione del tempo 
(perciò non avranno con loro 
orologi o qualsiasi altro stru- 
mento idoneo al calcolo del- 
l'ora) e la possibilità per l’oc- 


| E° PASSATO MEZZO SECOLO DALLA TRAGEDIA DEL « TITANIC» 


MILLECINQUECENTO PERSONE 
NNEGARONO IN UNA NOTTE 


Il drammatico racconto di una anziana signora svizzera 
scampata alla morte per una serie di fortunate coincidenze 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
South Norwalk, 12 

Cinquant'anni fa, e precisa. 
mente nella notte tra il 14 e il 
15 aprile 1912, ben 1503 persone 
perirono în uno dei più gravi 
disastri della storia dei traspor- 
ti marittimi: l'affondamento del 
transatlantico inglese «Titanic», 
finito contro un gigantesco ice- 
berg meì pressi di Terranova. 
Tra coloro che sì salvarono 
nella tremenda sciagura vi era 
una ragazza svizzera di 22 anni, 
Margaret Freulichen, di Zurigo, 
figlia di un ricco industriale e 
importatore di tessuti di seta. 
Adesso Margaret Freulichen ha 


IL «RITROVAMENTO FORTUITO» NON CONVINCE NESSUNO 


GLI ASSICURATORI HANNO PAGATO 
PER RIAVERE GLI OTTO CEZANNE? 


Sarebbe stata corrisposta: una somma superiore ai 50. milioni della taglia 
Con lo stesso sistema ricuperati a suo tempo i gioielli della Begun 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 12 

Il ritrovamento a Marsiglia 
sui sedili posteriori di una vet- 
tura rubata delle otto tele di Cé- 
zanne, misteriosamente sparite 
da una galleria ad Aix en Pro- 
vence la notte dello scorso 13 
agosto, ha dato il via.a una 
ridda d'ipotesi avanzate stama- 
mi da tutta la stampa francese, 
Come è noto, la Polizia di Mar- 

. siglia è stata avvisata la sera 
di martedì da una telefonata 
anonima che all’interno di una 
vettura, lasciata abbandonata in 
‘una ‘arteria principale della cit. 
tà avrebbe potuto trovare «qual: 
cosa ‘di molto interessante», I 
poliziotti, recatisi immediata- 
mente sui luoghi rinvenivano 
infatti una vettura della marca 
e dalla targa indicate dal mi. 
sterioso interlocutore telefonico 
e che aveva il vetro di una por- 
tiera posteriore infranto. 

La Polizia, anzichè provvede- 
re immediatamente a esamina 
re il’ contenuto di tre pacchet- 
ti che si trovavano sui sedili po- 
steriori — tale è almeno la ver- 
sione fornita — provvedeva a 
far sorvegliare per tutta la not- 
te-la vettura con la speranza di 
mettere le mani sul proprieta- 
rio. Ma l'indomani mattina, non 
essendosi fatto vivo alcuno, la 
vettura veniva. fatta trasporta- 
re al comando della Polizia e 
‘qui veniva scoperto che i tre 
pacchetti contenevano le otto 
tele di Cézanne rubate nello 
scorso agosto. > 

Come è noto di queste ottote. 
le sette erano coperte d’assicu- 
razione per un totale di. un mi- 
lardo. di franchi mentre l’ot- 


tava, il famoso «Giocatore di 
carte», era l’unica a non esser- 
lo. Questo sia perchè la tela ap- 
partiene allo Stato francese, al 
Museo del Louvre precisamen- 
te, sia perchè non si era mai 
trovata nessuna compagnia di 
sposta ad assumersi un simie 
rischio in quanto tale quadro è 
di un valore inestimabile. Le 
ipotesi che maggiormente tro- 
vano consenso fra la stampa 
francese a proposito di questo 
ritrovamento sono essenzialmen- 
te due. 

La prima vuole che sia stata 
un'altra banda, ostile a quella 
che ha compiuto il furto a de- 
nunciare la presenza delle tele 
nella vettura, Questa tesi è però 
molto fragile ed è citata soio 
come ipotesi mentre è invece 
la seconda voce che sembra ba- 
sarsi su elementi più. solidi. 
Questa seconda ipotesi, di cui 
del resto si era già parlato alla 
epoca del furto, vuole che un 
accordo Segreto sia intervenuto 
fra i rapitori delle tele e i diri- 
genti della Compagnia d’assicu- 
tazione. 

Costoro, rappresentanti di una 
compagnia austriaca, avrebbe 
ro versato ai ladri .un premio 
più alto dei cinquanta milioni 
offerti a quanti avessero per- 
messo di rintracciare le piste 
delle tele, e avrebbero quindi 
combinata la messa in scena del 
titrovamento fortuito. 

"Tale ipotesi sembra la più va- 
lida in quanto per i ladri degii 
otto Cézanne non c’era altra via 
per realizzare il minimo benefì- 
cio dal loro furto. Le tele in: 
fatti erano troppo care e trop- 
‘po conosciute per essere messe 


sul mercato senza correre il pe- 
ricolo di essere immediatamen- 
te scoperti. Del. resto sembra 
ormai certo che, per gli stessi 
motivi e con gli stessi sistemi, 
si sia giunti ad accordì fra le 
Compagnia assicuratrici e i la- 
idri dei famosi gioielli della Be- 
gun o di quelli dei quadri della 
«Colombe d'or»: gioielli e quar 
dri sono stati. ritrovati dalla 
Polizia grazie a misteriose tele- 
fonate che hanno permesso di 
rintracciarli facilmente. 
Vice 


«Una vita violenta» 
Manifestazione di fascisti 
contro il film di Pasotini 


Catania, 12 

La prima catanese del film 
«Una vita violenta» di Pasolini 
è stata disturbata da una ma- 
nifestazione organizzata da un 
pruppo studentesco di estrema 
destra. Nel corso dello spetta- 
colo sono stati lanciati in sala 
circa mille manifestini in cui 
oltre a ingiurie dirette a Paso- 
lini, era scritto che il film è 
stato definito dalla Chiesa «im- 
morale e violento» e che esso 
è il «simbolo della decadenza. 
morale in cui la cinematografia 
italiana è caduta per colpa: di 
individui di pochi serupoli». 

Alcuni esponenti della stessa 
organizzazione, prima di assi- 
stere. allo spettacolo, avevano 
issato di fronte al cinema una 
forca impiccandovi un pupazzo 
che aveva al collo un cartello 
con su scritto «antifascismo». 


72 anni, è la signora Margaret 
Schwarzenbach, e ‘vive megli 


‘USA, a South Norwalk.. La vec- 


chia signora ricorda ancora di- 
stintamente, in tutti i particola- 
ri, la scìagura. 

«Ricordo ancora tutto — ha 
detto la signora Schwarzenbach 
— soprattutto echeggiano anco. 
ra nelle mie orecchie le grida 
(dî coloro che rimasero a bordo 
del «Titanic» che affondava. 
Grida disumane, tremende: una 
specie di canto della morte». 


Margaret Freulichen viaggia 
va sul «Titanic» insieme ai geni- 
tori, diretta negli Stati Uniti. 
Era un viaggio premio, il suo, 
per .i bei voti riporiati alla 
Università. «Io e mia madre — 
dice — cì salvammo a causa del 
mal di mare. La prima sera di 
viaggio eravamo tutti allegri. 
Ma già nella notte cominciai a 
sentirmi male, e mia madre ju 
anch'essa preda di un terribile 
mal di mare. Fummo costrette 
a rimanere pef tre giorni chiuse 
in cabina, e comunicavamo bat- 
tendo le nocche delle dita con- 
iro la sottile parete divisoria». 

La notte della sciagura la gio- 
vane Margaret si sentì meglio è 
uscì dalla cabina. Ma dopo un 


‘leggero pasto la nausea sì impa- 


dronì di nuovo di lei. Era appe- 
na tornata a sdraiarsi quando 
la madre le gridò, dalla cabina 
vicina: «Una collisione». Con la 
madre e il padre la ragazza uscì 
sul ponte. Un banchiere, loro 
amico, disse scherzando: «Signo- 
rina Margaret, bisognava finire 
contro un iceberg per vedervi». 
La madre della ragazza fu pre- 
sa di nuovo dal mal di mare e 
chiese di tornare în cabina, Il 
signor Freulichen si infuriò e 
disse: «Non è questo il momen- 
to di star male». Ma accompa- 
gnò le due donne verso la cabi- 
na e questo li salvò tuitìi. In- 
fatti incontrarono una camerie- 
ra che, pallidissima, gridò: «In- 
dossate le cinture di salvataggio 
e salite su una delle scialuppe». 

La famiglia Freulichen, allar- 
mata, seguì il consiglio. Sul 
ponte due marindi fecero sali- 
re le donne su una scialuppa, 
che era ancora semivuota, ma 
respinsero il signor Freulichen 
dicendo: «Prima le donne, sì 
gnore». Quando i marinai co- 
minciarono a calare la scialup: 
pa în mare le donne gridarono 
per î loro cari che rimanevano 
a bordo e un ufficiale disse: 
«Fate salire anche gli uomini». 
Quando ju piena di gente la 
scialuppa fu calata in mare e 
sì allontanò dalla grande nave. 
Potevano vedere, da lontano, la 
Jila degli oblò illuminati. 

«Fu mia madre — dice la sì- 
gnora Schwarzenbach — ad ac- 
corgersi per prima di quel che 
stava accadendo. Indicò a mio 
padre gli oblò e disse che ce 
n'era una fila di meno. La na- 
ve stava affondando. Un attimo 
dopo una terribile esplosione 
lacerò l’aria e il transatlantico 
si inabissò». Qualche piccola lu- 
ce galleggiava sull'acqua, e sì 
udivano grida e lamenti. La gio- 


Tino Carraro (nella foto) sarà 
il protagonistag di «Zio Vania» di 
Cecov che il Programma nazionale 
della Televisione metterà in onda 
stasera alle 21.05. Gli saranno ac- 
canto Mario Pisu, Lidia Alfonsi e 
Gian Maria Volontè, Sul secondo 


canale televisivo alle 22.40 incon- ) 


tro con Leonardo Sinisgalli nel 
ciclo «Conversazioni con i poeti». 
In precedenza, alle 21.15, «I sol 
datini di piombo», un racconto 
poliziesco di Lamont Johnson. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.35: Corso d'inglese; 8: Gior- 
nale; 8.30: Omnibus; 10.30: La 
‘Radio per le scuole; 11: Omni- 
bus; 12: Recentissime; 12.20: AL 
bum musicale; 13: © Giornale; 
193.30: Le maschere moderne; 14; 
Giornale; 15.15: Conversazioni per 
la Quaresima; 15.30: Corso di 
inglese; 16: Programma per i rar 
gazzi; 16,30: N, Rotondo e il suo 
complesso; 16.45: Università in- 
ternazionale; 17: Giornale; 17.20: 
Il Settecento musicale; 17.50: N 
mondo del jazz; 18.15: La comu- 
nità umana; 18.30: Classe unica; 
18:45: Musiche di Martucci; 19: 
La voce dei lavoratori; 19.80: Le 
novità da vedere; 20: Album mu- 
sicale; 20.30: Giornale; 21: Con- 
certo sinfonico; 22.45: Musica da 
ballo; 23.15: Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino; 10: 
Viaggio lungo la Valle del Po. In- 
‘chiesta musicale; 1i: Musica per 
voi che lavorate; 13: Il signore 
delle 13: Rascel; 13,30: Giornale; 
14: Per sola orchestra; 14,30: 
Giornale; 14.40: Per gli amici del 
disco; 15: Album di canzoni; 
15.80: Giornale; 15.45: Carnet 
musicale; 16: Il programma delle 
quattro; 17: Esploriamo l’Ame- 
rica; 17.30: Carnet di ballo; 18.80: 


Giornale; 118,35: La rassegna del 
disco; 18.50: Tuttamusica; 19.20: 
‘Motivi in tasca; 20: Radiosera; 
20.80: Gran gala; 21.30: Radio- 
notte; 41,45: Parliamone insieme; 
22.15: Musica nella sera, 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia; 9.30: 
Aria di casa nostra; 9:45: Musi- 
che spirituali; 10.15: Preludi e 
fughe per pianoforte; 11: Musi- 
che dodecafoniche; 11.80: Il bal 
letto nell’800; 12: Musiche per 
coro e strumenti; 12.30: Musica 
da camera; 12.45: Musiche per 
chitarra; 13: Pagine scelte; 13.30: 
Musiche di Weber, Glazunov e 
Martin; 14.30: Musiche concer- 
tanti; 15.15: Musiche di D. Alde- 
righi; 15.45: La musica del.’900. 


TERZO PROGRAMMA 


17: I concerti di Vivaldi; 18: 
L'eterno selvaggio, di G. Cocchia- 
ta; 18.30: Discografia ragionata; 
19: Trent'anni di storia politica 
italiana; 19.45: L’indicatore eco- 
nomico; 20: Concerto; 21: Gior- 
nale; 21.80: «Passeggiata nel 
mondo», radiodramma di J. Ha- 
nely; 22.25: La Rassegna; 22.55: 
Musiche di L. Janacek; 23.20; 
‘Narratori neo-africani, 


LOCALI | resero 


7.10: «Buon giorno» con il 
Gruppo mandolinistico triestino; 
7.80: Il Gazzettino giuliano; 


RADIO e TELEVISIONE 


12.25: ‘Terza pagina; 12.40: Il 
Gazzettino giuliano; 14.20: I cele- 
bri processi del passato a Trieste: 
«La fine di Winkelmann»; 15.35: 
Concertino; 20: Il Gazzettino giu- 
liano, - Trieste III e collegate: 
13.15; Listino Borsa di Trieste e 
notizie finanziarie. 


FILODIFFUSIONE 
Canale IV: 8 (12): Musica sa 
‘era; 9 (13): Musiche di Antonio, 
Veretti; 10 (14): Le sinfonie di 
Beethoven 16 (20): Un'ora con 
Ciaikowsky; 1? (21) In stereo- 
fonia: «Così fan tutte», di Mozart. 
Canale V:7 (13-19): Canti della 
montagna; 7.15 (13.15-19.15): Il 
juke-box. della Filo; 8 (1420); 
Caffè concerto; 9.45 (15.49-21.45); 
Spirituals e gospel songs; 11 (17. 
23): Musica da ballo; 12,30 (18,30- 

0.80): Musica per sognare. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


8.30: Telescuola; 17.30: La TV 
dei ragazzi; 18.30: Telegiornale; 
18.45: Musica - Queste nostre ra- 
gazze; 20.20: Telesport; 20.30: 
Telegiornale; 21,05: «Zio Vania», 
quattro atti di A, Cecov; 23.25: 
Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21.15: Città controluce: «Solda 
tinì di piombo»; 22; Telegiorna- 
le; 22.20: Cabina regìa: Charles 
Aznavour; 22,40: Conversazioni 
con i poeti: Leonardo Sinisgalli. 


vane Margaret voleva che la 
scialuppa andasse a raccogliere 
i superstiti ma-il padre le disse: 
«Non. siamo sulle montagne». 
In Svizzera, quando c’è qual 
cuno in pericolo in montagna 
tutti devono cercare di salvarlo. 
E” come una; legge. Ma mio pa- 
dre aggiunse che ‘erano î due 
marinai che avevano: in conse- 
gna la scialuppa, e dovevano 
decidere loro. «Se avessimo se- 
guito il mio impulso — dice la 
anziana signora — certo. sarem- 
mo. riusciti a salvare qualcuno 
di coloro che erano caduti nel- 
l’acqua gelida». 

«Quando venne l'alba — con 


tinua la signora Schwarzenbach 
vedemmo uno spettacolo 
straordinario. Eravamo circon- 
dati dagli icebergs, tutti ‘color 
di rosa alla prima luce del sole». 
Nella stessa mattinata la jami- 
glia Freulichen e gli altri scam- 
pati furono raccolti dal transa- 
tlantico «Carpathia». Nella loro 
scialuppa vi era una coppia di 
sposi in luna di miele: l’unica 
salvatasi sulle undici coppie che 
erano a bordo del «Titanic». 
L’anno dopo la signorina Freu- 
lichen. sposò un giovane sviz- 
zero che viveva a New York, il 
signor Schwarrzenbach. 


U. P.L 


«Nel corso della operazione 
'100 ore sottoterra” — ha det- 
to il dott. Masini, prima di 
partire da Firenze — ci ac- 
corgemmo che il tempo, sotto- 
terra, ha dimensioni diverse 
da quelle esterne, Le sensazio- 
hi ’spazio - temporali”, infatti, 
si annullano, oppure acquista 
no valori eccezionalmente più 
alti; ma, soprattutto, notam- 
mo che gli occhi si abituava- 
no talmente all’oscurità che, 
quando eravamo distesi sui 
materassini: per riposare, e per- 
fino le torce erano spente, si 
vedevano il volto e le mani 
del compagno fino a un metro- 
metro e mezzo di distanza, si 
vedevano cioè, quelle parti del 
corpo la cui pelle non era ri 
coperta da indumenti». 

Gli studiosi pensarono si trat- 
tasse di allucinazione ma do- 
vettero abbandonare subito ta- 
le idea in quanto poterono ve- 
dere anche i movimenti delle 
mani e dei volti. Due, quindi 
— a quanto afferma il dott. 
Masini — possono essere le 
spiegazioni» o la pelle umana 
presenta dei fenomeni di fiuo- 
tescenza, oppure l’occhio uma- 
no, in quelle determinate con- 
dizioni ambientali, è sensibile 
alle radiazioni infrarosse. Da 
domani, con uno speciale ap 
parecchio detto «fotometro in- 
terferenziale», fornito agli stu- 
diosi dall’Istituto nazionale di 
ottica di Arcetri (Firenze), i 
moderni cavernicoli cercheran- 
no di dare una spiegazione an- 


‘che a questo mistero, mentre, 


per quanto riguarda lo studio 
delle perdita della nozione del 
tempo, essi saranno suddivisi 
in quattro gruppi ciascuno dei 
quali, avrà un colore ed un 
numero diversi. Dall’apertura 
della grotta, per telefono, il 
prof. Lussu, direttore dell’Isti- 
tuto di igiene mentale di To- 
rino, chiederà agli speleologi 
l'ora ed il giorno in cui cre 
deranno di essere e scriverà le 
risposte su apposite schede che, 
in seguito, verranno studiate 
e analizzate. 


CON UN COLTELLO DA CACCIA A PALERMO 


SEDICENNE RESPINTO 
AMMAZZA UNA COETANEA 


La ragazza, sua ex tidanzata, non voleva più saperne di lui 
Trattenuto dai carabinieri ‘anche il padre del giovane omicida 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Palermo, 12 
Un giovane di sedici anni, stu- 
dente ‘del secondo ‘anno. dello 
Istituto tecnico, ha ucciso a col- 
tellate una coetanea sua compa 
gna di scuola che è deceduta 
per dissanguamento mentre ve- 
niva trasportata all'ospedale, La 
tragedia passionale è esplosa 
questa sera nell'abitazione del- 
l'omicida, al n, 25 di via Empe- 
docle Restivo, La vittima, An- 
na Bongiovanni, di 16 anni, era 
legata da rapporti sentimentali 
al ragazzo Giovanni Tantillo, del- 
la sua stessa età, che è stato 
arrestato poco dopo il delitto. 
Da alcuni mesi i due giovani 
si erano fidanzati all'insaputa 
dei genitori, Negli ultimi tempi 
però la Bongiovanni aveva chia- 
tamente manifestato il suo desi- 
derio di rompere il fidanzamen= 
to, La decisione della ‘Bongio- 
vanni aveva sconvolto il giovane 
Tantilio che aveva tentato in 
tutti i modi di dissuadere la 
fanciulla, Non pare però che vi 
sia riuscito, Secondo una prima 
ricostruzione  dell’episodio, la 
‘Bongiovanni nel tardo pomerig- 
gio si era recata nell'abitazione 
del Tantillo per partecipare a 
un trattenimento danzante che 
secondo quanto le aveva detto 
il ragazzo avrebbe dovuto svol 
gersi in serata, Gli altri invita 
ti, amici comuni dei protagoni. 
sti della tragedia, mon erano 
ancora giunti in casa Tantilio 
ei due giovinetti si intratteneva- 
na a conversare in anticamera. 
Il colloquio fra i due si è 
protratto per una buona mez: 
z'ora; poi improvvisamente 'di- 
sperate grida di soccorso della 
ragazza hanno fatto accorrere 
il padre del Tantillo che si tro- 
vava nella stanza accanto. Ap- 
pena aperto l’uscio, il genitore 
dello studente-vedeva da. ragaz: 
za accasciarsi a terra rantolan- 
te; il pavimento era tutto un 
lago di sangue; poco distante 
come inebetito il giovane che, 
stringendo ancora in pugno un 
lungo coltello insanguinato, 
guardava terrorizzato’ la Bon- 
giovanni e gridava: «Tu sei la 
mia rovina!» E 
Il padre del Tantillo si preoc- 
cupava di soccorrere subito la 
ragazza provvedendo a traspor- 
tarla all'ospedale, dove però la 
‘Bongiovanni giungeva cadavere. 
I sanitari hanno riscontrato sul 
corpo della vittima ferite da 
taglio e da punta al collo e al 
petto. I carabinieri hanno arre- 
stato il ragazzo per omicidio e 
trattenuto il padre, Tommaso 
Tantillo, ; 
Dopo il loro interrogatorio 
sarà possibile conoscere meglio 
i particolari e il retroscena di 
questa assurda tragedia della 
gelosia, Le indagini in corso 
tendono anche a stabilire se al- 
cune ferite d’arma da taglio ci. 
catrizzate da circa tre giorni 
riscontrate sul palmo della ma- 
no destra della Bongiovanni sia» 
no state provocate nei giorni 
scorsi dal giovane assassino o se 
la ragazza non si sia invece fe- 
rita accidentalmente, Una cugi 
na della vittima, Anna Accetta, 
di 15 anni, che aveva accompa- 
gnato la Bongiovanni in casa del 
Tantillo, ha dichiarato di essere 
svenuta subito dopo il delitto, 


‘del quale ha tentato una rapida | 


sommaria ricostruzione, 
Dopo un colloquio protratto- 
si per circa mezz'ora il Tantil- 


lo avrebbe estratto di tasca un 
coltello e senza proferir parola 
aveva cominciato a colpire la 
sua ex fidanzata che invano ave- 
va tentato di difendersi, Alle 
strazianti grida della fanciulla 
accorrevano i genitori, la stes- 
sa Accetta e altri familiari del 
‘Tantillo, ma già la Bongiovan- 
ni era moribonda: una coltella- 
ta le aveva reciso nettamente la 
carotide, mentre un’altra l’aveva 
colpita al cuore, 


Confezioni 


giacca L 17500 
abito estivo L 27000 


‘Confezioni 


giacca L10900 
‘abito estivo L 14900 


per la vostra tutela. 


Per un Uomo... Fesabtolte 


abito estivo Aerit L 22000 


| Chiedetele solo nei negozi specializzati dei 
nostri esclusivisti: avrete la certezza asso- 
luta di pagare un prezzo controllato, creato 


n n scsseezani 


Il giovane omicida che aveva 
acquistato proprio ieri il coltel. 
lo, un modello da caccia, in un 
negozio di via Roma, al momen- 
to del suo arresto ha detto ai 
carabinieri di avere ucciso la 
‘Bongiovanni perchè questa si 
rifiutava di corrispondere al suo 
amore ed egli l’amava tanto da 
non poter assolutamente rinun- 
ciare a lei. 


FD. 


fee dese* 
pullman* 


abito L 18900 
* marchi depositati! 


miticamente 


Venerdì, 13 aprile 1962 
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IL DIO DELFUOCO 


Agni, personificante una particolare forma del fuoco, è 
identificato dagli antichi Indiani con la 
volontà umiana che s'ispirà alla saggezza divina, è perciò 
detto «forza del vate», «verità», «rettitudine»... 


Questa è una delle migliaia di voci alfabetiche e monogra» 
fie, illustrate da tavole a colori contenute nella nuova, 
grande enciclopedia per tutti “UNIVERSO” caita 
dall'Istituto Geografico De Agostini di Novara. In vendita 
a fascicoli settimanali tuttii giovedì nelle edicole. 
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SEMPRE MAGNIFICO IL REAL MADRID 


Il Liegi battuto per 2-0 
alla presenza dei Sovrani 


Puskas e Del Sol autori dei punti - Verso la fina- 
le della Coppa dei Campioni contro i portoghesi 


Liegi, 12 
I campioni del Real Madrid 
hanno battuto i belgi dello | 


Standard per 2-0 (0-0) nella par- 
tita di ritorno delle semifinali 
per la Coppa dei campioni, Con 
il risultato di stasera, gli spa- 
gnoli, che avevano vinto la par- 
tita di andata a Madrid per 4-0 
sì assicurano l’ingresso in finale. 

Le squadre sono scese in 
campo nelle seguenti formazio. 
mì: Standard: Nicolay; Vliers, 
Thellin; Houf, Spronck, Bonga- 


Bonga; Semmeling, Sztany, 
Claessens, Johnny Crossan, 
Paeschen. Real: Araquistan; 


Cassado, Miera; Isidro, Santa- 
maria, Pachin; Tejada, Del 
Sol, Di Stefano, Puskas, Gento. 
Arbitrava Schulenberg (Germa. 
nia). Assistevano alla attesissi- 
ma partita 35.000 spettatori. 

Al fischio d’inizio l’attacco 
dello Standard muoveva in 
avanti cogliendo di sorpresa la 
difesa madrilena. Si registrava 
così un calcio d’angolo e poi al 
5° la porta spagnola correva un 
grosso pericolo; un bel assesta 
to colpo di testa del mezzo de- 
stro ungherese dello Standard 
Sztany, mandava il pallone a 
sibilare di pochi centimetri a 
lato del palo. 

Il primo tempo registrava in 
sostanza un generoso «forcing» 
dei belgi, presentatisi alla par- 
tita col pesante passivo delle 
quattro reti subite nella parti 
ta di Madrid, La pressione del- 
lo Standard toccava il suo cul 
mine al 22° quando il centra- 
vanti Claessen con un tiro teso 
e potente colpiva la traversa 
della porta madrilena. Al 44 
altro brivido per gli spagnoli: 
l'irlandese dello Standard, Jon- 
my Crossan, si impadroniva del 
pallone su calcio d'angolo e ti- 
Tava a rete mandando fuori di 
poco. i 

In questa prima fase dell'in 
contro il Real impostava la 
partita sulla difensiva affidan- 
do rari contropiedi al mezzosi- 
nistro Puskas. Due volte l’asso 
‘ungherese si presentava solo 
davanti al portiere ma. altret- 
tante volte Nicolay usciva au- 
dacemente neutralizzando il 
pericolo. 

Nel secondo tempo, i campio- 
ni di Spagna rovesciavano le 
sorti. Partivano all'attacco con 
il caratteristico ritmo dei gior- 
ni migliori, guidati dagli splen- 
didi Puskas e Di Stefano au- 
tori di combinazioni eccellenti 
ed efficaci. Veniva così al 4° del 
la ripresa, la prima rete spa- 
gnola, Di Stefano passava di 
precisione sul piede -di Puskas 
che saettava in rete un bolide 
imparabile. Nove minuti dopo, 
al 13', il mezzo destro Del Sol 
raddoppiava il punteggio in- 
saccando di testa su calcio d’an- 
golo. 

Il secondo tempo si è risol 
to così in una magistrale esibi- 
zione dei campioni di Spagna: 
le trame veloci e precise di Di 
Stefano e Puskas, ben assecon- 
dati dall’intero reparto avan- 
zato hanno suscitato più volte 
l’ammirato applauso della fol 
la per una squadra che si avvia 
con autorità a battersi in finale 
contro i portoghesi del Benfica. 
Eccellente è stata inoltre la 
prova del portiere Araquistan 
e del centromediano Santa- 
maria. 

Il trionfo avrebbe potuto ri- 
specchiarsi più esattamente nel 
punteggio se al 32° del secondo 
tempo Isidro avesse avuto più 
fortuna: il mezzo destro, dopo 
essersi liberato dei difensori 
belgi, si portava solo davanti 
a Nicolay. Tirava una prima 
volta e ritentava ancora su re- 
spinta del portiere belga: ma 
Nicolay riusciva, anche se con 


‘fi registrati 


‘molta fortuna, a deviare il pal. 
lone. 

All'incontro hanno assistito 
Re Baldovino e la Resina Fa- 
biola, il Ministro degli Esteri 
belga Spaak e altri Ministri 
belgi. 


Comunicato della FIGO 
Venezia Gialia-Frioti 


Delibere della commissione giu- 
dicante regionale della FIGO. 

Provvedimenti a carico di gio- 
catori espulsi. Squalifica per una 
giornata: per azione di violen- 
za: Bearzotti Franco (Plaino), 
Liva Bruno (Martignacco), Cuc- 
chì Silvano (Acegat), Boito Ma- 
Tino (Esperia TS). Ammonizio- 
ne con diffida: per reazione: 
Frattianni Emilio (Caprivese). 
Ammonizione: per scorrettez- 
ze: Lorigo Giovanni (Monte- 
reale). 

Provvedimenti a carico di gio- 


catori non espulsi. Squalifica 
fino al 30 giugno 1962: per ri. 
petuta azione di violenza e 
comportamento scorretto: Pin- 
tarelli Paolo (Tergeste). Squa- 
lifica per una giornata: a) per 
offese all’arbitro: Tomei Fran- 
co (Itala); b) per scorrettezze, 
recidivo: Valentinuzzi Fulvio 
(Oratorio S. Michele). Ammo- 
nizione: a) per scorrettezze: 
Dorligh Nerio e Stabile Ser- 
gio (Cividale); Toffolo Pietro 
(Tiezzese), Snaidero Dario (Liq. 
S. Gottardo), Renier Gianfran- 
co (Edera); b) per proteste: 
Tomasin Aurelio (Villesse), Me- 
den Egone (Carsica), Ruan Ce- 
sare (CRDA). 

Gara S. Anna-Cacciatore: 
poichè l’incontro non ha avuto 
luogo per l’assenza della squa- 
dra ospitata, lo stesso viene 
dato vinto per 2-0 al S. Anna. 
Inoltre il Cacciatore viene pe- 
nalizzato di ulteriore punto e 
multato di lire 6.000 per la ter- 
za rinuncia. 


Bianchi: m. 100 in 581” 


NON ANCORA SANATO IL 
SUO DISSIDIO CON L'U.S.T. 


Bruno Bianchi, il forte nuo- 
tatore triestino, attualmente in 
lite con la propria società, ha 
compiuto ieri in allenamento 
una. brillante prestazione: ha 
percorso i 100 metri in 58”1. 
Cronometraggio ai passaggi: m. 
83 in 16”8, m. 50 in 26”6, m. 66 
in 37”1, La prova conferma l’ot- 
timo grado di forma dell’atleta, 
tuttavia è poco probabile ch'egli 
possa partecipare ai campiona- 
ti nazionali. Il miglior liberista 
italiano rischia di rimanere 
escluso dalle gare di Torino e 
conseguentemente dai campio- 
nati europei, a meno che in 
questi giorni non si possa diri- 
mere il dissidio con l’U, S, Trie- 
stina. 

A proposito risulta che una 
offerta del Bianchi di correre 
ai campionati nazionali per i 
propri colori è stata respinta 
dai dirigenti della Sezione nuo- 
to dell’U.S.T. Bianchi propone- 
va di rientrare nei ranghi ma 
temporaneamente, per il solo 
campionato nazionale, salvo a 
lasciare definitivamente la so- 
cietà se il suo reclamo venisse 
accolto dalla Federazione, 

A quanto riferisce il suo al 
lenatore, Bianchi sarebbe dispo- 
sto pure a rientrare definitiva- 
mente ma pone una condizione 
che la Triestina considera inac- 
cettabile l'allontanamento di un 
dirigente. Sembra che, dopo il 
rifiiuto della sua prima propo- 
sta, il nuotatore domanderà di 
partecipare alle gare di Torino 
da indipendente. 


PROVINO DELLA TRIESTINA A MUGGIA 


Secchi in gran forma: 
a Vercelli sarà in campo 


Radio tira un sospiro di sollievo - Szoke tor- 
na mediano - Si parte oggi con il pullman 


La preparazione degli alabar- 
dati per Ja trasferta di Vercelli 
si è conclusa ieri pomeriggio 
sul civettuolo campetto di Mug- 
gia. Stamane i partenti si ritro- 
veranno allo stadio di Valmau- 
Ta verso le ore 9 e, dopo una, 
breve sgroppata sul campo di 
giuoco, saliranno sul pullman 
in. partenza per Vercelli. L’al- 
lenatore Radio ha annunciato 
la formazione: rientrerà Sec- 
chi nel ruolo di mezz’ala sini 
Stra, Szoke ritornerà nella me- 
diana con Sadar spostato a si- 
nistra. L’escluso di turno sarà 
questa volta Rocco; in qualità 
di riserva ci sarà Bretti, essen- 
do indisponibile Demenia, che, 
in un primo tempo, era stato 
prescelto quale dodicesimo 
giuocatore. Le precarie condi- 
zioni di salute del fratello im- 
pediscono a Demenia di lascia- 
Te. anche temporaneamente 
Trieste. Demenia si renderà co- 
sì disponibile per la formazione 
«juniores», che domenica giuo- 
cherà a Valmaura contro il 
Cesena. 


TERMINA DOMENICA LA SERIE «A» DI CALCIO 


Sola nota d'interesse 
il duello per il secondo posto 
ZZZ SSCORGO posto 


La giornata di congedo turbata dallo scandalo del do- 
ping che coinvolge anche alcuni giuocatori azzurrabili 


Con quasi due mesi d’antici- 
po sulla regola normale si con- 
clude domenica il massimo cam- 
pionato di calcio e ciò significa 
che Ia vacanza sarà assai lun- 
ga e passeranno ben cinque 
mesi prima che sì riattacchi 
di nuovo. Vacanza lunga per il 
campionato, non per i calcia- 
tori, s'intende, che î «mondia- 
li», î vari tornei e le prean- 
nunciate tournées assorbiranno 
ancora per un bel po’. La smo- 
bilitazione totale è prevista non 
prima di luglio, ma salvo per 
î «nazionali», i cui tempi della 
preparazione per la spedizione 
cilena sono rigidamente fissa- 
ti, gli altri giocatori avranno 
campo di rilassarsi dopo le fa- 
tiche intense sostenute in que- 
sta velocissima stagione. 

Bisogna ricordare che il cam- 
pionato 1961-1962 è nato in pie- 
na canicola e che gli sforzi ri- 
volti a trovare una passabile 
condizione in termini ristret- 
tissimi sono riusciti fatali a 
molte squadre, quella campio- 
ne in testa. Mai sì sono infat- 
tanti © giocatori 
«strappati» e vittime d’infortu- 
ni ancora più seri come nel 
primo scorcio di questo torneo 
e mai sì sono viste tante squa- 
dre scoppiate prematuramente, 
al punto da arenarsì in. classifi- 
ca per mesì, prive di ogni for- 
za di reazione. 

Ora è scoppiata la bomba del 
«doping» a mettere a rumore 
il mondo calcistico e la pesan- 
te denuncia della Commissione 
medica di controllo che la Lega 
ha prontamente reso di pub- 
blica ragione, minaccia il fini- 
mondo, anche perchè a cadere 
sotto accusa vi sono'alcuni gio- 
catori azzurrabili che rischiano 
così di venire messi all’indice. 

E’ una brutta macchia que- 
sta sulla genuinità del nostro 
sport, ma vorremmo sapere per- 


CALCIATORI PER LA COPPA RIMET 


| quaranta azzurrabili 


9 della Fiorentina, 7 del Milan, 6 del. 
la Roma e 6 del Bologna, 4 dell’ìInter 


Roma, 12 


In conformità alle disposi 
zioni del regolamento della Cop- 
pa Rimet 1962, il settore per le 
squadre nazionali ha indicato i 
seguenti 40 giocatori da segna- 
lare alla segreteria della FIFA: 
Bulgarelli 
Giacomo, Janich Francesco, Pa- 
scutti Ezio, Pavinato Mirko, 
‘Perani Marino, Tumburus Pa- 
Tide, Albertosi Enrico, Castel- 
letti sergio, Dell’Angelo Lucio, 
Malatrasi Saul, Marchesi Rino, 
Milani Aurelio, Petris Gianfran. 
co, Robotti Enzo, Sarti Giulia- 
no, Bolchi Bruno, Buffon Lo- 
renzo, Corso Mario, Guarneri 
Aristide, Mora Bruno, Nicolè 
Bruno, Sivori Enrico Omar, Ne- 
gri William, Sormani Angelo 
‘Benedicto, Altafini Giuseppe, 
David Mario, Maldini Cesare, 
Radice Luigi, Rivera Giovanni, 
Salvadore Sandro, Trapat‘oni 
Giovanni, Mattrel Carlo, Cudi- 
cini Fabio, Guarnacci Egidio, 
Lojacono Francisco, Losi Gia- 
como, Menichelli Giampaolo, 
Pestrin Paolo, Ferrini Giorgio, 

Nella giornata di lunedì 16 
aprile la federazione comuniche. 
rà l’elenco dei giocatori che pre- 
scelti fra i sopraddetti quaran- 
ta parteciperanno al raduno col. 
legiale a San Pellegrino Terme. 
I prescelti per il raduno colle- 
giale di San Pellegrino saranno 
al momento della loro convoca 
zione a disposizione della com- 
missione tecnica per le squadre 


nazionali e non potranno par- 
tecipare a nessuna gara uffi 
ciale, partite amichevoli o alle- 
namenti, Dovranno essere posti 
in permesso e presentarsi alle 
ore ii di martedì 24 aprile a 
Milano da dove proseguiranno 
per San Pellegrino Terme. 

Gli altri giocatori sempre 
compresi nella lista dei 40 ma 
non convocati per il raduno col. 
legiale di San Pellegrino po- 
tranno invece continuare la lo- 
ro attività presso le rispettive 
società di appartenenza, salvo 
convocazione successiva che po- 
trà essere disposta dalla segre: 
teria della FIGC su indicazione 
del settore per le squadre na- 
zionali, 


Rorse la pallavolo 
alle Olimpiadi del 1964 


Tokio, 12 

Alla prossima conferenza del 
Comitato olimpico internaziona- 
le in programma a Mascaper 
il mese di giugno, il Comitato 
olimpico giapponese chiederà 
l'inclusione della pallavolo fem- 
minile nelle Olimpiadi di To- 
kio, La Federazione internazio. 
nale della specialità uno degli 
Ultimi sport a essere inclusi tra 
i giochi olimpici, ha deciso di 
inoltrare analoga proposta al- 
l’incontro di giugno, 


chè in altri rami dell'attività 
agonistica, come mel ciclismo 
ad esempio, ove è da gran 
tempo in voga l’uso di pillole 
e iniezioni «eccitanti», non si 
è proceduto con lo stesso rigo- 
re usato dalla Federazione del 
calcio. Il drogaggio è una pe- 
ste e la crociata di Pasquale 
ci trova fra î convinti fautori 
di essa, solo ci addolora di 
vedere che tocchi allo sport 
calcistico la prima citazione uf- 
ficiale in una materia così mo- 
struosa e orripilante. 

Ci avviamo quindi all’epilo- 
go con l'amarezza nell'animo 
e un turbamento che non pos- 
siamo celare. IL sipario che sta 
per calare su questo campiona- 
to striderà alquanto, privando 
la giornata di chiusura di quel 
senso di solennità che alita 
su tuite le cerimonie di conge- 
do. L’arrivederci a settembre 
risulterà un tantino represso e 
forzato, per taluni misurerà 
nei battiti del cuore l'ansia che 
non corrisponda invece ad un 
addio. 


Il turno finale impernia i 
suoì. soli motivi d’interesse nel- 
la lotta a distanza fra la Fioren- 
tina e l’Inter per il possesso 
esclusivo della seconda piazza. 
Le due squadre sono a pari 
punti in classifica ed entrambe 
disputano in casa la partita 
conclusiva. Ospite della Fioren- 
tina è l'Atalanta, a San Siro si 
avrà l’ultima esibizione del Lec- 
co in serie A. Proprio a Lecco 
i gigliati hanno conosciuto do- 
menica scorsa un’umiliante 
sconfitta, ma è evidente che essi 
non ritenevano più possibile un 
miracolo in campionato ed il 
risparmio di energie è valso ad 
essì l'affermazione a Budapest, 
con la conseguente entrata in 
finale nel torneo dei vincitori di 
Coppa. Quanto all’Inter, due 
consecutive vittorie esterne la 
hanno alquanto rinfrancata do- 
po îl greve periodo di stasì e 
nel prendere congedo dal suo 
pubblico vorrà dimostrare di 
essere degna del posto d'onore. 
Secondo îl pronostico, tanto i 
viola che î nerazzurri dovrebbe- 
ro sicuramente imporsi per con- 
cludere in parità questo loro 
combattuto duello, 


Il Bologna, che si porta a 
Udine, dovrebbe mantenere inal- 
terate le distanze dalla Roma 
che sale a Padova in quella che 
per le due squadre ospitanti è 
la gara d'addio alla serie A. I 
friulani, con un generosissimo 
finale sì sono riscattatì agi 
occhi dei loro sostenitori, sic- 
chè escono a testa alta dalla 
compagnia, con la promessa di 
un non-lontano ritorno. Contro 
il Bologna possono dar vita ad 
una gara brillante, a conferma 
del loro attuale stato di grazia, 
ponendo cost le premesse della 
sîcura riscossa. Poche probabi- 
lità ha invece il Padova di fi- 
gurare a fronte di una Roma 
pugnace e. scattante e che am- 
bisce a concludere positivamen- 
te le sue fatiche. 

La squadra campione va a 
bagnare lo scudetto allo sta- 
dio estense. Mancheranno della 
partita Rivera e David, già po- 
sti a disposizione dei seleziona. 
tori azzurri, ‘ma il... resto del 
Milan sembra sufficiente per 
tener banco di fronte ad una 
Spal svanita e tranquilla. Una 
punta di interesse accende l’in- 
contro di Torino che mette di 
fronte ai granata l’undici paler- 
mitano. I siculi, che occupano 
il sesto posto in classifica, sono 
un punto innanzi al Torino il 
quale cercherà appunto di sca- 
valcarli in quest’occasione.. I 
granata giocano senza Law, 
messo a disposizione della na- 
zionale scozzese, ma dovrebbe- 
ro armonizzare meglio il loro 
gioco senza quell’individualità 
prepotente. Mattrel avrà un 
bell'impegno domenica e soltan- 
to la sua abilità può salvare il 
Palermo dalla resa. 

Il Venezia, che con brillante 
spunto è riuscito a scongiurare 
il pericolo di un immediato ri- 


torno in serîe B, sarà festeggia- 
to a Sant'Elena nella partita di 
commiato che lo vede impegna- 
to contro ì campioni uscenti. 
La Juve, che vuol chiudere de- 
centemente questo suo brutto 
campionato, impegnerà a fondo 
î neroverdì ormai paghi è sod- 
disfatti. Sampdoria-Lanerossi e 
Catania-Mantova serviranno alle 
piccole manovre dei rispettivi 
allenatori per esperimentare rin- 
calzi 0 rispolverare qualche 
anziono giocatore, lasciato trop- 
po tempo nella naftalina. 
G. B. T. 


_—_—_—+- 


Squalificato Rebecchi 
della Biellese 


Firenze, 12 

La Lega nazionale semiprofes- 
sionisti della F.I.G.C. ha preso 
fra le altre le seguenti delibera- 
zioni ner la Serie C. 

Giocatori squalificati - Per due 
gare: Fusiello (Bisceglie), Maz- 
zone (Del Duca Ascoli), Scara- 
mucciì (Siena). Per una gara: 
Filippi '(Portocivitanovese), Ge- 
rardini (Portocivitanovese), Cat. 
tabiani (Perugia), Rebecchi 
(Biellese), Pomelli (Anconita- 
na), Rampazzo (Pistoiese), Ca- 
vallini (Torres Sassari), Di 
‘Bartolomeo (Pescara), Scando- 
la (Akragas), Mariani (Bisce- 
glie), Fogar (Barletta), Vemati 
(L’Aquila), Trentini (Perugia). 

Società multate: lire 150.000 
Taranto; lire 50.000 Saronno, 
Lecce; lire 15.000 Pistoiese. 


l'avv. Shlattero rieletto 
presidente del C.C, Saturnia 


Presente un folto numero di 
soci, si è svolta ieri sera l’assem- 
blea ordinaria dei soci del Cir- 
colo Canottieri Saturnia. Al 
l’unanimità è stato eletto a pre- 
sidente dei lavori il signor Wal- 
ter Auria. Ha preso la parola, il 
presidente avv. Sblattero sulla 
Telazione dell’attività sociale, 

«C'è uno spirito nuovo, ha 
detto il presidente, un clima di 
collaborazione attiva al quale 
hanno dato la totale ‘partecipa. 
zione fattiva tutti i soci». Primo 
dovere del consiglio è stato 
quello di affrontare gli indispen- 
sabili lavori per rimodernare la 
sede, che il logorio di molti an- 
ni aveva ridotto in pessime con- 
dizioni. = 

Per la parte sportiva, pur con 
forti sacrifici economici, il Cir- 
colo ha partecipato a molte 
competizioni nazionali ed este- 
re. E’ stata regolamentata e 
controllata l’affluenza dei soci 
alla sede ed al solario. Anche la 
Tefusione dei danni di guerra è 
risultata oggetto del lavoro con- 
sigliare. L’avv. Sblattero ha chie- 
sto che il nuovo consiglio si 
preoccupî della posizione giuri- 
dica del sodalizio ed allo scopo 
ha raccomandato la creazione 
di una commissione che studi il 
problema. I primi interventi so- 
no stati di Sanzin, Badini, Pa- 
nick, tutti sull’aspetto giuridico. 
La relazione morale è stata ap- 
provata per acclamazione. 

Il vicepresidente Natali ha let- 
to la relazione finanziaria. Sono 
intervenuti su questo argomen- 
to Lucchina e Sanzin chiedendo 
un maggiore stanziamento a fa- 
vore dell’attività sportiva. Ki- 
‘menz e Masini sui contributi vo- 
lontari dei soci. Masini e Velari 
sull'’ammortamento del mutuo 
da accendere e sulle spese va- 
rie. Badini ha chiesto spiegazio- 
ni sulla voce assicurazioni. Il 
direttore sportivo dott. Peris- 
sutti ha sottolineato come la 
spesa per la parte agonistica 
sia stata contenuta ‘con rigida 
economia. Ha fatto presente che 
il parco natante è stato rinno- 
vato, che l'allenatore Pellizzaro 
ha lavorato con competenza tec- 
nica e che i ragazzi danno il lo- 
To apporto agonistico con entu- 
siasmo. La proposta Sanzin (au- 
mento della voce a favore della 
attività sportiva) è stata appro- 
vata. A tutti hanno quindi ri- 


sposto il rag. Natali ed il pre. 
sidente. 

Infine una interessante propo- 
sta: Natali ha chiesto ai soci di 
Offrire il pagamento anticipato 
di dieci anni di canoni. Ciò evi- 
terebbe Yapertura di un mutuo 
‘presso un Istituto di credito evi- 
tando così la spesa degli inte- 
Tessi che sono previsti sui 5 mi- 
lioni. Se una cinquantina di so- 
ci accogliesse tale proposta si 
reperirebbero i 10 milioni ne- 
cessari ai lavori progettati. Nu- 
merosissimi gli interventi, tutti 
a favore. della proposta Natali. 

Ancora nelle varie hanno chie- 
sto la parola l'ing. Dapretto, 
Zez, Badini ed altri. Si è quindi 
proceduto alle votazioni per il 
nuovo consiglio che hanno dato 
il seguente risultato: presiden- 
te: Giovanni Sblattero; vicepre- 
sidente: Auria e Perissutti, a’ pa- 
rità di voti; segretario: Stelio 
Borri; tesoriere: Renato Gonzi- 
ni; direttore sportivo: Bruno Ri- 
va; economo:; Marcello Germa- 
ni; direttore solarium: Aurelio 
Vici; revisori: Giorgio Ive e 
Osvaldo Maggini. L’avv. Sblatte- 
ro ha avuto l’unanimità dei vo- 
ti meno uno, mentre il dott. Pe- 
rissutti, eletto vicepresidente 
con lo stesso numero di voti del 
Tag. Auria, ha rinunciato in fa- 
vore del consocio. 


Hunsaker migliora 

Bluefield (Virginia), 12 
Le condizioni del pugile ame- 
ricano Tunney Hunsaker, che 
come si ricorderà fu sottoposto 
ad un intervento chirurgico al 
cervello in seguito alle lesioni 
‘riportate durante un incontro, 
il 6 aprile scorso, vanno miglio- 
tando, anche se molto lenta- 
mente. Lo ha dichiarato il dott. 
Gage, il quale ha operato il pu- 
gile, precisando che Hunsaker 
ha ripreso a mangiare e a pro- 

nunciare qualche parola, 


Secchi ha ripreso l’attività e 
nella breve partita, durata cir- 
ca un'ora, ha offerto una pre- 
stazione superlativa. Un Sec- 
chi così forte non lo si vedeva 
da parecchio tempo, e si che 
quest'anno l’anziano giuocato- 
Te ha offerto delle magnifiche 
prove. 

Aveva l’argento vivo in cor- 
po. Si batteva con l'entusiasmo 
di un ragazzo alle prime armi, 
‘pronto su ogni palla, preciso 
al millimetro negli allunghi (il 
che è tutto dire considerate le 
ridotte dimensioni del terreno 
di giuoco), onnipresente in di- 
fesa ed in attacco. Egli dava 
l'impressione di voler dimostra- 
re a tutti i costi di saperci fa- 
Te, Quasi che si dovesse con- 
Quistare il posto in squadra. 
Tutta la squadra si muoveva 
con elasticità, sotto la sua spin 
ta, facendo tesoro dei suoi sug- 
gerimenti. Ad un certo punto 
Radio lo ha fermato e lo ha 
mandato via perchè «il cam- 
pionato non si vince a... Mus 
gia, ma a Vercelli, eventual 
mente. Se Secchi gira così an- 
che domenica prossima, pos- 
siamo star tranquilli». Così 
Radio dopo aver Spedito Sec- 
chi e compagni negli spogliatoi, 

Effettivamente ieri pomerig- 
gio Secchi «faceva molto Di 
Stefano». Il giuocatore non ha 
accusato l'interruzione di due 
Settimane e lo smalto semmai 
ha guadagnato durante questo 
periodo di forzato riposo. Il 
ritmo è Timasto quasi intatto 
per cui la Triestina potrà con- 
tare su un Secchi efficiente 
nella partita con la Pro Ver 
celli. Dopo l'allenamento Sec- 
chi non accusava alcun distur- 
bo ed in particolare il piede 
Gestro non dava alcun segno 
di preoccupazione. Oltre alla 
prova, soddisfacente di Secchi 
vanno segnalate le eccellenti 
condizioni di Mercusa, che è 
stato impiegato nel ruolo di 
laterale destro. Pure Bretti si 
è messo in luce con qualche ot- 
tima iniziativa, mentre Deme- 
nia ha dimostrato di essere sul. 
la via di una lenta ripresa. 
Meno appariscente il giuoco di 
Risos, autore comunque di due 
gol di ottima fattura. Nelle re- 
trovie ha brillato il centrososte- 
gno Bizai, egregiamente spal 
leggiato da Simoni; un po’ in 
ombra invece Rocco che dome- 
nica rientrerà tra gli juniores, 

L'allenamento a due porte 
ha ‘avuto inizio verso le 15.30. 
La formazione titolare com- 
prendeva Mondo, Simoni, Mer- 
cuza, Bizai, Rocco; Bretti, Tra- 
vain, Risos; Secchi e Demenia; 
tra i pali un giuocatore in 
prova. Gli allenatori presenta- 
vano De Min; Gobet, Subelli; 
Donà, Cattunar, Rocco II; Ra- 
valico, Palcini, Pelin, Ispiro e 
Cocco, Dirigeva l’allenatore in 
seconda Ovidio Paron. Inizio 
cauto, specie da parte di Secchi 
che evitava volutamente i con- 
tatti con l’uomo, poi il ritmo 
aumentava progressivamente. 
Al 10° Demenia si spostava al 
centro dell’aerea e batteva De 
Min da una decina di metri. 
Pelin calciava un «rigore», ma 
il portiere intuiva il tiro e li 
berava con una respinta. Dopo 
‘una, serie di ubriacanti «drib- 
blingy», Secchi scagliava con 
violenza la palla sulla trasver- 
sale. Alla mezz’ora Travain, 
imbeccato da Demenia, manda- 
va in rete il secondo gol della 
giornata. 

Nella seconda parte dell’alle- 
namento gli alabardati, questa 
volta con De Min tra i pali, ave- 
vano come squadra allenatrice 
la Muggesana, così schierata: 
Giliberti, Gruber I, Marassi, 


| golata e quindi difficilissima di 


Gruber II, Mamilovich, Scokaj, 
Auber, Cocco (Benvenuti), De 
Rossi, Bon e Vallon. L'azione 
offensiva degli alabardati inve- 
ce che diminuire, aumentava 
progressivamente sotto la spin: 
ta generosa di Secchi. Al 7 si 
aveva uno scambio Travain- 
Bretti con tiro di posizione an. 


quest’ultimo; il pallone picchia» 
va sul montante e Gruber I si 
incaricava di metterlo in por- 
ta, marcando così un autogol. 
Un minuto dopo Secchi, Bretti 
e Risos erano ‘autori di una 
perfetta triangolazione con se- 
gnatura finale di Risos. Al quar- 
to-d’ora la più bella rete della 
giornata ad opera di Risos. con 
un «sinistro» imprendibile sot- 
to la traversa. Il giuoco veniva 
arrestato dopo 5° e Radio man. 
dava via tutti i titolari. 

La comitiva alabardata rag- 
giungerà. stasera Vercelli e 
prenderà alloggio all’Albergo 
Savoia. Il presidente, conte 
Giorgio Guarnieri, raggiungerà 
i giuocatori domenica mattina. 


Suarez (a destra) con Evaristo centravanti del Barcellona. Per 
Evaristo l'Inter ha un'opzione che le darebbe diritto a stipu- 
lare un contratto d’ingaggio, Ma che ne farebbe di Hitchens? 


SI CONCLUDONO I! TORNEI DI PALLACANESTRO 


PROBABILE UNO SPAREGGIO 
FRA IGNIS E SIMMENTHAL 


La Philco ospita 


Ravenna « Quasi disperata l’im- 


presa del «Don Bosco) contro i «leaders, del Treviso 


I campionati di pallacanestro 
sono ormai arrivati al termi. 
ne, essendo giunta alla giornata 
conclusiva del torneo la Prima 
Serie e mancarido solo due tur- 
ni di gare alla fine della Serie 
A. In ambedue i campionati, i 
motivi di interesse per il risul- 
tato della corsa alla vittoria fi 
nale si sono arresi proprio nelle 
Ultime settimane. E’ noto come 
il Simmenthal ha sfoderato un 
finale di campionato eccezionale 
e abbia saputo ottenere quei pre- 
stigiosi successi sulla stessa 
Ignis e sulla Virtus che l’han- 
no posto ora in condizione di 
contrastare alla squadra campio- 
ne la riconquista dello scudetto. 
Se tutto dovesse andare come 
dovrebbe nell’ultima giornata si 
renderebbe necessario uno spa- 
Teggio con il titolo in palio tra 
milanesi e varesini 

Il Simmenthal dovrà vedersa- 
la a Milano con il Petrarca, 
squadra agile e sempre batta- 
gliera ma che non dovrebbe riu. 
scire ad impensierire Pieri e 1 
suoi compagni. Non altrettanto 
scontato il successo dell’Ignis, 
che dovrà fare visita a un Al 
gor Pesaro in condizioni di gran 
vena, e in grado di impensierire 
chiunque sul proprio terreno di 
gioco. La gara è abbastanza 
aperta ma pensiamo che gli uo- 
mini di Garbosi staranno bene 
attenti a non perdere l’ultimo 
autobus che permetterà loro di 
concorrere ancora alla conqui- 
sta del titolo. Tutto deciso da 
un pezzo invece in coda; la par- 
tita di addio alla Prima Serie 


lla Goriziana la disputerà a Ro. 


ma contro la Lazio e difficil- 
mente gli isontini riusciranno a 
incasellare ancora un successo, 
dopo il vittorioso commiato dal 
proprio pubblico preso domeni- 
ca scorsa. 

In Serie A, il Girone D vede 
il Treviso in testa da parecchie 
giornate ma i veneti ancora non 


possono di dire di avere vinto. 
Essi ospiteranno domenica pros- 


IN CRISI IL FOOT-BALL IN INGHILTERRA 


Causa le donne e la TV 
sta diminuendo il pubblico 


Londra, 12 

La Federazione calcio inglese 
Titiene che il progressivo al 
lontanamento dei tifosi dagli 
stadi sia da imputarsi alla te- 
levisione e alle donne. 

In un rapporto della Federa- 
zione destinato ad essere sotto- 
posto all’esame del presidente 
della Lega cui aderiscono 92 
squadre, si propone tra l’altro 
la proibizione delle riprese te- 
levisive di incontri di calcio e 
la, creazione dei vari stadi di 
servizi migliori per quanto con- 
cerne le donne in modo da in- 
coraggiarle ad accompagnare i 
mariti e gli amici, 

Il rapporto si fonda sulle ri- 
sultanze di una inchiesta svol 
ta tra le varie società di calcio 
di sondaggi condotti in varie 
aziende e stabilimenti indu- 
striali. Vi si dice tra l’altro che 
la gente ha ora maggiori di- 
sponibilità di danaro e di tem- 
po e preferisce starsene in ca- 
sa davanti alla televisione 0 
godersi la automobile piuttosto 
che affluire negli stadi. «Molte 
donne — continua la relazione 
— reagiscono al fatto che i lo- 
ro uomini escano per spassar- 
sela da soli. Questo finisce con 
l’allontanare ‘gli uomini stessi 
dal calcio soprattutto se il loro 
interesse è già venuto meno... 
Sono poche le donne che assi 
stono alle partite e bisognereb- 


be migliorare i servizi riservati 
alle donne e ai bambini per 
convincerle». 

E’ noto che le riprese televi- 
sive delle partite di Lega sono 
già vietate. Gli spettatori tele- 
visivi inglesi possono assistere 
unicamente alla finale della 
Coppa inglese, agli incontri in- 
ternazionali e agli incontri tra 
squadre inglesi e straniere in 
tornei come la Coppa dei cam- 
pioni. 

Nella relazione, una parte 
delle responsabilità nel declino 
della passione popolare per le 
partite di calcio viene addossa- 
ta anche allo scadente livello 
del gioco. Vi si dice infatti che 
la gente non ama assistere a 
Un gioco lento, o impostato sul- 
la difensiva e violento. 

———_—_+—T—_——& 


La Nazionale di hockey 
rientra solo oggi 


Gli azzurri della Nazionale di 
hockey su pista rientreranno 
con notevole ritardo sul pro- 
gramma stabilito. La Federazio- 
ne infatti ha ricevuto comuni- 
cazione che la comitiva italiana 
era attesa per ieri notte a Mi- 
lano. I triestini Bertuzzi e 
Prinz saranno quindi a Trieste 
soltanto nella tarda mattinata. 
Il rientro in Patria da Santiago 
del Cile è avvenuto con apparec- 
chi di linea contrariamente a 
quanto era avvenuto nel viaggio 


di andata, in cui era stato no- 
leggiato un «Jet» speciale. Que- 
Sti i motivi del ritardo, salito 
ormai a quarantotto ore sulla 
prestabilita tabella di marcia. 


Atleti giuliani 


° fra gli azzurrabili 


Quattro giovani atleti giulia. 
ni sono stati inclusi nella rosa 
degli azzurrabili per i campiona- 
ti europei di atletica leggera 
che, come è noto, quest'anno 
avranno luogo a Belgrado. Essi 
sono gli juniores Zanutin e 
Dentesano, quattrocentisti del. 
VA. S. Udinese, il monfalconese 
Rossetti del CRDA, saltatore 
con l'asta, e Donato della Li- 
bertas di Udine per il salto in 
alto. I primi tre sono stati con- 
vocati a Brescia dal 17 al 21 
corrente mentre il quarto a Bo- 
logna. per la stessa’ data. 
L'olimpionico Nereo Svara par. 
teciperà al raduno di Brescia. 

cre eroi 


Il dott. Jacoppe nominato 
commissario nazionale 


Il sen, Guido de Unterrichter, 
presidente della Commissione 
sportiva automobilistica italia 
na, ha nominato il dott. Leonar- 
do Jacoppe, direttore dell’Au- 
tomobile Club di Trieste, com- 
missario sportivo nazionale per 
il Karting, 


sima il Don Bosco, verso il 
quale hanno ancora il dente av- 
velenato per. la inopinata scon- 
fitta patita nel girone di andata 
e non potranno permettersi di- 
strazioni. Infatti anche le due 
rivali dirette giocherano in ca- 
sa, l’Udinese contro la Fides e 
la Reyer contro il Campli,. con 
ottime prospettive di spuntarla, 
per cui la sorte del Treviso sa- 
rà legata alla partita di ricupe- 
ro che sarà chiamato a dispu- 
tare sul pericoloso e inviolato 
campo di Ancona. Tale gara 
avrà effettuazione il giorno 25, 
mentre nell'ultima giornata di 
campionato, il giorno 29 aprile, 
cade il turno di riposo (!) per 
l’attuale primo della classe, che 
in tale occasione potrebbe veni. 
re agguantato da almeno una 
delle inseguitrici ove non fosse 
riuscita a incasellare tutti e 
quattro i punti a sua disposi- 
zione. 

L°Udinese, ospitando la Fides, 
non dovrebbe faticare molto per 
affermarsi, in quanto gli abruz- 
zesi in trasferta non hanno mai 
dato prova di grande consisten- 
za e ora giocano in tranquilli 
tà, in quanto lontani dal peri- 
colo della retrocessione e sen- 


za ambizioni di buon piazza- 
mento finale. La partita con- 
clusiva invece sarà più difficile 
in quanto i friulani saranno 
chiamati a superare in trasfer- 
ta un Campli in lotta per non 
retrocedere, ma allora il risul- 
tato avrà importanza solo se il 
Treviso avrà compiuto il passo 
falso che la stessa Udinese e 
la Reyer si augurano. Del resto 
nemmeno l’ultimo impegno dei 
veneziani sarà facile, poichè do. 
vranno vedersela con la Safog 
a Gorizia, dove Rosa, Punteri 
e soci si sono messi in testa di 
rompere le uova nel paniere a 
tutte le squadre più forti del 
campionato. 

Veniamo alle squadre triesti- 
ne. Il Don Bosco ha in pro- 
gramma la trasferta quasi im- 
possibile di cui si è detto, da 
cui dovrebbe tornare battuto, 
salvo compiere una impresa ec- 
cezionale. La Philco prenderà 
congedo dal proprio pubblico 
ospitando il Soja Ravenna, l'al. 
tra squadra che si batte per 
non retrocedere. Porcelli e com- 
pagni forniranno un'ultima esi- 
‘bizione in linea con quelle che 
nei corso del torneo hanno per- 
messo loro di travolgere a Mon. 
tebello tutte le formazioni che 
vi si sono presentate (Treviso e 
Reyer a parte); il successo è 
pressochè sicuro, anche se i ra- 
vennati si batteranno con il mas. 
simo impegno per migliorare la 
loro precaria classifica. Potreb. 
be venirne fuori un incontro 
sufficientemente veloce e inte- 
ressante, tale da lasciare un 
buon ricordo della squadra 
biancoceleste, che quest’anno 
ha dovuto anzitempo far rien- 
trare i suoi propositi di scalata 
alla massima categoria, ma che 
sì ripromette di ritentare, con- 
venientemente rinforzata, nella 
prossima stagione. 

A. V. 


Il Tennis Trieste 
alla Coppa Bellegarde 


Domenica prossima avrà ini 
zio la «Coppa Bellegarde» di 
tennis, campionato nazionale 
femminile a squadre di terza 
categoria. Tre squadre risul 
tano iscritte al sesto girone 
che comprende il Veneto, il 
Friuli e la Venezia Gitlia. Si 
stratta del Tennis Club Trie- 
stino, del. Circolo Sportivo 
Trento e del Te:nis Club «De 
Braida» di Udine. La prima 
giornata, che verrà disputata 
domenica prossima, vedrà im- 
pegnate a Udine le squadre del 
T. C. «De. Braida» e del C. S. 
Trento mentre usufruirà del 
turno di riposo il T. C. Trie 
stino, La sc cuda giornata, in 
programma il 24 corrente, ve- 


drà il T. C. Triestino a Tren- 
to mentre per la terza ed ul- 
tima giornata, che verrà di- 
sputata il primo maggio, il 
T.C, Triestino ospiterà le friu- 
lane del T.C. «De Braida». 

La squadra triestina, che sta 
completando la preparazione 
sui campi di via Guido Reni, 
sarà formata dalle seguenti 
giuocatrici: Giulia Taraboc- 
chia, Marina Boccassini, Far 
bia Colummi, Fiorella Kosto- 


ris, Marisa Pachor e Maria 
Negrini. 


Hamrin giuocherà 
con la Nazionale svedese 


Firenze, 12 

Mercoledì prossimo Kurt Ham- 
rin sarà in campo a Stoccolma 
nelle file della nazionale svede- 
se nella partita contro l’Unione 
Sovietica. Stasera, al rientro 
della comitiva viola dalla vitto- 
Tiosa trasferta di Budapest con 
l’Ujpest, il consiglio direttivo 
della Fiorentina ha concesso ad 
Hamrin il permesso di vestire 
la maglia della nazionale svede- 
se. Hamrin, apparso felicissimo 
della comunicazione, partirà lu- 
nedì mattina per la Svezia. Egii 
rientrerà a Firenze il 20 aprile 
‘prossimo. 

lio ni al 


Spartak - Flamengo 2-1 


Vienna, 12 

A. quanto comunica Radio 
Praga, gli assi brasiliani del Fla- 
mengo sono stati sconfitti per 
1-2 dalla squadra cecoslovacca 
dello Spartak Pilzen. Il primo 
tempo si era chiuso con i céchi 
in vantaggio per 2-0. 


Si correrà domenica 


I concorrenti iscritti 
al Rallye del Biancospino 


I quadri dei partecipanti al «10 
Rallye del ‘Biancospino - ‘Trofeo 
Coca Cola» vanno infoltendosi e si 
prevede che, alla chiusura definiti» 
va delle iscrizioni, il numero dei 
concorrenti registrerà un sensibile 
aumento, Ecco l'elenco degli iscrit= 
ti fino a ieri pomeriggio 

Categoria Turismo - Classe T 
(fino a 500 emc.): Bonomi Alberto 
(Scuderia Eridania), Verzier Re- 
nato, (Sc. S. Marco), Danieletto 
Enzo, Sfreddo Oscar (Sc. Friuli), 
Menluzzi Livio (Se. Trieste), Noci. 
ni Sinibaldo, Classe Il (fino a 
850 cme.): Bonduri Attilio (Sc. 
del Grifone), Piccinelli Bruno, Pu- 
lino Edoardo, Facco Ermenegildo, 
Olivetti Luigi Filippo, Parpinelli 
‘Ruggero, Cantele Giambattista tut- 
ti della Scuderia Patavium, Bosel 
lo Paolo (Sc. S. Marco), Bellardî 
Armando (Sc. S. Marco), Sabbati- 
ni Lino (Sc. Friuli), Lipizet Ser- 
gio, Rama Enminio, Stochino Gian- 
carlo (Sc. S. Marco), Paolini Lu- 
ciano (Se. Ostuni), Aleffi Salvato- 
te (Sc. L. Ostuni), Orso Alvise 
(Sc. L. Ostuni). Classe IMI (fino 
a 1150 eme.): Quaglia Giorgio (Sc. 
Patavium), Merluzzi Fabio (Sc. 
Trieste), Paolo Vitetta, Rigo Mar 
cello (Sc. L. Ostuni), Ferruzzi Giu- 
seppe (Sc, S. Marco), Briani Ser- 
gio), Garbin Dino (Sc. L. Ostuni), 
‘Trevisan Tullio. Classe IV (fino a 
1600 cme.); Economo Lilot, Sacer 
doti Orta Bruno (Sc. Trieste). Na- 
vara Larigi, Brusaferro Oscar (Sc. 
Trieste), Alberti Paolo (Sc. Trie- 
ste), Petrucco Giulio (Sc, Trieste), 
Giro Polacco Maria Pia, Stabile 
Tullio (Sc. L. Ostuni), Comis Dio. 
nisio (Se. Patavium). Classe V 
(oltre 1600 cme.): Giulianìi Lucia 
no (Sc. Trieste). 

Gran Turismo - Classe VI (fino 
a 1150 eme.); Tarantino Amaldo 
(Sc. Trentina), ‘Trevisan Sergio, 
Classe VII (fino a 1300 emc.); Pe. 
golini Giuseppe (Sc. Patavium), 
Simonetti Ugo (Sc. S. Marco), 
Moncini Sandro Sc. Trieste), San. 
dre Sergio (Sc. L. Ostuni), Bassa» 
ni Ernesto, Caffau Marino (Sc. 
Trieste), Totti Giorgio (Sc. Erida- 
nia), Classe VINI (oltre 1900 eme.): 
Bellinello Giuseppe (Sc. Eridania). 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 13. aprile 1962 


Washington: è stato sperimentato un elicottero attrezzato per lo spegnimento di grossi incendi 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


GLI S. U. SI PREMUNISCONO CONTRO EVENTUALI AGGRESSIONI 


CON CANNONI, MITRAGLIATRICI, AUTOBLINDO E ARMI AUTOMATICHE 


BATTAGLIA A ORANO 
TRA O.A.S. E TRUPPE FRANCESI 


Assassinafo ad Algeri il capo dei servizi segreti dell’ Esercifo 
Distruffa da un’ esplosione la forre di confrollo dell’ aeroporto 


Algeri, 12 

A Orano combattimenti so- 
no scoppiati verso le 16.30 (ora 
italiana) tra gruppi dell'OAS € 
forze di sicurezza. Sono entrati 
în azione mitragliatrici, can- 
nonî da 37 ed armi automati 
che. Gli scontri sono iniziati 
con un attacco di gruppi del- 
POAS ad un automezzo delle 
guardie mobili. Un agente è ri- 
masto ferito. Alle 17 (ora ita- 
liana) è «commandos» dell’OAS 
hanno preso posizione nel cen- 
tro della città mentre le forze 
dell'ordine appoggiate da mezzi 
blindati avanzavano verso di 
loro. Le sparatorie sì intensi» 
ficavano e alle 18 î mezzi blin- 
dati che convergevano verso 
la «Place des Victoires»), dove 
sî era trincerata V’OAS, apri. 


FORSE OGGI LA SENTENZA CONTRO L’EX GENERALE TERRORISTA 


GIOCA L'ULTIMA CARTA 
LA DIFESA DI JOUHAUD 


Perussel afferma di possedere dei documenti i quali provano 
che i Ministri Debré e Frey incoraggiarono nel ’60 la secessione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 12 

— Riconosco la firma di Sa- 
lan, — dice il gen. Jouhaud. Re- 
stituisce la lettera  all’usciere 
che la riconsegna al Presiden- 
te dell’Alta Corte. Questi, con 
un timbro di voce incolore, co- 
mincia a leggere. «Algeri, 7 
aprile 1961, Signor Presidente, 
ecco il generale Jouhaud in 
procinto di essere giudicato. E° 
Un amico e un camerata fede- 
le, mi unisce a lui il comune 
amore per il mostro paese, Co- 
nosce bene l'Algeria; insieme a. 
me ha ricevuto il gen, De Gaul 
le nel 1958. Jouhaud è entrato 
in un movimento di resistenza 
soltanto perchè ha voluto re- 
stare fedele alla Francia e ai 
suoi impegni. Tengo a farvi sa- 
pere che non ha mai cessato 
di obbedire ai miei ordini ed è 
ispirato da un patriottismo ar- 
dente, quel ‘patriottismo dal 
quale. abbiamo tratto speranza, 
certezza e forza d'animo, Pir. 
mato: gen. Raoul Salam. 

La seconda giornata del 
processo al capo dell’OAS del 
l’Oranese si apre, nell'aula del- 
PAlta Corte militare gremita 
fino all'inverosimile, con la 
lettura di questo «certificato di 


tutti i tempi, ha rilasciato allsi e 50 feriti tra le forze del- 
suo fedele collaboratore oggi |l’ordine. L'attentato contro la 


nei guai. Fra i nostalgici del- 
l'Algeria francese si dirà che 
Salan ha saputo assumersi ge- 
nerosamente tutte le responsa- 
bilità. Noi, però, ‘non ci sentia- 
mo commossi, Conosciamo il 
trucco. Il capo dell’OAS rima- 
sto in libertà assume a suo ca- 
rico tutte le imputazioni per- 
chè sa di non correre rischi, 
almeno momentaneamente, E- 
roismo da melodramma, la let- 
tera passa agli atti. Vengono 
alla sbatra i testimoni, prima 
quelli dell'accusa. E' sufficiente 
ascoltarne due, il gen. Denizot 
Prefetto di Orano, e il gen. 
Arthus, comandante della gen. 
darmeria nella stessa città, per 
rendersi conto che accanto al- 
l’Allgeria «delirante» di efitu- 
siasmo per l’OAS, per Salan e 
‘per l'integrazione» c'è l’altra 
‘Algeria: quella dei musulmani 
che hanno paura delle «raton- 
nades», degli europei che sono 
stanchi delle violenze, dei fun- 
zionari che vivono con il terro- 
Te del colpo alla nuca. 
.Minuzioso come un contabile 
il gen. Denizot presenta un in- 
veterano dell’attività dell'OAS 
a Orano negli ultimi mesi, Cen- 


buona condotta» che il gen.|totrentasette morti e 385 fe- 
Salan, nello stile dei fascisti di | riti tra la popolazione, 11 ucci- 


prigione di Orano fu una mac- 
chinazione mostruosa. L'esplo- 
Ssivo sarebbe, stato sufficiente 
per uccidere centinaia di per- 
sone. 

Pres.: «Le risulta che l’OAS 
abbia sconfessato certi fatti?» 

Denizot: «No». 

Prende la parola il Pubblico 
Ministero, Raphael: «Jouhaud 
ha affermato che certi attenta- 
ti potrebbero essere opera di 
provocatori comunisti). 

Denizot: «Mi sembra lo si 
‘debba escludere». 

P.M:: «E° vero che Jouhaud è 
intervenuto per porre fine alla 
caccia si musulmani?» 

Denizot: «E° stato diffuso, ef- 
fettivamente, un manifesto che 
proibiva le: «ratonnades». 

Il generale Arthus è anche più 
esplicito di Denizot. Parla fitto, 
senza reticenze. «L’OAS, dice, 
ha sfrutato i sentimenti e l’an- 
goscia della popolazione euro- 
bea. Profittando del consenso 
degli elementi del servizio d'or- 
dine nati in Algeria è riuscita a 
provocare ad Orano una situa- 
zione insurrezionale. Da quel 
momento, qualsiasi funzionario 
che facesse il proprio dovere è 
diventato un avversario da ab- 
battere. I gendarmi sono consi- 


ALLA PROFONDITA’ DI CIRCA DUECENTO METRI 


Nove morti nel Galles 
per lo scoppio di una miniera 


Feriti nove uomini - Scene strazianti tra i familiari 
Il racconto di un scampato che se l'è cavata da solo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra 12 

Nove minatori sono motti sta- 
mane ed altri nove sono rimasti 
feriti in un'esplosione di gas av- 
venuta ad una profondità di 
circa 200 metri in una miniera 
di carbone del Galles del Sud. 
‘Poco più di un mese or sono 
analoga sciagura era capitata 
presso la cittadina di Brunley 
nel Nord Inghilterra; le vittime 
furono allora 19. 

‘Alle 7.30 della mattina gli ope- 
rai. che erano alla superficie 
hanno avvertito una forte scos- 
sa seguita da un boato soffoca: 
to: la sirena del pozzo ha in- 
cominciato ad urlare, Dei mille 
‘uomini che lavorano nella minie- 
Ta 400 si trovavano nel pozzo 
in cui è avvenuta. l'esplosione, 
Le. gabbie sono entrate imme- 
diatamente in funzione e nume. 
rosì gruppi. di minatori sono 
stati portati in pochi minuti al 
l’aria aperta, Mancavano all’ap- 
pello tuttavia una trentina di 
uomini, L'allarme veniva dato 
nel vicino paese di Hirwaun e 
nello stesso capoluogo della re 
gione, Glamorgan. Si iniziava 
l'afflusso delle squadre di soc- 
corso, delle ambulanze, dei me 
dici, mentre sui fianchi della 
montagna su cui è situata la mi- 
miera, il Righos, accorrevano i 
familiari degli operai. 

Decine di uomini entravano 
nel pozzo protetti da maschere 
antigas per rintracciare i com- 
pagni, I feriti e i corpi dei 
morti erano sparsi per un rag. 
gio di quasi 100 metri: riportar- 
li alla superficie attraverso le 

lerie devastate richiese terri- 

ili sforzi. Due ore dopo la 
sciagura, comunque, la miniera 
era stata completamente sgom- 
brata, Tra le vittime c'erano al- 
cuni funzionari del Sindacato 
opergio, che erano scesi per un 
giro d'ispezione. Tre dei feriti 
hanno dovuto essere ricoverati 
anzichè all'ospedale locale a 
quello di Chepstow, a causa 
delle gravi bruciature riportate. 
Scene strazianti hanno avuto 


È luogo quando sono stati resi no. 


ti i nomi dei morti: i familiari 
hanno dovuto essere accompa- 


gnati alle loro case. L'ispettore 
distrettuale Kellet si è recato 
nel pomeriggio alla miniera per 
accertare le cause del disastro. 

Uno degli scampati, Norman 
Lewis, di 33 anni, che riuscì a 
ritornare alla luce da solo, ha 
raccontato di essersi trovato a 
soli 150 metri di distanza dal 
centro dell’esplosione, Egli ha 
detto che questa ha travolto i 
13 uomini che stavano installan- 
do un nastro trasportatore in 
Una delle gallerie, per farlo ar- 
Tivare ad una speciale camera 
di tre metri: di ‘altezza, «Sono 
stato scaraventato a terra, ha 
detto Norman Lewis, e sono ri- 
masto stordito, Non potevo re- 
spirate a causa della polvere. 
Fortunatamente il mio istinto 
di conservazione mi ha spinto 
a muovermi, Sono riuscito a 
trascinarmi per qualche centi- 
maio di metri sulle ginocchia 


finchè non ho intravvisto un po’ 
di luce. Non so che cosa mi sa- 
Tebbe successo se non fossi sta- 
to in una delle gallerie princi- 
pali», 

Vice 


ITALO SVEVO 


commemorato a Londra 


Londra, 12 

Il direttore dell’Istituto italia- 
no di cultura a Londra, prof. 
Filippo Donini, ha commemo- 
Tato con una conferenza il cen- 
tenario della nascita di Italo 
Svevò, 

Ha presieduto la celebrazione, 
nella sala dell’Istituto, il noto 
‘critico letterario Williams, che 
nel 1926 sul supplemento lette 
tario del Times, fece conoscere 
lo scrittore triestino per la pri 
ima volta al pubblico inglese. 


derati come i «nemici pubblici». 

Leon Delbecque e Pierre De 
‘Bonville, deputati dell’Algeria 
francese; Alain De Serigny, ex 
direttore del quotidiano «L’Eco 
di Algeri»; il generale ‘Allard, 
comandante di corpo d'armata 
al momento dei fatti del 13 mag: 
gio; un altro generale, André 
Dula, vengono a fare testimo- 
nianze di «moralità». Per il Du- 
lac, Jouhaud sarebbe «un uomo 
calmo, equilibrato, i cui consi- 
gli erano sempre pieni di sag- 
gezza». Un altro deputato del 
gruppo «Unità della ‘Repubbli- 
ca, Robert: Abdesselam, porta 
la sua «testimonianza di autoc- 
tono» affermando che Jouhaud 
fu uno dei generali che più sì 
adoperarono per il ritorno: al 
potere di De Gaulle, Non si ac- 
corgono, questi testimoni, che 
difendendo l’«altro Jouhaudy 
non fanno che mettere in risal 
to le mostruose responsabilità 
del soldato gettandosi nel bara- 
tro della guerra civile. 

La difesa ha calcolato gli ef- 
fetti. Dopo la litania degli elo. 
gi l'imputato sorride rinfranca: 
to, interviene liberamente nel 
dibattito, stringe le mani ami. 
che. Mentre le «generalesse», 
dal loro «boxe» simile ad un 
palco dell’opera, trattengono a 
stento le lacrime, l’avv. Perus- 
sel fa scoppiare la bomba. Si 
alza, agita una busta e dice: 
«Qui c’è una chiave, quella del- 
la mia cassaforte». 

Dentro ci sono certi docu- 
menti che provano irrefutabil- 
‘mente come nel novembre del 
'60 alcuni membri del Gover. 
no, fra i quali il «Premier» De. 
bré e il Ministro degli Interni 
Frey, presero segretamente con- 
tatto con personalità del 18 mag- 
gio decise a costituire «una re- 
pubblica franco-musulmana». Di 
tale repubblica (che avrebbe do- 
vuto «sbaragliare» il FLN, «ri. 
stabilire l'ordine» e, infine, ri- 
congiungersi alla. Francia) Jou- 
haud avrebbe dovuto essere il 
presidente. Il gioco della dife- 
sa è chiaro: dimostrare che la 
dissidenza di Jouhaud era sta- 
ta, in un certo senso, avallata 
da Parigi, e che la sua parteci. 
paizone al «putsch» era giusti. 
ficata dagli appoggi avuti in se- 
no allo stesso Governo. 

Il Pubblico Ministero solleva 
un incidente procedurale. I do- 
cumenti, dice, non sono stati 
comunicati al Giudice istrutto- 


.|re e sono irricevibili. Il Presi- 


dente propone alla difesa di esi- 
‘bire i documenti, dopo di ‘che 
il Tribunale deciderà. Poi ven- 
gono alla sbarra altri testimo- 
ni, ma nessuno riesce a prova- 
te che Pouhaud, nei colloqui 
«confidenziali» avuti alla fine del 
760 con Debré e Frey, fosse sta- 
to incoraggiato a promuovere 
la secessione. Il dibattimento 
continuerà domani, Sapremo se 
la chiave dell'avvocato Perussel 
aprirà o no una porta su avve- 
nimenti ancora oscuri del dram: 
ma algerino e Jouhaud, forse, 
conoscerà la sua sorte. 


U. R. 


GRAVE SINISTRO NELLA MANICA A CAUSA DELLA NEBBIA 


L'*<Arenella» si scontra 
con una petroliera inglese 


Nessuna vittima sulla nave italiana che è rimasta danneggiata 


Dover, 12 

, Causa la nebbia, la nave ita- 
liana «Arenella» da 7.000 ton- 
nellate, è entrata in collisione 
nella Manica con la petroliera 
britannica «Stancloudy di 12.700 
tonnellate. L'«Arenella» è rima- 
Sta seriamente danneggiata nel- 
la stiva numero 5. Da parte 
sua, la «Stancloud» ha, segna. 
lato di non avere bisogno di 
assistenza, e di rimanere ac- 
canto alla nave italiana, 

L'«Arenella» è arrivata nel 
‘pomeriggio a Dover, rimorchia- 
ta dalla «Stancloudy e scorta. 
ta da un peschereccio di Bou 
logne, I 50 uomini dell’equipag- 


gio dell’«Arenella» sono rimasti | piazza San Marco è stato pre 


a bordo. Non si lamenta alcuna 
vittima, 


Piccadilly trastormata 
in una piazza italiana? 


Londra, 12 

Un progetto per trasformare 
il cuore di Londra, Piccadilly, 
in una «piazza» di tipo italiano 
con un vasto spazio riservato ai 
pedoni, come piazza San Marco 
@ Venezia, . sotto l'imponente 
mole di una torre che dovreb- 
be ricordare il campanile di 


sentato dall’urbanista Sir Wil. 
liam, Holford. 

Il progetto mira, sostanzial 
mente, a trasformare la famo: 
sa piazza in un grande centro 
sovrastato dalla torre a cui si 
è accennato, da tre erattacieii 
(che dovrebbero essere destina- 
ti ad alberghi) e da un grande 
schermo pubblicitario, Il tutto 
illuminato a giorno dai rifletto- 
ri. Intorno alla statua di Eros 
che è al centro della piazza, do. 
vrebbe sorgere una vasta aerea 
riservata ai pedoni, Gli edifici 
sulla piazza dovrebbero. avere 
dei «Roof Gardens». 


vano îl fuoco con tutti î loro 
pezzi mentre gli uomini della 
OAS rispondevano dalle terraz- 
ze degli edifici. L’OAS erigeva 
una barricata nella rue Leclere, 
nel centro, usando dutomezzi. 
Verso le 20.30 VOAS sì ritirava 
dalla «Place des Vicioîres» ver- 
so la prefettura. « 

Prima che cessassero i com 
battimenti le forze di sicurez- 
za avanzavano di un, metro: al- 
la: volta nella ona. dove î 
«commandos» dell'OAS \oppo- 
mevano resistenza ed erano 097 
getto del fuoco, alle loro spalle, 
di tiratori isolati. Un membro 
dell’OAS ha dichiarato ad un 
giornalista ad Orano. che al- 
meno 5 membri delle forze ‘di 
sicurezza sono stati uccisi e 18 
altri feriti. Non sì hanno per 
ora altre cifre di vittime. Alle 
ore 22 mezzi blindati delle for- 
ze di sicurezza occupavano an» 
cora le zone centrali di Orano. 
I colpi di armi da fuoco sono 
completamente cessati. Riflet- 
tori illuminano lentamente una 
dopo l’altra le facciate e le 
terrazze degli edifici ‘della zo- 
na della nuova prefettura; al 
cune delle facciate recano i 
segni delle pallottole celle mi- 
tragliatrici. Alla «Place des Vic- 
toires» mezeì blindati restano 
sempre în posizione mentre nel 
centro della piazza brucia la 
carcassa di un' automezzo iîn- 
cendiato ‘dai tiri delle forze 
dell'ordine; Le forze di. sicu- 
rezza, a tarda notte, hanno co- 
minciato. a tornare melle ca- 
serme. 

Il maggiore Marcel Bourgo- 
gne, comandante dei Servizi 
segreti dell’Esercito francese 
in Algeria, è stato mortalmen- 
te ferito la notte. scorsa ad 
Algeri mentre rientrava nella 
sua abitazione. Un comunica 
to ufficiale diramato d.ll’uffi- 
cio stampa del generale Aille- 
ret, comandante supremo delle 
tre Armi, ha annunciato: «Il 
maggiore Marcel Bourgogne, 
del «Deuxième Bureau» (Servi- 
zio informazioni) déello Stato 
Maggiore del Corpo d’Armata di 
Algeri, è stato vilmente assas- 
sinato ieri ‘sera, alle 19,50 (ora 
italiana) mentre rientrava nel- 
la sua abitazione ad Algeri. 
Gravemente ferito da numero. 
sì colpi di pistola, egli è dece- 
duto all'ospedale Maillot ver- 
so le 23». 

Si apprende da buona fonte 
che, mentre l'ufficiale rientra- 


va a piedi nella sua abitazio- 
ne, situata presso il quartiere 
di Bab-el-Qued, un giovane eu- 


ropeo, il quale lo attendeva 
sotto il portico della casa, gli 
ha sparato contro, a brucia 
pelo, due colpi di pistola. Al- 
cuni testimoni, che hanno as- 
sistito a questo assassinio dal- 
le finestre delle loro abitazioni, 
sostengono che il giovane eu- 
ropeo è salito a bordo di una 
auto in attesa ad alcune de- 
cine di metrì di distanza, che 
è subito partita a grande velo- 
cità. 

Le installazioni della torre 
di controllo dell'aeroporto di 
Maison Blanche (Algeri) sono 
state distrutte da una carica 
di esplosivo plastico. L'atten- 
tato avvenuto all'interno del- 
la torre, ha devastato due pia- 
ni dell’installazione. Tre perso- 
ne sono rimaste’ leggermente 


ferite. L'esplosione ha messo 
fuori uso le installazioni per 
il controllo dei voli. Il traffico 
aereo non ha però subito in- 
terruzioni perchè i servizi mi: 
litari di controllo aereo sono 
entrati subito in funzione rene 
dendo così possibile il decollo 
e l'atterraggio degli aerei. 


— 


Ciu Eo-lai si recherà 
a visitare la Guinea 


‘Pechino, 12 
L'Agenzia «Nuova Cina» an- 
nuncia che Ciu En-lai ha accet. 
tato l'invito a visitare la Gul. 


hea fattogli dal Presidente del- 
la Guinea, Sekou Toure, 


Lanciato con Successo 
il missile- antimissile 


Si è iniziata la produzione in serie del «Minuteman» 


New York, 12 
,Il missile antimissile ameri. 
cano Nike Zeus ha effettuato og- 
gi con pieno successo il suo pri- 
mo volo di collaudo sfruttando 
al completo i tre stadi che lo 
compongono. Il terzo stadio del. 
l’ordigno, quello incaricato di 
dirigere la testata nucleare sul 


to egregiamente soddisfacendo 
i calcoli dei tecnici. Prima d'ora 
il terzo stadio era stato provato 
solo a terra. Il lancio odierno 
è stato una ripetizione, corona- 
ta stavoltà da successo, del lan- 
cio del 28 marzo scorso quando 
i tecnici furono costretti a far 
esplodere il missile pochi istan- 
ti COpo il lancio, in seguito a 
una deviazione di rotta. Il Nike 
Zeus si è levato. rapidamente 
dalla rampa di Point Mugu, in 
California, sparendo al disopra 


LA POSIZIONE DI GUIDO SEMBRA TRABALLANTE 


A BUENOS AIRES CONTINUA 
IL PREDOMINIO DEI MILITARI 


Tutti i sindacati contro il programma d’austerità 


Buenos Aires, 12 

Secondo il quotidiano liberale 
«La Nacion», una nuova crisi 
governativa potrebbe scoppiare 
in Argentina. Il giornale scrive 
che due correnti contrastanti si 
sono manifestate in seno al Go: 
verno: una di intransigenti nei 
settori dell'economia e della po- 
litica; l’altra più moderata, Il 
giornale aggiunge che, malgra- 
do il riserbo mantenuto dal Go- 
verno su questo contrasto, esso 
potrebbe manifestarsi con una 
crisì ministeriale. Corrono insi- 
stenti le voci che i Ministri del- 
l’Interno, Martinez, dell’Econo- 
mia, Pinedo, e del Lavoro Puig- 
gros sarebbero dimissionari, Il 
Ministro Pinedo intenderebbe ri. 
tirarsi in seguito alle reazioni 
seguite ai primi provvedimenti 
da lui presi in materia econo. 
mica; Martinez perchè il pia: 
no politico da lui elaborato ‘e 
che dovrebbe consentire alla 
compagine governativa di rista- 
‘bilire la pacificazione nel Paese 
non ha incontrato l'adesione dei 


Il Presidente Guido, il Mini. 
stro. della Difesa Nazionale e 
i tre Ministri militari hanno 
avuto ieri un colloquio di tre 
ore. Il comunicato pubblicato 
al termine della riunione ‘si li- 
mita a dichiarare che «la st 
tuazione politica e costituzio- 
nale è stata esaminata in rela: 
zione alla funzione del Con- 
gresso». Si apprende da fonte 
ben informata che in seno al 
Governo si sono manifestate 
divergenze sull’opportunità di 
convocare il Congresso per chie- 
dergli di modificare l'articolo 
della Costituzione che obbliga 
il Presidente ad interim, nel 
caso attuale Guido, ad indire 
entro. trenta giorni le nuove 
elezioni. presidenziali. I Mini- 
stri militari si sarebbero oppo- 
sti a questa convocazione nel 
timore 'che i parlamentari non 
accondiscendano alla richiesta, 
mettendo così in evidenza l'iso- 
lamento completo del Governo 
costituitosi in seguito al colpo 


dirigenti del movimenti politici | di Stato militare che ha depo- 


democratici. 


sto il Presidente Frondizi. 


I. dirigenti politici dubitano 
‘che nella sessione del congresso 
si raggiunga il quorum necessa- 
rio per approvare il progetto 
governativo diretto a mantenere 
il Presidente Guido nella sua 
carica, Secondo alcune fonti, i 
segretari delle tre forze armate, 
nel corso di questa riunione di 
emergenza con il Presidente 
Guido, avrebbero chiesto spie- 
gazioni sugli impopolari decreti 
d: nuove imposizioni fiscali e 
messi dal Governo. Alia riunio- 
ne ha partecipato anche il Mi- 
nistro dell'Economia, Federico 
Pinedo. Tutti i settori del movi. 
mento sindacale si sono schie- 
rati contro.il nuovo programma 
di «austerità», I capi sindacali 
hanno deciso la scorsa notte di 
porre i lavoratori di tutta l’Ar- 
gentina in «stato di allarme» 
per le «minacce contro il movi- 
mento. operaio». Josè Alonso, 
segretario del sindacato delle in- 
dustriè tessili, ha commentato: 
«Sembra di ritornare alla poli 
tica colonialista delle vacche 
grasse e dei cow-boys magri». 


del Pacifico. I primi due stadi 
sì sono accesi in rapida sequen- 
za, mentre l'accensione del ter- 
zo è stata comandata a distan- 
za durante il volo sull'Oceano. 

L'esercito americano ha suc- 
cessivamente comunicato: «Il 
missile \e i sistemi di guida da 
terra hanno funzionato secon- 


previsto obiettivo, ha funziona-|d0.J9 Previsioni. L'esperimento 


stato coronato da pieno suc- 
cesso», Il sistema fondato sui 
missili «Nike Zeus», ancora in 
fase di sviluppo, mira a consen- 
tire agli Stati Uniti la preven: 
zione di eventuali aggressioni 
con missili intercontinentali: .il 
Nike Zeus è progettato per in- 
dividuare gli ordigni nemici, in- 
tercettarli e distrusgerli in volo. 

Il primo esemplare prodotto 
in serie del missile balistico in- 
tercontinentale «Minuteman» è 
uscito oggi dalla catena di mon- 
taggio a Hill Agir Force (Utah). 

Il «Minuteman» è un missile a 
carburante solido con una git- 
tata di oltre 6.500 chilometri che 
ha la caratteristica di poter es- 
sere lanciato immediatamente, 
senza necessità di preavviso. I 
primi esemplari operativi en- 
treranno in servizio in estate. 
Complessivamente, circa 900 
«Minuteman» a testata nucleare 
saranno dislocati in rampe di 
lancio sotterranee in tutti gli 
Stati Uniti. 


gente Colt 


Guicciardi presidente 
dell’Unione petro'ifera 


Roma, 12 

Si è riunita oggi a Roma la 
assemblea dell’Unione petrolife- 
ra, L'assemblea ha eletto nuovo 
presidente l’ing. Diego Guicciar- 
di e vicepresidenti il dott. Do- 
Îmenico Albonetti, il conte Ma- 
rio di Carobbio, il gr. uff. Nino 
Odoni, il dott, Alessandro Zatti. 
L'assemblea ha inoltre chiama- 
to all'unanimità il presidente 
uscente dott. Vincenzo Cazzani- 
ga a far parte dell’Unione, qua- 
le membro di diritto del Con- 
siglio direttivo del comitato ese- 
cutivo. 

Inoltre sono stati nominati 
i presidenti dei vari settori: 
l'avv. Arcidiacono per il setto- 
re raffinazione, il dott. Zatti 
ber il settore distribuzione, lo 
avv. Pignatelli per il settore 
ricerche e produzione; il dott. 
Revera per il gruppo lubrifi- 
canti, l'ing. De Pastrovich per 
il settore gruppo bitumi. 
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SOLO HOOVER VI OFFRE 


LA SCELTA FRA 2 


LAVATRICI COSI’ PERFETT 


HOOVER MATIG 


la lavatrice più veloce che esista... 


è l’unica al mondo che in soli 4 minuti 
lavi 3 kg. di biancheria... e contempora- 
neamente ne sciacqui e asciughi altri 3 
nella centrifuga. Vi fa perciò in mezz'ora 


il bucato di tutta la settimana! 


la lavatrice ad ’’automazione totale’ 
con 8 programmi... 
basta selezionare il programma di lavag- 
gio più adatto al tipo di tessuto che volete 
lavare...e Hoover Automatic fa tutto da 
sola. Riscalda l’acqua, lava, risciaequa, 


asciuga...e infine si ferma. Questa è vera 
automazione! 


Hoovermatic e Hoover Automatic: un 
bucato perfetto per anni e anni. Ogni 
Rivenditore Autorizzato Hoover sarà lieto 
‘di mostrarvele in funzione, senza alcun 


impegno per voi. 


GUVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U. P. I. via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres- 
so) e spedite per posta. 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re. 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

Colero che non Haidoro 
dare il proprio indirizzo nel- 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite. nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazionn del 20 per cento. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell'inserzione, e 
l’Imposta Generale  sull'’En- 
trata del 3 per cento. 


E’ giunto in Italia il-fa- 
Îmoso industriale di colla 
sintetica Korn Sceivingeer, 
celebre per avere la mo- 


glie sempre... scollata. Po- 
veretto? Come soffre!! Si 
ostina a non usare il fa- 
moso Callifugo Ciccarelli 
che si trova in ogni far- 
macia a sole 150 lire 


LAME 


vengono pubblica:i nelle 24 ore in 
‘ordine e'fabetico carattere neretto. 
ie A RE, 


CUO! capace per ristorante, 
cercasi, Offerte cass, 1321 D, UPÎ 
——————— 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


DOMESTICA, ottime condizioni, 
cercasi, Sain, S. Francesco 15, 
telefono 31148, . 23867 B 
DOMESTICA stabile o giornata 
capace cucina, escluso lavori pe- 
santi, ottimo trattamento, pie- 
cola famiglia cercasi. Via San 
Francesco 47, tel. 38925. 63044 B 
DONNA stabile od ore da com- 
binarsi cercasi. Parini 6, ne- 
gozio, 63097 B 
PRESTASERVIZI' cercasi ore 
antipomeridiane, Presentarsi v. 
Romagna 15. 150 B 
RAGAZZA pratica tuttofare 
pronta entrata piccola famiglia 
trattamento familiare, Presen- 
tarsi con referenze, indirizzo 
UPI. 42603 B 
RAGAZZA stabile o prestaservi- 
zi cercasi, paraggi via Rossetti. 
Telefono 57728, 63053 B 
TUTTOFARE con referenze ot- 
timo stipendio cercasi. Telefo- 
nare. 26659. 42610 B 


C Richieste d’impiego L. 10 


A.A.AA. PITTORE decoratore 
capace ofiresi. Tel. 37772. 62977 C 
GIOVANI buona cultura offron- 
si assistenza bambini pomerig- 
gio-sera. Telef. 45832. 63049 C 
SIGNORINA 18enne bella pre- 
senza conoscenza della lingua 
francese offresi come bambina- 
ia o simili solamente se occu- 
pazione seria, Tel. 42456. 63061 C 
17ENNE assolte commerciali of- 
fresi praticante ufficio. Telefo- 
nare 21509, 63073 C 
19ENNE stenodattilografia co- 
noscenza inglese offresi. Casset- 
ta 63098 C, UPI. 


(00) Artigianato L. 30 


A. PARCHETTI, riparazioni ra- 
schiature elettriche accurate, 
applicazione Sinteko originale, 
esclusivamente Padovan, v. Pa- 
duina 5, tel. 95239. 63062 CC 
A. PERSIANE avvolgibili (rolè) 
ripariamo prontamente, Even- 
tuale verniciatura. Telef, 44778. 
42605 CC 
PARCHETTI faggio e rovere po- 
sati in opera con raschiatura 
meccanica .e verniciatura; ripa: 
razioni in genere. Telef, 55902. 
1312 CC 
PARCHETTISTA raschiatura 
meccanica lacca originale ger- 
manica, garanzia 10° anni con 
antitarlo. T.L, 44101, 23923 CC 
PIASTRELLISTA sgrezzatura 
meccanica lucidatura a piombo 
preventivi gratuiti. T.L, 44101. 
23923 CC 


D Off. d'impiego L. 35 


A. APPRENDISTA commesso 
serio pratico motoscooter cer- 
casi, Negozio alimentari, v. Mi- 
lano 18. ‘69071 D 


ABILI introdotti venditori cer- 
cansi, visitino alimentari risto- 
tanti trattorie. Scrivendo indi 
care pretese attuali attività as- 
soluta riservatezza. Cassetta n. 
63059 D, UPI. 
AFFIDO lavoro domicilio colo- 
ritura stampe. Scrivere Murgia 
Montebello 99, Roma. 5041/1 D 
APPRENDISTA 15-16enne nego- 
zio dolci, Telef. 38955. 63085 D 
APPRENDISTA banconiera cer- 
casi.. Bar Ulpiano, via Giusti 
niano 9. 63096 D 
APPRENDISTA per laboratorio 
gastronomico cercasi  pronta- 
mente. Ferdi, Crispi 11. 63055 D 
APPRENDISTA 15enne svelta in- 
telligente bella presenza cerca 
importante negozio abbiglia- 
mento, Cassetta 63041 D, UPI. 
APPRENDISTA e aiuto banco- 
niera cercansi. Bar Cristallo, v. 
Ghirlandaio 12. 63056 D 
APPRENDISTA commessa cal 
zature l5enne assolte commer- 
ciali cercasi. Indirizzo UPI. 
63065 D 
APPRENDISTI bandai-installato- 
ri cercansi urgentemente, Pre- 
sentarsi officina Slobez, v. Mat- 
teotti 3, telef. 44308. 42598 D 
APPRENDISTI 15-16enni ambo- 
sessi cercansi, Bar Garibaldi, p. 
Garibaldi. 63102 D 
CAMERIERE tavoleggiante ca- 
pace con conoscenza tedesco 
cercasi, Cassetta 63103 D, UPI. 
GUOCA capacissima per locale 
cercasi. Offerte cass, 1322 D, UPI 
DICIASSETTENNE spigliata 
bella presenza possibilmente pri- 
mo impiego per negozio artico- 
li regalo cercasi. Offerte referen- 
ze ed eventuale numero telefo- 
nico, cassetta 42604 D, UPI, 
LEGATORE libri esperto dispo- 
sto recarsi Vienna ottime con- 
dizioni cercasi. Presentarsi Bru- 
netti, p.zza Borsa 4, II, 63057 D 
OTTIMO guadagno lavoro domi- 
cilio' coloritura stampe. Scrive- 
re ARE Caselpostale 411, 
Rom: 5041/3 D 
PARRUCCHIERA © mezza capa- 
ce mani, cercasi migliorando 
posto, Salone ‘Bianca, Crispi 23. 
63070 D 
RAGAZZA dai 15-17 anni per 
frutta verdura cercasi, Presen- 
tarsi o 15 alle 16, v.le D’An- 
nunzio, 63068 D 
RAGAZZOA 14-16enne cercasi. 
Bar X, Coroneo ll. 23899 D 
RAGAZZO 15 anni ‘per negozio 
cercasi, Brandolin, San Mauri- 
zio 2, 63077 D 
RAGAZZO o ragazza apprendi- 
sta cercasi. Bar Ada, Giulia 48. 
11700 D 
RISCUOTITORE pratico com- 
mestibilisti cercasi cauzione o 
garanzia. Cassetta 63045 D, UPI, 
SARTA donna cercasi per lavo- 
ro tagliato a domicilio, Telefo- 
nare. 37959. 63080 D 
STIRATRICI capaci a mano per 
vestiti, lavandaie, sarte e gar- 
zone portatrici per negozio cer- 
cansi. Tintoria Ziberna via 
Monte Cengio 7. 1326 D 
UOMINI tuttofare 25-35 anni per 
lavori esterni, buon salario, as- 
sumonsi subito purchè volonte 
rosi buoni lavoratori. Inutile 
presentarsi senza requisiti, APE 
Crispi 4, dopo le ore 8. 23891 D 


E Rich. camere e pens. L. 30 


AMMOBILIATA letto e soggior- 
no comforts cercasi urgenza ca- 
sa signorile. Cass. 23901 E, UPI 


F Off. camere e pens. L. 30 


A.A. CENTRALISSIMA mobilia- 
ta affittasi. Galleria Rossoni 6, 
II p., Hartmann, 63050 F 
A.A. ELEGANTE centralissima 
mobiliata acqua corrente bagno 
affittasi 31998. 
BELLISSIMA presso piccola fa- 
miglia L. 10.000 volendo bagno 
telefono affittasi solo a distinto. 
Indirizzo UPI. 63086 F 
SOFFITTA abitabile o cameri. 
no indipendente cercasi, Casset- 
ta 42625 E, UPI. 

STANZA bella soleggiata affitta- 
si distinto. Sanlazzaro 9, IV, te- 
lefono 27714, 63082 E 
STANZINO centro soltanto dor- 


mire affittasi 38901. 63074 F 
G Istruzione L. 30 
BERLITZ School: lingue este 


re, lezioni individuali e collet- 
tive, traduzioni, perizie, esami. 
Ponterosso. 2, telefono 23121. 
161 G 
FRANCESE, lezioni scuole me- 
die, avviamento, impartisce si- 
gnorina, Telef. 24613. —23861G 
TEDESCO madrelingua gram- 
‘matica, conversazione imparti- 
sco, Telef. 33306. 63038 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 30 


BRACCIALE oro smarrito lune- 
dì dalle 16-16.30 tratto S. Miche- 
le p. S. Giovanni filovia 16, Te- 
lefono 95752. 63084 H 
CAGNETTA noce chiaro rinvée- 
nuta paraggi S, Andrea. Telefo- 
nare 29035. 42631 H 
CAPPOTTINO rosso. smarrito 
domenica. Mancia generosa, Te 
lefonare 75723. 63040 H 


î Off. appart. bott. L. 30 


A.A.A.A. STABILE nuovo, conse- 
gna giugno, 1-2 stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, poggiolo, 
ascensore, centralnafta, giardi- 
no, soleggiatissimi, affittansi da 
18. 700 in poi, Rivolgersi Immo- 
biliare Nistri, Orologio 6.9136I 
AB. QUARTIERINO periferia, 
3 stanze, cucina, bagno, giardi- 
netto (eventuale garage), affitta 
si. Agep, passo Goldoni 2. 91471 


42630 E |4 


A. QUARTIERINO a nuovo ca- 
mera cucinetta gabinetto, mas- 
simo conforto, I piano centralis- 
simo, affittasi 12. 000, piccole spe- 
se, Occasionissima, Telef. 68656 
ore 10-12 e dopo 18, 63099 I 
AFFITTIAMO: Garibaldi (pres- 
si) 2 stanze, accessori, central. 
nafta, ascensore, 28.000, Roton- 
da Boschetto: 2 stanze, tinello, 
cucinino, ascensore, centralnafi 
ta, 27.500, Centralissimo 3 stan- 
ze, accessori, 24.000, Nicolini: 
stanze accessori, rimesso nuo- 
vo 24.000. Settefontane: 4 stan- 
ze, accessori, riscaldamento, 30 
mila, Alabarda, Spiridione 6. 
63066 I 
APPARTAMENTINO 2 stanze 
bagno riscaldamento centrale 25 
mila, altro 28.000, affittansi. Ro- 
sa, T'orrebianca 41. 63098 I 
APPARTAMENTINO soffitta ca- 
mera cameretta cucina 12.000 
poche spese; 2 camere cameret- 
ta cucina 19.000 senza spese af- 
fittansì, Immobiliare largo Bar- 
riera Vecchia 11, I piano, ango- 
lo Pondares, 631001 
APPARTAMENTO 4 stanze ser- 
vizi Coronéo, bistanze soggior- 
no cucinino bagno Revoltella, 
stanza stanzetta camerino cen- 
trale, altri modesti, affittansi. 
Zara, D, Sangiovanni 3. 63083 I 
APPARTAMENTO centro 2 stan- 
ze cucina, bagno 15.000 mensili 
icon spese’ affittasi, Piazza Ben- 
co 2, Amsterdam. 9133I 
APPARTAMENTO 7 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, riscaldamen- 
to, giardino, garage, rimesso 
nuovo‘ affittasi, Carli, piazza S; 
Antonio 6. 9144T 
APPARTAMENTO 2 stanze, sa- 


mare, affittasi. Carli, piazza S. 
Antonio 6. 91431 
APPARTAMENTO paraggi Pic- 
cardi, 3 stanze, cucina, doppi 
servizi, rimesso nuovo affittasi. 
Carli, p. S. Antonio 6, 91421 
ATTICO centrale 2 stanze salo- 
ne cucina grande terrazza affit- 
tiamo. Agenzia Pascoli 4, pt. 
63095 I 
CAMERA cucina 7000, 10.000, 12 
mila S. Giacomo; camera came: 


laio 3000, Agenzia Pascoli 4, pi. 
630951 


lone, cugina, spazzacucina, ba-| 
gno, poggiolo, giardino, vista) 


retta 15.000; camera con foco-, 


MODERNO paraggi piazza Vi. 
co, 4 stanze, stanzetta, cucina, 
doppi servizi, centralnafta, a- 
scensore, poggiolo, affittasi, In- 
formazioni 95982, 630811 
NEGOZIO centralissimo assie 
me.60 mq. affittasi, ‘Altro Diaz. 
Alabarda, Spiridione 6. ‘630661 
SOLEGGIATO viale XX Settem- 
bre, IV piano (senza ascensore) 
5 stanze, cucina, bagno, ‘affitta- 
si. Informazioni 95982. 63081I 
STANZE 1-2-34 servizi: riscalda- 
mento centralissime: affittansi 
uso ufficio, Telef. 61793..63083I 


L Rich. appart. bott. L. 30 


APPARTAMENTINO mobiliato, 
stanza, cucina, anche stanza mo- 
biliata con comodo cucina 0 
vuota coniugi cercano, Tel. 30077 
9132 Li 

APPARTAMENTO o villa signo- 
rile cercasi affitto, 6 stanze, ser- 
vizi moderni, garage. Tel. 99270. 
1324 L 

APPARTAMENTO 5 stanze ac- 
cessori moderni, o villa, cerca- 
si affittanza, Cass. 63092 L, UPI. 

O 2-3 stanze pos- 
sibilmente comodità moderne 
cerco affitto. Immobiliare Ros- 
sini 14B, orario 15-18. 42628L 
CONIUGI referenziatissimi cer- 
cano in affitto appartamento si- 
gnorile 4-5 stanze, stanzetta, pos- 
sibilmente Sanvito Santandrea. 
Tel, 56266, ore 12-15, 63046 L 
QUARTIERINO 1-2 stanze an- 
che periferia cercano coniugi. 
Telefonare 37419, 9063 Li 


M. Vendite d’occas. L. 40 


MACCHINE cucire Necchi due 
volte automatiche Supernova Ju- 
lia le più moderne. Garanzia 
senza limite di tempo, Altre Sin- 
ger occasione, Macchine maglie- 
ria Coppo ultime novità. Faci- 
litazioni di pagamento, Tullio, 
Battisti 12 - Monfalcone, Cervi 
gnano, 62981 M 
PELLICCERIA Ziliotto, miglio 
re qualità delle pelli estere mo- 
delli nuove creazioni prezzi in- 
credibili. Persiani da 150.000, 
ratmusqué da 130.000, visoni tut: 
te le tinte, castori, castorini o- 
celot lontre pelli guarnizione. 
Ziliotto, via Milano 16, terzo. 

‘63087 M 


E’ imminente a Trieste l’inaugurazione del Centro di Vendita 


TELEVISORI completi II pro- 
gramma usati, con garanzia a 
prezzi imbattibili presso nego: 
zio Elettronica, via SELE Ir, 
telefono 23477. 


N. Acquisti d’occas.  L. 40 


A.A.A.A. COMPERO quadri so- 
‘prammobili rami bronzi mobili 
în genere, Telef..30358, - 63078 N. 
A.A.A, ACQUISTIAMO quadri, 
tappeti, soprammobili, stanze 
letto, pranzo, cucine, Tel. 23485. 

63079 N° 


NN Mobili e pianof. L. 40 


A. ASSORTIMENTO matrimo- 
niali, soggiorni, camere pranzo, 
cucine, ‘guardaroba, ‘panchette 
letto, scrivanie, attaccapanni, en- 
trate, pezzi singoli, Prezzi im- 
‘battibili, Facilitazioni. Pascoli 38 
esposizione via Rittmeyer 18, I 
piano. 9148 NN 
ARMADIO ‘’800 bellissimo ven- 
desi. Telef. 33306 ore 12-15. 
63038 NN 
CUCINE ‘formica. americane, 
guardaroba, cameretta svedese; 
prezzi bassissimi. Crasso, Giu- 
liani 40. 63072 NN' 
DIVANO con. materasso - lana, 
rifatto nuovo, occasione vende- 
si. Telef, 66612, 763042 NN 
MATRIMONIALE nuova, grande 
occasione vendesi, Falegname, 
via del. Bosco 36. 42572 NN 
PIANINO adatto studio . corde 
incrociate acquisterei privata. 
mente.: Telef. ‘70494 ‘42629 NN 


P_. Rappr. piazzisti « L. 35 


ACQUA‘minerale; bevande gas- 
sate, ingaggiansi’ concessionari 
grossisti ovunque. Fonti Vena 
Doro, Ponte nelle Alpi, Belluno. 

5725 P 
RAPPRESENTANTI cercansi in- 
trodotti cartolerie drogherie. 
Scrivere cassetta 2032; SPI, To 
rino, 5766 


Q Auto, moto, cicli  L. 50 


ALFA. GIULIETTA TI fine 
600 come nuova vendesi otti 
mo, prezzo anche ratealmente. 
Agenzia Ford, Trieste, via San 
Francesco 60, tel. 35958. 1300Q 
FIAT 1400B perfetta bellissima 
vendesi anche a’ comode facili- 
tazioni di pagamento. Commis 
sionaria Autobianchi, San Fran- 
cesco 60, tel. 35958. — 1301Q 
FURGONI 500 G rimessi a nuo- 
vo, 1100 familiare. perfetto, Oc- 


‘| casionissima anche'ratealmente. 


Agenzia Ford, San Francesco 60. 
telefono 35958. 303 Q 
LA: NUOVA ‘ Bianchina-Quattro- 
posti, lire. 525.000. Esposizione 
e prenotazioni Commissionatia |: 
Autobianchi, San Francesco 60, 
telefono 35058. 1302 @ 
MILLECENTO Lusso fine 1960 
bellissima, vendo. TEA CRA 


MOTOCARRO Macchi > 
pomeriggio. Tel. 38539. 23915 Q 
VIOTTI granturismo 1200, 600 
coupè, 103 1958 1954, 1400. Ap- 
pia, Bosco 20. 23918 Q 
1100/103 ‘56 perfetta vendesi 
‘presso distributore Purfina, F. 
SII 630610 


3094 @ piazza S. Antonio 6. 


R Cap. soc. cess. az. L. 60 


A. FINANZIAMENTI ‘in gene 
Te, massima rapidità, discrezio- 


‘| ne. «Julia», Imbriani 10. 9130/R 


BAR d’angolo adatto ‘torrefazio- 
ne alcoolici, totocalcio, cedesi 7 
milioni causa partenza, Offerte 
cassetta 63076 R, UPI. 
CHIOSCO giornali vendesi. cau- 
sa partenza 1 milione trattabi- 
le; botteghino frutta verdura 
avviatissimo vendesi, Tel. 73244. 
63100. R 
GORIZIA vendesi negozio fiori 
centrale causa malattia. Casset- 
ta 63060 R, UPI. 
GRANDE negozio abbigliamen- 
to maglierie tessuti mercerie be- 
ne avviato posizione d’angolo 
in zona popolare di grande pas- 
saggio, Grandi vetrine e arre- 
damento moderni, cedo arreda. 
‘mento completo, avviamento, li 
cenza, il milioni, Eventualmen- 
te cediamo anche immobile. 
Cassetta 60 R, UPI. i 
NEGOZIO angolo via Roma por- 
te vetrine cedesi avviamento ot- 
timo prezzo per chiusura atti 
vità. Scrivere cass. 42606 R, UPI 


S Case, ville, terreni L. 60 


A.-A.A.A.A, BOLLETTINO VEN. 
DITE 1083. FLAVIA-MASCAGNI 
5 (capolinea filovia 19, zona in- 
dustriale), consegna dicembre, 
appartamenti 3 stanze, cucinino, 
grande soggiornu, centraltermi- 
ca. PORTA 40, attico con man- 
sarde, primingresso, 3 stanze, 
ogni accessorio, annesso box. 
VICOLO OSPEDALE MILITARE 
16, 16/1 costruzioni iniziate, su- 
perpanoramicche;. appartamenti 


1:2-3, stanze, terrazze, ‘ascensori, 


‘centraltermica, consegna. aprile 
1963. UFFICIO VENDITE IM: 
MOBILIARE ITALIA 61512 PON. 
TEROSSO 3, 163; 

'A.A:A.A, COMPLESSO belvedere, 
appartamenti 2-3 ‘stanze, salone, 
servizi, ampie terrazze ‘al ma- 
Sch centralnafta, ascensore, ga: 
rage; rifiniture extra lusso; for- 
tissime facilitazioni pagamento ; 
nessuna provvigione, informa» 
zioni vendite, Immobiliare Ni: 
stri, Orologio 6. 9135 S 
A.A.A.A, STABILE centralissimo, 
seminuovo, appartamenti 3, 
stanze, stanzetta, bagno, ‘cu 
cina, autoriscaldamento, poggio- 
li, ascensore, Ultime disponibi- 
lità, vendesi. Immobiliare Ni 
stri, Orologio 6. 
APPARTAMENTI occupati cin. 
que stanze centralnafta ascenso- 
re' Battisti; altri Fabio Severo, 
Gambini, Sangiacomo, Ventiset: 
tembre, Settefontane, vendonsi 
pagamento rateale, Galleria Ros 
pit amministrazione - Meo 


APPARTAMENTI zona Fiera bi- 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, centralnafta, can- 
tine, giardino vendonsi Carli 
9146 S 
APPARTAMENTI 1-23 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, pog- 
gioli, ascensore, Muggia, vendon: 
si Carli, piazza S. Antonio 6. 
6145 S 
APPARTAMENTI prossima con- 
segna tristanze, cucina, bagno, 
poggioli vendonsi Carli piazza 
S. Antonio 6, 9141 


'S. Antonio 6, 


9134 S|di 


APPARTAMENTI Sangiacomo, 
istanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, consegna. estate vendon- 
si Carli piazza S. e 


APPARTAMENTI | panoramici 
‘consegna estate, 2-3 stanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo, central. 
nafta vendonsi Carli piazza S. 
Antonio 6. 9139 S 
APPARTAMENTO libero came- 
Ta cameretta cucina bagno cen- 
tralnafta restaurato vendesi due 
milioni 150 mila, metà contanti 
20.000 mensili, Visitare ore 11-13 
Ciamician 17 IL 9083 S 
APPARTAMENTO reddito 192 
mila esentasse 8 anni, 1.750.000; 
altro reddito 216.000 esentasse 
25 anni, 1.950.000; altri due, red- 
dito 720.000, esentasse 8 anni, 
6.100.000; altri ‘cinque, reddito 
1.550.000, esentasse 25 anni, 16 mi. 
lioni 200 mila, vendonsi Galleria 
Rossoni amministrazione pian- 
terreno. 9050 Ss 
APPARTAMENTO panoramico, 
lussuoso, salone, bistanze, man- 
sarda con terrazze, 2 stanzette, 
box, doppi. servizi, ‘centralnafta, 
ascensore vendesi Carli piazza 
9138 S 
APPARTAMENTO zona Piccardi 
tristanze cucina doccia vendesi 
Carli piazza S. Antonio 6; 9187)S 
CASE per demolizione e terreni 
per costruzione acquistiamo di- 
Tettamente «Imma» S. Maurizio 
4, tel, 90582, © 63094 S 
CASETTA duetre stanze acqui. 
do, contanti, Cassetta 03089 S, 


CONSEGNA fine aprile in pa- 
lazzina via Commerciale 125, ap- 
partamenti 1-2' stanze, soggior. 
no, servizi, riscaldamento ‘cene 
trale, ampi poggioli soleggiati, 
vista panoramica esposizione so- 
leggiata, finiture accurate. Age 
volazioni pagamento fino 50 per 


S | cento. ‘Visite sul posto. Giornal- 


mente dalle 14 alle 18. 9131 S 
FONDO edificabile offresi ad im- 
presa, porse alloggi. Casset- 
ta, 62090 S. 16 
GRADO: appartamentino ‘unicel» 
lulare arredato, occasione; altri 
nuovi grandezze varie, vendiar 
mo. Alabarda, Spiridione 6. 
63066 


s 
RONCHETO . Baiamonti, co- 


4|struenda Dalazzina soleggiata, 


appartamenti 2-3 stanze, soggior= 
no, cucinino, centralnaîta, ‘pog- 
bioli 3.700.000 in poi. Mutuo tren 
tennale 50%. : Alabarda, Ra 
lione 6. 3066 S 
SCORCOLA splendido E 
ma tutti comforts, garage, con- 
segna luglio, 3-4-7 stanze, palaz- 
zina signorile, “vendiamo. Ala 
barda, Spiridione 6. 63066 S 
SEVERO, nuovo, 2 stanze, ac- 
cessori, centralnafta, ascensore, 


S | Besenghi-Navali: soggiorno, ‘due 


stanze, accessori, centralnafta, 
garage, ascensore, vendiamo. A- 
labarda, Spiridione 6. 630678 
TERRENO edificabile villette 
panoramico vendesi lotti 1400 
mq, Cassetta 63001 S, UPI, 
VILLA signorile Opicina, sei 
stanze stanzetta, cucina, acces- 
sori, garage, magnifico parco, 
vendesi. Informazioni 95982. 
63081 S 
VILLINO casa rustica con giar- 
dino, privato acquisterebbe, Cas. 


Sl setta 23659 S UPI, 


